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Catechesi Familiare anno 2003

FIGLI e GENITORI
RACCONTANO

“LA FAMIGLIA”


Racconta la famiglia


1.

G – la nostra famiglia è composta da quattro elementi di cui noi genitori e due splendidi gemelli.


Siamo una famiglia molto unita, forse perché abbiamo appreso dai nostri genitori quei valori della vita che non dovrebbero essere mai dimenticati.


Dobbiamo dire che sia io che mia moglie troviamo sempre il modo per poterci organizzare e dedicarci a loro, in qualsiasi circostanza che sia.


A volte capita che ci siano delle diversità tra noi, ma parlandone e discutendone con loro riusciamo a riportare la tranquillità familiare.


Amiamo queste due creature perché sono la gioia più immensa di quanto si può avere e desiderare dalla vita.

Per concludere vogliamo dire che siamo felicissimi di avere una famiglia così e non vorremmo cambiarla con nessun’altra.

F – La nostra famiglia non è molto numerosa in quanto siamo in quattro: papà, mamma e noi due.

Se capita di stare tutti insieme, noi siamo molto contenti.

Il nostro papà fa un lavoro di turni e così può dedicarci del tempo libero.

La mamma invece è impegnata nel lavoro domestico, cioè quello di accudirci, fare la spesa, da mangiare e riordinare la casa.

La nostra famiglia è molto unita anche se qualche volta io e Federico facciamo arrabbiare la mamma e il papà perché facciamo a botte per un piccolo gioco.

Qualche volta, la domenica, papà e mamma ci portano a fare qualche gita, d’estate andiamo al mare, d’inverno invece, essendo freddo, la domenica la passiamo in casa divertendoci insieme.

Tante volte sentiamo il telegiornale che purtroppo vi sono tanti bambini che soffrono proprio a causa delle situazioni drammatiche create nella loro famiglia..

Noi due siamo contenti di avere questi genitori.

Famiglia Papacci

2.

G – Io essendo una madre riesco a capire il senso della famiglia, perché per me e mio marito, i figli sono tutto, li amiamo con tutto il cuore e, come loro non riescono a fare a meno di noi, noi genitori non possiamo fare a meno di loro.

Noi vogliamo che i nostri figli crescano sereni e vogliamo che non gli manchi niente, nel senso che, quando ci chiedono un qualcosa, vorremmo accontentarli senza esitare un minuto, però, secondo noi, non bisogna viziarli, perché altrimenti tutto quello che abbiamo fatto risulterà inutile.

Io ai miei figli ho insegnato prima di tutto a non dire bugie, e poi ad avere fede nella chiesa, perché, secondo noi, è importante crederci perché Dio ogni giorno ci segua nel bene e nel male, e quindi anche noi dobbiamo seguirlo.

Come genitore sono fiera dei miei figli perché loro riescono a capire e a fare tutto quello che gli diciamo, senza farci arrabbiare e io per questo li ammiro.

F – Per me la mia famiglia è molto importante, perché grazie ai miei genitori che per me fanno del tutto per farmi stare bene, riesco con me stesso perché non sento il bisogno di avere un qualcosa che già ho.

I miei genitori mi ritengono una persona in gamba perché riesco a capire gli sbagli che compio, ma nello stesso tempo mi fanno capire dove ho sbagliato in modo che io non rifaccio lo stesso errore.

Loro per me sono indispensabili perché con il passare del tempo ho capito che non riesco a fare a meno delle coccole che mi fanno quando alla sera ci riuniamo tutti insieme per vedere un film o qualche commedia.

La famiglia è importante perché loro ci insegnano a rispettare le persone, l’ambiente e tutto ciò che ci circonda.. Poi dimenticavo di dire che i miei genitori mi hanno insegnato a credere in Dio, ma quando ero un po’ più piccolo non capivo bene il senso della chiesa ma poi crescendo mi hanno fatto capire, e ho voluto fare in modo di capire, che credere nella chiesa è avere fede in tutto ciò che si fa. E io per tutto questo che stanno facendo e continueranno a fare nel tempo li ringrazierò per sempre.

Famiglia Conti

3.

G – La mia famiglia è composta da sei persone: ho 4 figli, 2 maschi e 2 femmine.

Le femmine sono le più grandi, una ha 31 anni e una 30, i maschi sono più piccoli.

Viviamo tutti nella stessa casa perché solo la più grande delle femmine è sposata e ha una bambina di tre anni, che comunque abitano con noi. La bimba ci riempie la casa, si chiama Andrea Celeste. Abitiamo in campagna e siamo felici di stare tutti nella stessa casa.

F – La mia famiglia è composta da 7 persone. Siamo due fratelli e due sorelle. La prima sorella si chiama Cristiana che ha 31 anni e non lavora ma ha una figlia che si chiama Andrea Celeste. La seconda sorella si chiama Irmena che lavora, non è sposata e ha 30 anni.

Mio fratello si chiama Danilo, non lavora ma studia e frequenta il secondo superiore e ha 16 anni. Poi ci sono io che mi chiamo Alessandro e frequento la prima media, ho 11 anni e sono vivace. In fine c’è mia nipote Andrea Celeste che ha tre anni e anche lei è una bimba vivace. Questa è la mia famiglia.

Famiglia Ranalli

4.

G – La mia famiglia: un grande impegno!

Benché la mia sia piccola, siamo in quattro, più passano gli anni e più sento il peso delle responsabilità.

In questo momento la mia attenzione è rivolta ai miei ragazzi che stanno per entrare nell’età dell’adolescenza e cerco disperatamente di creare con loro un rapporto di complicità e dialogo che vedo venir meno sempre più. Soprattutto con il più grande. Ogni giorno mi riprometto di non fare domande, nella speranza che siano loro a raccontarmi quanto è successo a scuola, in palestra, da un amico.

Purtroppo, se io non chiedo, è solo in particolari momenti che riesco ad avere le loro confidenze. Non ci aiuta la televisione né i giochi elettronici che qualsiasi bambino chiede in dono per qualche ricompensa e che i nonni sono pronti ad accontentare.

Quello che più mi preme far sapere ai miei figli che io ci sono e ci sarò tutte le volte che sentiranno di aver bisogno di confronto e aiuto. Forse non sono pronta a questo distacco ulteriore, la loro indipendenza. Devo prepararmi!!

F – La mia famiglia è composta da mamma, papà, Riccardo (mio fratello), io, 11 cugini, 4 nonni e 16 zii.

Purtroppo però, nonni, zii e cugini abitano lontano e ci vediamo solo durante le vacanze natalizie e estive.

Mamma è una strega mentre papà ha una testa che sembra una boccia da Bowling.

Ogni tanto si litiga ma poi torna tutto come prima.

A tavola non si parla mai, perché si vede quasi sempre la TV; mamma vorrebbe parlare ma Riccardo non si stacca nemmeno un secondo dalla televisione.

La mia famiglia fortunatamente non è divisa e a me basta che tutti stiano bene.

Famiglia Avallone

5.

G – La mia famiglia è composta da me, che sono la madre, Roberta 42 anni, insegnante, da mio marito Gianni, 44 anni, ingegnere, da Chiara, 12  anni che frequenta la seconda media e Andrea  9 anni, quarta elementare. Con lui seguo il catechismo.

Bisogna dire anzitutto che ci vogliamo bene, siamo, almeno per il momento, in buona salute, e la nostra condizione economica ci soddisfa. Non è poco! Ma non è facile con poche parole descrivere come siamo, con i nostri difetti e pregi, più facile è forse che io provi a dire che tipo di genitori cerchiamo di essere verso i nostri figli. Questo è per me essere una famiglia: cerchiamo di ascoltarci/arli, consigliarci/arli, pesando il meno possibile sulle loro scelte, come i nostri genitori hanno fatto con noi.

E’ difficile seguire una linea comune per la loro educazione, siamo almeno d’accordo per i principi da trasmettere: onestà, lealtà, solidarietà, buona educazione verso se stessi e verso gli altri. Per quello che riguarda l’educazione religiosa, essendo cristiani, se ne è parlato e se ne parla quando se ne presenta l’occasione, senza bigottismo. Cerchiamo di sottolineare l’importanza dell’istruzione e del trovare la giusta strada nella propria vita. A volte siamo severi e castigatori, si spera nella giusta misura.

I figli ci seguono anche se talvolta le vie negative che purtroppo quotidianamente vedono, li portano a contestare certe scelte. Si apre allora il dialogo, un confronto, che serve per capirsi.

Questo penso sia la nostra famiglia. Andiamo avanti cercando di non perdere mai di vista questo nostro essere, pur tra i naturali alti e bassi. Credo questa sia la strada da seguire per crescere insieme.

F – Nella mia famiglia si sta molto bene; mia sorella mi prende sempre in giro e mi chiama “polpettina”; mia madre si arrabbia sempre ma certe volte mi sta accanto; mio padre sta a casa la mattina, la sera, il sabato e la domenica ed è spesso severissimo. Io invece sono buono, bravo, giocherellone, spiritoso, lagnoso e ghiottone.

Famiglia Dei Giudici

6.

G – Non mi riesce facilissimo concentrarmi e parlare della famiglia, della mia famiglia. Una situazione in cui ci si sta dentro in modo talmente scontato e vissuto così di corsa, con i ritmi che da tempo ci siamo imposti, che non ci si sofferma più a valutarne il senso o l’importanza.

Eppure è importante: senza morirei.

A guardarla dal di fuori, la mia, è una famiglia perfetta. Un bravo uomo, e anche bello, consentitemi, accanto a me; tre bellissimi figli e anche una bella casa. Tutto bello.

Ciononostante viverla, questa famiglia, è faticosissimo. Spesso mi ritrovo a pensare di non farcela, che le incombenze sono troppe e che non sono in grado di cavarmela. I figli sono diversi per età e per carattere. Sono bravi, non posso negarlo, ma ognuno di loro richiede un’attenzione speciale, un’osservazione continua per far sì che non si perda e che apprenda e faccia propri quei valori che ritengo basilari del viver sano e onesto. Da ciò ne consegue che il mio esempio, o meglio il “nostro esempio”, quello mio e di mio marito, deve essere impeccabile e lo sforzo allora è grande. Entrano in ballo tante forze e direzionarle tutte  per lo stesso verso è difficile. Ognuno all’interno della famiglia vuole far valere le proprie esigenze, e ognuno, preso da solo, ha ragione. Persino mio marito rivendica uno spazio tutto suo per gestire il suo svago e le sue aspirazioni. A me il compito, nonostante metà della giornata sia impegnata con il lavoro, di gestire i tempi perché tutti siano contenti e tutti abbiano potuto portare a termine, a fine giornata, i loro impegni e assecondato le proprie aspirazioni.

Mi succede allora, di tanto in tanto, di sentirmi satura e di avercela con tutto e tutti e di avere l’impressione che non ci sia il tempo per me, né la comprensione dei miei per la tenacia con cui, comunque, porto avanti la vita. E’ il momento in cui entro in crisi: sono di malumore e di sicuro non trasmetto serenità né senso materno. Avrei bisogno anch’io delle coccole e di un gesto o una carezza che non sono proprio a portata di mano.

Per fortuna  un po’ di buona volontà e ritrovo facilmente l’equilibrio e allora è bello accorgersi di quanto siano dolci quei bimbi che chiedono: “Mamma, stai male?” E’ che pensano sistemare tutto con un bacetto e un abbraccio. Ed hanno ragione: il calore e l’amore che i miei figli riescono a comunicare quando mi indicano come la mamma più bella del mondo è tale da far sopportare  ogni fatica.

Questo vale per i due maschietti. Non succede con la grande che forse mi ama più di tutti, ma sta bene attenta, per qualche sua recondita paura, a non darlo a vedere a nessuno e soprattutto a se stessa. E’ un rapporto difficile, direi sfiancante, che distrugge ma che al tempo stesso mi obbliga e mi stimola a non mollare perché la conquista di un suo sorriso o della sua approvazione è una sfida giornaliera.

Vorrei parlare di mio marito, ma è difficile in questa sede. E’ un legame fortissimo a tenermi a lui e nonostante il tempo trascorso dai nostri primi incontri, e le difficoltà che la vita ci ha riservato, mi sembra bello e affascinante come allora e sento che è il perno della mia vita e che mai vorrei farne a meno.

Chissà se anche lui prova le stesse sensazioni per me?

F – Io ho un fratello e una sorella, perciò nella mia famiglia siamo in cinque. Mio fratello ha cinque anni e perciò non sa ancora bene cosa vuol dire religione.

Noi due il 60% della giornata litighiamo, ma dopo qualche minuto facciamo pace. La cosa più bella è che ci vogliamo bene. Nostra madre e nostro padre ci dicono sempre: “Non fate danni, non litigate, non distruggete casa, non fatevi male!” E altre cose del genere.

Mia sorella si chiama Giulia, ha 14 anni. Un anno fa diceva di essere protestante, ma in fondo non è vero, perché viene sempre con piacere alla tua messa. Ha un carattere determinato, è sempre critica e polemica, difatti trova sempre il lato negativo delle cose. Il mio legame con Giulia è lo stesso con mio fratello, il 60% della giornata a litigare, ma con lei è più difficile fare pace.

Mia madre ha 40 anni e io le voglio tanto bene. Lei è credente e mi dice sempre di dire le preghiere di sera. Lei cerca sempre di difendermi. Quando noi facciamo i capricci lei ci sgrida e pochissime volte ci da uno scapaccione, ma quando gli diciamo scusa lei anche si dispiace.

Mio padre invece ha 41 anni. Io con lui mi diverto molto e facciamo tante cose insieme come pescare, nuotare, giocare e altre cose. Lui pure è credente. Mio padre è simpatico e non lo cambierei mai anche se qualche volta ci penso.

Io sono fortunato ad avere una famiglia così, e tengo molto a tutti.

Famiglia Grincia

7.

G – La nostra famiglia è come tante altre, con periodi positivi e negativi, alternando momenti di grande amore ad altri in cui ognuno non “sopporta” l’altro. I problemi si affrontano giorno per giorno, in genere sempre insieme. Di fronte alle difficoltà familiari i figli sono sempre coinvolti nelle decisioni, si cerca di fargli capire sempre cosa sta succedendo e che spesso bisogna mettere da parte le esigenze personali per gli altri. Tutto ciò sembra molto retorico, però è vero, sono state le molteplici esperienze avute di gravi problemi di salute, economici ecc. in famiglia, che ci hanno insegnato e “costretti” a far capire ai nostri figli, sin da piccoli, che nella vita non sempre tutto fila liscio e, quando le cose non vanno e viene a mancare la serenità, l’intimità della famiglia, si deve avere pazienza, tutto passerà e tornerà come prima.

Spesso ci capita di riflettere sul nostro passato e rivediamo i nostri figli piccolini, le paure, le ansie e gli errori fatti, ma tutto sommato, siamo soddisfatti e orgogliosi di quello che stiamo costruendo (speriamo bene).

I nostri figli. Sara15 anni: una ragazza riservata, tranquilla, matura, responsabile. In casa la chiamiamo “sbuffettina”, perché, qualsiasi cosa le chiedi, sbuffa sempre (caratterialmente somiglia al papà di cui è innamoratissima), è la nostra principessa.

Mauro 11 anni: polemico all’infinito, non ha mai pace, ti sfianca fisicamente e psicologicamente, mentre è impegnato in qualche attività, già ti chiede ”cosa facciamo dopo?”, ma è adorabile, simpatico, socievole, ti riempie la vita.

Molto spesso, quando sono insieme, sono insopportabili, litigano sempre e urlano, così, per farli calmare, devi urlare più di loro. 

Che genitori siamo? Non lo sappiamo, speriamo di essere buoni genitori, cerchiamo di essere presenti in tutti i momenti della loro vita, come lo sono stati i nostri genitori che ora sono dei nonni meravigliosi, parte integrante della nostra famiglia.

Qualche volta, secondo le giornate, ci guardiamo e ci chiediamo, ma chi ce lo ha fatto fare? Poi la stanchezza passa, ci rendiamo conto di avere figli sani e liberi, un lavoro… allora ringraziamo Dio di quello che abbiamo e tutto ricomincia.

F – La mia famiglia è composta da mia madre, da mio padre e mia sorella. Mia madre è molto rigida sul piano dello studio, ma molto brava e dolce su tutto il resto.

Poi c’è mio padre, anche lui certe volte è molto severo, ma sa essere anche molto affettuoso e simpatico.

In fine c’è mia sorella Sara, io e lei litighiamo spesso, è molto acida non gli sta mai bene niente e ogni volta che gli chiedi qualcosa sbuffa sempre.

Il momento che adoro per stare insieme alla mia famiglia è l’estate perché nessuno di noi ha niente da fare e insieme passiamo le giornate divertendoci. I momenti invece in cui vorrei scappare di casa sono i week-end, perché papà e mamma, avendo lavorato tutta la settimana sono stanchi e nervosi allora se la prendono con me e mi dicono sempre le stesse cose, hai fatto i compiti? Hai messo in ordine la stanza?…

Nonostante tutto i miei genitori si sacrificano per me e mia sorella e ci vogliono molto bene.

Insomma questa è la mia famiglia e non poso lamentarmi. La parola “famiglia” per me significa “amore”.

Famiglia Rossi

8.

G – Per noi la famiglia ha dei valori molto importanti, siamo una famiglia molto unita, aiutiamo i nostri figli a crescere, a credere nei valori della vita e della fede.

A volte è difficile per noi genitori avere un buon rapporto con i propri figli, è importante essere bravi genitori ma soprattutto bravi amici e saperli ascoltare.

In questo periodo li accompagniamo alla catechesi per la comunione e la cresima.

In questa parrocchia c’è una grande atmosfera familiare ed è piacevole. La catechesi è molto diversa da quella che ho avuto io, questa ora passa in fretta.

Nella mia esperienza ricordo che quell’ora sembrava non finisse mai ed era noiosissima perché non facevano altro che parlare di santi e farci ripetere il Rosario e altre preghiere, anche se il periodo della catechesi era molto limitato.

F – In famiglia siamo quattro e siamo molto uniti. Abbiamo rispetto l’uno per l’altro. La principale base su cui si forma il rispetto è quella di dire sempre la verità e quindi di non prenderci in giro.

E’ passata una settimana dal primo giorno della Catechesi e ho capito in questo poco tempo, che questo nuovo tipo di catechismo è importante. Mas non solo per i sacramenti ma anche per imparare meglio ad esprimere i nostri pensieri e ad ascoltare il prossimo.

Inoltre in questa catechesi ognuno esprime la propria opinione e la confronta con quella delle altre persone.

Famiglia Cascapera

9.

G – Abbiamo considerato sempre la famiglia come un bene primario, siamo sposati ormai da circa 19 anni e abbiamo due figli. La nostra è una famiglia tranquilla, ci rispettiamo a vicenda, ci aiutiamo nei momenti difficili, ci divertiamo facilmente tutti insieme. 

Stiamo bene insieme e questa è la cosa fondamentale, pertanto ci riteniamo veramente fortunati ad avere una famiglia allegra, tranquilla e spensierata, soprattutto da quando vari amici hanno dovuto attraversare tragici momenti come la perdita di un figlio ancora molto giovane. Sono avvenimenti come questi che ci fanno rendere conto giorno dopo giorno della grande fortuna che ci circonda e che ci fanno capire la grande importanza della famiglia.

F – Cos’è la famiglia? La famiglia è un nucleo fondamentale della società umana costituito da genitori e figli, la famiglia è il bene più grande che tutti hanno o hanno avuto.

La famiglia è qualcosa che non si compra, possono avere una famiglia persone ricche o povere, con la pelle bianca o nera, chi è ebreo o musulmano.

Secondo me (Roberta) e mio fratello (Alessandro) la famiglia è il giusto rimedio a tutti i problemi. Se si hanno problemi (di ogni genere) quale cosa migliore parlarne con la famiglia? Anche noi, Roberta e Alessandro, sin da piccoli siamo stati abituati dai nostri genitori a parlare con loro non solo delle cose belle che ci accadevano, ma anche e soprattutto delle cose brutte.

Il termine “famiglia”, però, non sempre è sinonimo di felicità, allegria e tranquillità perché capita (come credo in ogni famiglia che si rispetti) che ci siano momenti duri da superare; momenti in cui vari componenti della famiglia non vadano più d’accordo; che ci siano problemi economici o di salute… ma proprio a questo serve una famiglia: a superare i momenti negativi tutti insieme!

Siamo convinti che sia proprio questo il modo giusto per rendere i nostri genitori partecipi e “complici” della nostra vita, perché si capisce l’importanza, e quanto uno sia legato ad una cosa (come in questo caso alla famiglia) solo quando si sta per perderla.

Famiglia Bizzoni

10.

G – E’ ormai molto tempo che non scrivo temi, se non per aiutare i miei figli a scuola, ma quella è un’altra cosa: qui il tema lo debbo fare proprio io, da sola!… Il titolo è semplicemente complicato: “Raccontare la famiglia”. Non è semplice perché è come una cosa acquisita sulla quale non sempre ci si ferma a riflettere. Dentro la famiglia ci si vive, si fanno le solite cose di ogni giorno, di corsa, ci si incontra di fretta, alle volte si dialoga poco e solo per “comunicazioni di servizio” (della serie cosa c’è per cena, hai pagato le bollette, com’è andata al lavoro, ecc…) sempre presi dalla frenesia del mondo che ci obbliga a sbrigarci senza darci il tempo per pensare alle cose più ovvie, più belle, più semplice, come quelle di appartenere ad una famiglia.

Già dal momento che sto scrivendo, mi sto accorgendo che Don G (grande furbo!…) mi sta facendo riflettere sulla grande fortuna di avere una famiglia, di averla costruita, di viverla, rispetto alle tante persone che questa fortuna non ce l’hanno.

Non so davvero però come cominciare a parlare della mia famiglia, senza annoiare chi mi legge e cercando di fare capire ciò che scrivo… Ci proverò!

Mi chiamo Marimma (il mio nome è Maria Immacolata ma guai a dirlo perché non mi è mai piaciuto… anche perché è di troppa responsabilità portare un nome così importante!) ho 48 anni, sono fidanzata con mio marito Gabriele da 26 anni, siamo sposati da 13 anni e abbiamo due figli: Giorgia di quasi tredici anni e Riccardo di quasi 10 anni… E questo è tutto dal punto di vista anagrafico, giusto per farmi conoscere.

Sono sempre stata “indottrinata” alla fede cristiana da due genitori anziani bigotti e perbenisti, che mi imponevano le cose (forse si usava una volta!) dandomi un sacco di schiaffi. Purtroppo sono figlia unica e per cercare di evadere dalla mia solitudine, mi sono lasciata convincere ad entrare a far parte di un gruppo scout: quello credo che sia uno dei punti più alti dell’ipocrisia! Ho vissuto gli anni della mia giovinezza in una specie di allontanamento apatico dalla religione: erano gli anni delle contestazioni, degli schieramenti politici, delle lotte, ed io facevo parte ideologicamente a quel mondo.

Mi sono formata da sola (forse è un po’ presuntuoso da parte mia!)  odiando le ingiustizie, aiutando i deboli, facendo mia ogni richiesta di aiuto umano mi venisse chiesta. Non ho mai avuto tanta voglia di pregare ma molta di “parlare” con Dio e non sono d’accordo con molte ipocrisie che ci sono nella Chiesa… come in ogni altra parte!

Ho conosciuto mio marito al lavoro e ci siamo molto divertiti insieme viaggiando con la moto, andando a pesca con il gommone, adottando cani randagi… fino a che a 35 anni mi è venuta tanta voglia di un figlio! Ho dovuto faticare un po’ con mio marito, ma grazie a Dio sono rimasta incinta subito. “Grazie a Dio” non è solo modo di dire: quando ho visto la mia piccola bambina fra le mie braccia mi sono resa conto dell’immenso regalo che Dio mi aveva fatto, e se pur non avevo mai rinnegato la sua grandezza, ho capito la grande fortuna che avevo avuto e mi sono riavvicinata educando mia figlia alla fede sì cristiana, ma fatta di sincerità, di umiltà e non di perbenismo della serie un’Ave Maria e un Padre Nostro detti la sera ti mettono in pace la coscienza!!

Il mestiere di madre è quanto di più complicato ci possa essere e purtroppo non ci sono manuali da seguire, ma mi è talmente piaciuto che dopo due anni dalla nascita della bambina, ho voluto un altro figlio, un maschio, e anche questa volta, grazie a Dio, tutto è andato bene.

Mio marito non crede, è razionale, fin troppo, forte interiormente, se lo lasci fare ti comanda la mente!… Onesto, difficilmente si piega, è un ottimo padre che dedica ai figli la qualità e la quantità del tempo che ha, anche se non è in grado di stare loro dietro dal punto di vista morale. Per lui le piccole crisi adolescenziale sono stupidaggini tanto che nostra figlia, quando ha qualcosa che la preoccupa lo dice a me e non lo fa sapere a lui.

In mio marito non ho però un complice soprattutto nell’educazione dei figli. Difficilmente è allineato con me, naturalmente anche nella religione. Ho battezzato i miei figli, li ho fatti preparare alla comunione perché credo a ciò che faccio e, anche se non vado a messa tutte le domeniche, cerco di prepararli ad una vita cristiana. Con mia figlia ci sono riuscita, ma con mio figlio forse è troppo presto. I maschi si sa sono diversi: per ora lui pensa a giocare a pallone. Gli ho chiesto se voleva fare la prima comunione e lui mi ha risposto di sì, anche se era chiaro che non gli andava di perdere troppo tempo! Temo un po’ l’influenza di mio marito su mio figlio, anche perché dopo anni sono riuscita a fargli dire che sia il Battesimo che la Comunione le aveva fatte fare…. Per non sentire i suoi genitori. Mi vergogno un po’ a confessare queste cose ma penso che molti siano come lui.

Sono contenta di essere madre: mi piace dire dei miei figli che non appartengono alla categoria di persone complicate. E’ stato facile fino adesso vederli crescere, fare parte della loro vita, giocare con loro in due modi diversi essendo una femmina e l’altro maschio.

Giorgia ha quasi 13 anni, è molto alta (prende dal padre) ed è stata sempre un po’ più matura della sua età. E’ di sani principi, molto sensibile, non dice bugie (e questa è davvero una fortuna). Dice che la migliore sua amica sono io, e ne sono ovviamente orgogliosa. Sta attraversando quella fase di età preadolescenziale in cui si mette in continua discussione. E’ un po’ debole di carattere e quindi facile preda di chi è prepotente e scambia questa sua debolezza per mancanza di personalità. E’ una bella persona, ho un buon rapporto con lei anche se cerco di insegnarle a non essere egoista con noi che siamo la sua famiglia e non la tradiremo mai.

Riccardo ha quasi 10 anni ed è il mio ometto: è grande l’ammirazione che ho per lui! E’ una personcina saggia, autonoma, non bugiarda, affettuosa e divertente dentro casa, ma altrettanto scontroso e introverso fuori casa. Adora giocare a calcio e anche io, tifosa accanita, divido con lui questa passione andandolo a vedere giocare o commentando qualche partita la domenica pomeriggio. Altre volte faccio la lotta con lui, ma è difficile contenere l’ondata di pugni che mi arrivano con la scusa (lui dice) che, siccome sono cicciottella, non mi dovrebbero fare poi tanto male!… Mi fido molto di lui, non mi ha mai dato pensiero, anzi alle volte penso inconsciamente di appoggiarmici. Non è di molte parole, ma quando torna da scuola mi racconta le cose che sono successe a lui… degli altri no, perché non è pettegolo.

Sono sicura che l’unica “cosa” riuscita della mia vita siano i miei figli. Vale la pena di vivere per loro e di superare tutti i problemi per il loro bene e mi sento una madre fortunata  e una moglie affaticata… ma si sa, non si può avere sempre tutto.

F – La mia famiglia è composta da 4 persone. Io ho 9 anni, quasi 10 e sono generoso e buono. Ho un carattere un po’ scontroso, mi piace stare in questa famiglia, che oltre a me c’è mia madre: fa amicizia facilmente, è buona e quando sta male (soprattutto) è scorbutica: Mia sorella ha 13 anni, è chiacchierona, non si può scherzare con lei perché si offende subito e ci vuole tanto prima che ritorni serena, anche lei fa amicizia facilmente. Poi c’è mio padre, buono, ma certe volte ti fa arrabbiare.

Io, mia sorella e mia madre abbiamo gusti completamente diversi: a me piace il mare, non mi piace molto viaggiare e non mi piace stare a guardare la televisione, invece a mia sorella e a mia madre piace stare a guardare la televisione; a loro piace viaggiare e non amano il mare. Io ho gusti uguali a mio padre. 
La mia famiglia mi piace così e me ne accontento.

Famiglia Zefelippo

11.

G – La mia famiglia è molto unita e per questo la voglio tenere tale perché io, mamma di Manuel, sono cresciuta con genitori separati. E’ brutto vedere un padre che non è mai presente per qualsiasi problema e che pensa solo agli amici e ad andare per le osterie.

Io la mia infanzia non la ricordo rosa e fiori. Anche se i miei genitori non andavano d’accordo vivevano sotto lo stesso tetto e stavano sempre a litigare… Pensa come sono cresciuta io con mia madre sempre che piangeva. Non un Natale, non una Pasqua… sempre da soli.

Adesso mio padre non c’è più, però, se devo dire che mi manca, proprio no, perché anche con le figlie si è comportato male. Quando i miei litigavano io andavo per riprendere le parti a mia madre, lui mi picchiava. Per questo ai miei figli non gli voglio far mancare nulla. Tutto quello che non ho avuto io lo voglio dare a loro, forse gli do un po’ troppo. Quindi io capisco i figli che soffrono per la separazione dei genitori.

Questo, mio marito, non riesce a capirlo perché lui non ha mai sofferto e, quando parlo di questo, lui dice che ormai devo pensare alla mia famiglia e che ormai è tutto passato.

Ho ancora mia madre e mia sorella con la quale fortunatamente sono in buoni rapporti. Con mia sorella ci sono state delle discussioni per colpa di mio padre che ha preferito lai a me e ci ha mosso l’una contro l’altra perché quando lui è morto mi ha proprio dimenticata, non mi ha voluto vicino durante la sua malattia, perché io andavo d’accordo con mia madre e lui, se si può dire, era geloso.

F – La mia famiglia è composta da mia sorella e i miei genitori; la mia famiglia non mi fa mai mancare nulla, andiamo sempre a passeggiare tutti insieme quindi io ho poco da raccontare perché per me è tutto perfetto.

Io penso ai bambini che non hanno una famiglia unita e soffrono per stare o con la mamma o con il papà, come quello che mi ha raccontato mia madre, la sua storia, penso che abbia sofferto molto non avendo vicino suo padre. Io invece ce l’ho sempre vicino, purtroppo non può venire ai corsi di catechesi per motivi di lavoro, però, quando vado a casa, gli racconto sempre tutto e lui è molto interessato. E’ un padre che non cambierei con nessuno, mi ritengo un bambino felice.

Famiglia Cerquozzi

12.

G – Pur con le consuete debolezze e difetti che ognuno ha, cerchiamo sempre (con mille modi e con tanti sacrifici) di poter trarre dai figli anche il meglio di quello che non è uscito da noi.

Cerchiamo di essere una famiglia “aperta”, pur nel profondo rispetto dei ruoli di ognuno. Il dialogo per noi è essenziale anche se qualche volta ci si arrabbia… ma fa parte del “gioco”.

Cerchiamo di mettere in pratica gli “insegnamenti” affinché non rimangano solo parole scritte. Cerchiamo di infondere realtà e giustizia, amore per il prossimo, osservanza alle leggi della vita.

Non diciamo di esservi riusciti, ma speriamo che il nostro intendimento sia stato utile comunque.

Claudio

La famiglia è uno dei punti di riferimento più importanti nella vita dei ragazzi. La mia famiglia è molto semplice, non ha pretese assurde e si accontenta di ciò che le viene dato.

Il rapporto tra figli e genitori è un rapporto aperto: i miei ragazzi mi raccontano tutto (credo) nella speranza di avere consigli e, a volte, anche qualche scappellotto!!!

Se c’è un problema all’interno della famiglia, o se uno dei ragazzi ha qualche problema all’esterno di essa, si cerca sempre di risolverlo tutti quanti insieme, senza vergogna e senza remore. Sebbene sia piena di difetti e di pregi, la mia famiglia è un punto fermo della mia vita, e io l’accetto così com’è con i suoi ali e bassi e non perché “mi è stata data e me la devo tenere”, come molti al giorno d’oggi sostengono, ma perché me la sono scelta e creata io.

In sostanza, seppur con tanti sacrifici, io della mia famiglia ne vado orgogliosa e ancor di più, ne sono molto gelosa.

Giuseppina

F – Il rapporto con la mia famiglia è tranquillo e molto socievole, infatti noi parliamo e ci raccontiamo tutto. Mamma, quando le diciamo che abbiamo fatto qualche marachella, non si arrabbia e cerca di capire il perché sia accaduto senza arrabbiarsi e senza metterci paura.

Invece papà si arrabbia subito e noi non abbiamo il tempo di spiegargli il come e il perché.

Però, anche se mamma e papà hanno due caratteri diversi, noi dobbiamo portare loro rispetto senza rispondere male. Io ai miei genitori voglio un sacco di bene.

Famiglia Ciampi

13. 

G – E’ bello poter parlare della propria famiglia con uno sguardo al passato, quando eravamo solo figli e uno al presente a quando siamo diventati genitori. C’è una bella differenza e come è cambiata la nostra vita!

Nostro figlio è arrivato dopo molti anni di matrimonio e dopo averlo tanto desiderato. Per noi Andrea è un dono che il Signore ci ha voluto fare. Non sappiamo per quale disegno divino è dovuto nascere lontano da noi, abbiamo accettato con rassegnazione l’aver perso i suoi primi mesi di vita, infatti Andrea è arrivato in adozione. Comunque ce la mettiamo tutta per recuperare il tempo perduto e fargli dimenticare che, quando aveva bisogno di noi, noi non c’eravamo.

E’ con le lacrime agli occhi che partecipiamo ai battesimi  di tanti bambini in questa parrocchia e pensiamo che a nostro figlio non potremo mai raccontare del suo.

Siamo una famiglia felice e lo dimostra il fatto che ogni giorno tornare a casa dopo il lavoro è una gioia e una consolazione.

Ognuno di noi cerca sollievo nelle parole degli altri, anche quando queste sono urlate o arrabbiate. Dopo il temporale il sole splende più di prima!

Non abbiamo mai paura di esternare i nostri sentimenti, siamo pronti a tutto, la famiglia è dove ci appoggiamo nei momenti di stanchezza, scarichiamo la rabbia delle cose di tutti i giorni, dove possiamo piangere senza vergognarcene.

Desideriamo un altro figlio, ne parliamo spesso come se già ci fosse, sarà chiedere troppo dando quasi niente in cambio?

F – Io sono Andrea un bambino di nove anni e credo di poter dire che conosco il significato della famiglia meglio di tutti perché c’è stato un momento che io non avevo la famiglia e per un po’ di tempo ho vissuto in una casa famiglia che è un posto dove ti curano in attesa di una mamma e un papà.

In questo periodo ho sofferto molto perché io volevo dei genitori e solo adesso ho scoperto che non è solo un caso che sono capitato in questa famiglia, ma che è stato Gesù a volerlo, infatti Letizia che ci faceva da mamma mi diceva di chiedere a Gesù perché lui mi ascoltava.

Infatti Gesù mi ha ascoltato e mi ha mandato mamma e papà. Ora per me mamma e papà sono le persone a cui voglio più bene al mondo, mi hanno fatto felice e io so che ho fatto felici anche loro. A Gesù chiedo un fratello e che mamma e papà siano sempre felici e che vadano sempre d’accordo. Spero che Gesù non lasci nessun bambino senza famiglia perché la famiglia è la cosa più importante al mondo.

Famiglia Roma

14.

G – Parlare della mia famiglia!… Posso dire di avere tre figli e in questo lato mi ritengo fortunata. Ora sono ragazzi ventenni, non mi hanno dato problemi.. Per noi non è stato molto semplice, abbiamo avuto dei problemi da superare, anche nel lavoro qualche volta per errori di mio marito. Lui era una persona molto sincera e onesta: si fidava troppo delle altre persone che oneste non erano.

Abbiamo sempre risolto collaborando tutti insieme, tra di noi c’è rispetto e amicizia. I ragazzi vanno molto d’accordo, stanno sempre insieme. Flavia è una bambina molto sensibile, riesce a fare amicizia con tutti, sta male per i problemi di altri bambini, ma non riesce a tirare fuori i suoi, non parla mai di quello che succede a scuola.

I ragazzi (soprattutto ora che non c’è più il papà) si sentono responsabili della famiglia, badano a Flavia e a me, sono molto protettivi..

Mi rimane solo una gran rabbia, perché penso che questa famiglia dovevamo godercela insieme.

F – Io ho due fratelli, sono molto più piccola di loro perché sono nata tanti anni dopo.

Il mio rapporto con loro: litighiamo un po’, ma per giocare, però sono affezionata a loro quindi ci voglio tanto bene.

Con i miei genitori ho un rapporto normale cioè ci vado d’accordo, mia madre è sempre gentile con me.

Questa famiglia la ritengo veramente grande come il mio cuore.

Famiglia Ceretta

15.

G – La nostra famiglia è composta da tre persone, io Sandro, mia moglie Daniele e nostra figlia Giulia, che, essendo figlia unica, è molto coccolata e viziata. Siamo una famiglia molto unita e credente per nostra fortuna, perché il cammino della nostra vita ad un certo punto ci ha tirato un brutto scherzo e più precisamente, la nostra bambina di appena 4 anni all’epoca, è stata colpita da una malattia che solo la fede e la non capacità di capire determinati termini, ci ha dato la forza di superare.

Nelle nottate passate in bianco, sia io che mia moglie, quasi urlavamo invocando il nome della Madonna nel vedere la nostra bambina così inerme. Non era facile farle capire che non poteva alzarsi dal letto, che non poteva correre, che doveva tenere nel suo braccio l’ago della flebo. Comunque, grazie a Dio, le nostre preghiere sono state ascoltate e quel brutto periodo è passato. Ripensandoci adesso potremmo dire che Dio ci ha messo alla prova.

Trovandoci a tavola sia a pranzo che a cena, si discute dei vari problemi che la vita quotidiana ci da ed è bello vedere come tutti e tre ne discutiamo. Tutto ciò ci fa sentire una famiglia felice e riempie il cuore di gioia nel vedere l’armonia e l’amore che ci unisce.

Ci riteniamo genitori attenti e sensibili nei confronti di Giulia, siamo ironici anche nei momenti di difficoltà, perché essere genitori non è facile e c’è sempre da imparare.

F – La mia famiglia è composta da tre persone, mia madre Daniela, mio padre Sandro ed in fine io Giulia. I miei genitori sono molto bravi ed io personalmente non li cambierei con nessuno al mondo, loro mi sono stati vicini in ogni momento della mia vita.

Specialmente in un momento in cui rischiavo la mia stessa vita  a causa di una malattia. Io e i miei genitori crediamo molto in Dio e siamo religiosi e perciò, quasi ogni domenica, andiamo ad assistere alla messa nella chiesa di San Michele Arcangelo. Siamo una famiglia molto allegra perché giochiamo e ci facciamo degli scherzi e anche dei dispettucci.

Io che sono figlia unica, quando i miei genitori giocano e si divertono, io provo per loro una grande gioia e, vedendo che giocano loro due, io sono gelosa ed allora giochiamo tutti insieme ci divertiamo molto, anche perché mio padre e mia madre sono delle persone che scherzano con tutti e sono anche socievoli e altruisti.

Sono molto contenta di avere una famiglia così, perché io ho ripreso quasi tutto il carattere dei miei genitori.

Famiglia Pepe

16.

G – Potremmo essere una bella famiglia se non fosse per la crudeltà mentale di mio marito, siamo persone perbene e oneste, abbiamo una bella casa e 2 figli di 10 e 4 anni che per me sono la cosa più bella del mondo, per loro farei qualunque sacrificio.

Ho sempre lavorato, ma da quando ho avuto le bambine ho dovuto lasciare il lavoro, non avendo nessuno a cui affidarle (ci sono asili nido o baby sitter ma costano troppo e non potevamo permettercelo), adesso sono casalinga e ho un piccolo lavoro che svolgo a casa per conto proprio.

Il problema della famiglia è mio marito, è una persona onesta, ha sempre lavorato, materialmente non ci fa mancare niente, di questo non posso lamentarmi, ma affettivamente lascia molto a desiderare…. Con le figlie non è mai disposto a giocarci 5 minuti, quando lo fa lo fa malvolentieri, mai una carezza, un abbraccio, un bacio, per questo loro ci soffrono molto. Io cerco di compensare le sue mancanze ma questo non basta, loro hanno bisogno anche di un padre! Come marito è la stessa cosa scaricando tutti i problemi e le responsabilità sulle mie spalle. Io non sono così, ho un carattere molto aperto e sempre disposta al dialogo per questo vorrei che qualsiasi decisione o difficoltà si affrontasse insieme (così dovrebbe essere una famiglia). Questa è una cosa che mi fa molto soffrire, è motivo di continui litigi che stanno rovinando la famiglia. Più volte ho pensato alla separazione, ma mia figlia, la più grande, sentendo questi discorsi, ne soffre tantissimo e spesso piange, io vorrei poter crescere le mie figlie più serenamente possibile, e così tengo ancora unita la famiglia.

Non so se sto facendo la cosa più giusta.

F – Per me la mia famiglia è molto bella. Io ho una sorella di nome Alessia che ha 4 anni ed è una gran birichina e certe volte litighiamo, ma ci vogliamo molto bene.

La mia mamma è molto dolce e brava e io gli voglio molto bene, ma se la facciamo arrabbiare ci sgrida. Gioca spesso con noi e ci fa molte coccole.

Il mio papà, quando torna, è molto stanco e non gioca molto spesso con noi.

Famiglia Giammatteo

17.

G – Parlare della mia famiglia in questo momento mi resta molto difficile e mi crea un certo stato d’ansia, forse perché, o meglio, probabilmente perché tutte le mie aspettative sono state deluse. Sono tanti i problemi e le incomprensioni che regnano sovrane nella mia casa, ma il problema più serio, a mio avviso, è la mancanza di dialogo, l’incomunicabilità.

E’ normale poi che i problemi che nascono continuano a moltiplicarsi e invece di risolversi continuano a complicarsi e purtroppo a ripercuotersi sui figli!

Ho provato in tanti modi a cercare delle soluzioni, ma finora ho fallito e sinceramente in questo momento sono veramente sfiduciata anche perché, dopo 13 anni di matrimonio, se non si è arrivati ancora a capirsi, credo che non succederà mai.

Il problema adesso sono i figli che io ho voluto con tutto il cuore ma mio marito avrebbe sinceramente aspettato molto di più o forse non avrebbe mai voluto essere padre. Da qui nasce il problema dell’educazione e della loro crescita della quale mi occupo quasi completamente io.

La cosa che vorrei di più è la partecipazione attiva di mio marito alla vita familiare, ma con spirito diverso, con più affetto e trasporto, invece sembra sempre che non abbia tempo.

Io credo che la nostra unione lasci molto a desiderare e sicuramente riusciamo a dare solo il peggio stando insieme, forse da separati le cose andrebbero meglio… o forse no…

Comunque questo è, come ho detto all’inizio, un momento  veramente critico per raccontare della mia famiglia. Così concludo tristemente questa mia lettera, sperando in un domani migliore, soprattutto per i miei bambini che non hanno chiesto di venire al mondo e per questo vanno amati e aiutati il più possibile per essere domani dei ragazzi e poi adulti sereni.

F – La mia famiglia è una famiglia come tutte le altre. I miei genitori spesso litigano e poi per un giorno non fanno pace; io e mia sorella anche siamo un po’ cattivi perché litighiamo, però anche noi facciamo la pace.

Mio padre fa il fisioterapista, qualche volta mi porta a giocare, ma raramente perché ha un sacco di lavoro, invece mia madre ha un sacco di tempo e lo usa per giocare con noi, però sta spesso al telefono, però lei riesce a capire che cosa gli dico. Lei mi vuole un sacco di bene.

Mio padre è un uomo severo però qualche volta è dolce, mia sorella è una bambina di sei anni, mia sorella non riesco a sopportarla perché piange sempre e deve avere sempre tutto, e da sempre la colpa a me io però gli voglio bene lo stesso.

Famiglia Deodati

18.

G – Io e mio marito ci siamo conosciuti diciotto anni fa, però sia io che lui avevamo avuto già una storia, cioè lui era già stato sposato mentre io non mi ero sposata però avevo avuto un figlio con il mio fidanzato, che poi è finito tutto, lui mi ha lasciata e io sono rimasta con i miei genitori. Tutto questo però non ha portato nessun problema nel nostro rapporto, anzi questo uomo, che poi è diventato mio marito, ha cresciuto mio figlio come fosse davvero il padre.

Dopo un po’ di tempo ci siamo sposati, ma soltanto al Comune. Però, se debbo essere sincera, questa cosa, di non aver avuto la possibilità di sposarmi in chiesa con il vestito bianco, mi ha fatto soffrire molto, era il mio sogno, il sogno che non ho potuto realizzare per colpa di qualcuno.

Adesso sono felice con la mia famiglia, che nel frattempo è cresciuta, infatti abbiamo avuto altre due bambine, Giada e Sonia a cui vogliamo molto bene. Non ho da dire altro, siamo una famiglia normale come tante altre, ci vogliamo bene e tutto questo credo che mi basti, non chiedo di più.

F – I miei genitori per me sono sempre pronti quando io gli chiedo di comprarmi quello che mi serve. Mia madre però, è un po’ più dura perché dice sempre di no. 

Mio padre sa fare molte cose infatti la nostra casa l’ha costruita tutta lui e a me mi piace molto perché è molto grande e c’è tanto spazio.

Io ho una sorella e un fratello grande.

I miei genitori sono un po’ matti perché qualche volta litigano e poi fanno la pace.

Però io mi ritengo una bambina fortunata perché non mi manca nulla, mentre nel mondo c’è molta fame e tanti bambini non hanno nulla da mangiare. Io tutto questo non l’ho mai conosciuto, e per questo ringrazio i miei genitori.

Famiglia Sciarra

19.

G – La nostra famiglia composta da noi genitori e da tre figlie, la figlia più grande ha vent’anni, la seconda tredici e Francesca, la più piccola, che farà la prima comunione quest’anno, ne ha nove.

Il rapporto con loro è abbastanza buono anche se, avendo età diverse, il tipo di dialogo con loro è differente.

Con la più grande parliamo e ci capiamo di più avendo lei già superato l’età critica dell’adolescenza, anche se non mancano dei piccoli battibecchi, ma credo che tutto rientri nella normalità stando quasi tutto il giorno insieme. Con il papà invece, essendo occupato quasi tutto il giorno, parlano tra di loro ma discutono un po’ meno.

Anche con la seconda c’è un bel rapporto, però, essendo lei proprio nell’età dell’adolescenza e avendo tredici anni, il dialogo è un po’ più difficile perché, come la maggior parte dei ragazzi di questa età, ci contraddice continuamente e pensa di avere sempre ragione. E’ una ragazza piena di interessi, ama lo studio e lo sport. Poi c’è Francesca la più piccola che viene un po’ viziata da tutti noi e lei molte volte ne approfitta.

Adesso insieme stiamo seguendo il corso di catechesi familiare per la preparazione della prima comunione presso la parrocchia di S. Michele Arcangelo, è stata lei a scegliere questa parrocchia ed è molto contenta.

Ecco questa è la nostra bella famiglia e ne siamo tutti veramente orgogliosi.

F – La mia famiglia è composta da cinque persone mia madre, mio padre e le mie due sorelle.

Con la mia mamma sto più tempo insieme con il mio papà un po’ meno perché è impegnato quasi tutto il giorno. Con loro parlo molto e a volte giochiamo insieme. Certe volte li faccio anche arrabbiare e la mamma mi rimprovera e mi dice che ormai sono abbastanza grande per non fare i capricci. Quando loro mi danno dei consigli li devo ascoltare.

Con le mie due sorelle vado abbastanza d’accordo, con la più grande che ha vent’anni a volte ci litigo perché mi dice sempre di mettere in ordine i miei giocattoli, però dopo un po’ facciamo pace e lei mi coccola.

Con l’altra sorella ci gioco di più, perché lei ha tredici anni.

Certe volte facciamo i compiti insieme e lei mi aiuta se non capisco qualche cosa. Però ogni tanto litigo anche con lei. Questa è la mia famiglia e quando la sera ci ritroviamo tutti insieme, io sono molto contenta.

Famiglia Bagaglini

20.

G – (Madre) Per me la famiglia è l’insieme di persone che rispettandosi e amandosi, si prendono cura una dell’altra, senza chiedere in cambio nulla. Si può essere genitori di figli non portenti, ma che si amano più della vita stessa, per i quali si è disposti a sacrificarsi, dei quali ci si preoccupa, ai quali si vorrebbe dare tutto il bene del mondo.

Purtroppo a volte ci sono genitori naturali che non sono degni di essere definiti tali, oppure figli che rimangono o dimenticano di avere u padre e una madre, per via del proprio egoismo.

Della mia famiglia siamo in sei, io e mio marito eravamo giovanissimi quando ci siamo sposati e quindi non eravamo pienamente o, per meglio dire, affatto consapevoli dell’importanza della delicatezza del ruolo di genitori, per questo sono stati fatti molti sbagli, che hanno pagato purtroppo i nostri figli. Si spera che con il passare degli anni possiamo essere maturati al punto di sbagliare il meno possibile, posso dire solo che comunque gli sbagli  sono stati fatti in buona fede.

Ora cerchiamo con grande fatica, perché non è facile proprio per niente, di renderci conto che, sì i nostri figli sono nostri perché li abbiamo fatti noi, ma non sono di nostra proprietà, sono persone che hanno bisogno di rispetto, fiducia e amore, che faranno le loro scelte che inevitabilmente li porteranno a staccarsi da noi, ma che dovranno trovare negli insegnamenti che hanno avuto, nei nostri più o meno coerenti esempi, il meglio da prendere e da poter tenere dentro di loro come una cosa preziosa dalla quale non ci si può staccare, da cui trarre forza nei momenti, che sicuramente verranno, nei quali, a volte, si pensa che le scorciatoie, i compromessi, tutto sommato non sono poi un gran male e che basta giungere alla meta. Ecco noi, forse, pure con tanti errori, l’unica cosa che non possiamo rimproverarci è di aver detto loro che tutto era lecito, o di poter calpestare gli altri… questo non lo abbiamo mai fatto. Però a volte ci sono delle scelte dolorose da dover prendere, ecco, forse in questo ce ne siamo assunte le responsabilità, cercando di non far soffrire troppo i figli e può darsi che abbiamo commesso degli errori, ma se guardandoli li vediamo sereni, forse in fin dei conti non abbiamo sbagliato del tutto (si spera).

F – Per me la famiglia è formata da persone che si vogliono bene. La famiglia è formata da nonni, zii, prozii, bisnonni, cugini  e fratelli. Naturalmente per un figlio le persone più importanti sono i suoi genitori.

La famiglia può essere matriarcale o patriarcale (o comanda mamma, o comanda papà). Nel caso della mia famiglia tutti e due i miei genitori.

I genitori insegnano ai figli a non rubare a non fargli imparare la violenza, a non dare fastidio agli altri e in poche parole ci insegnano la buona educazione.

I nonni ci parlano dei tempi passati, che cosa facevano quando erano ragazzi, come si divertivano quando erano piccoli e alcune volte ci insegnano come si può fare un oggetto.

Famiglia De Simone

21.

G – La famiglia vera e propria prende forma ufficiale con il matrimonio e la nascita dei figli. Nella nostra società super industrializzata il matrimonio ha perso molta della sua importanza e la famiglia si è molto disgregata perché il consumismo vuole che alla maggior parte delle famiglie lavorino entrambi i genitori, così i figli sono sballottati a destra e a manca senza precisi punti di riferimento, infatti l’educazione dei figli che dovrebbe essere prerogativa essenziale della famiglia, è demandata alla scuola e ad altra istituzione.

La nostra è una famiglia che fortunatamente non risente dei problemi sopra descritti, con i suoi pregi e difetti. E’ formata anche da due ragazzi, Michele e Giulia rispettivamente di 13 e di 11 anni, ai quali cerchiamo di dare tutto, non nel senso materiale, e di più di quello che non abbiamo avuto noi dai nostri genitori, non per cattiveria ma per ignoranza e pudore, ma quelli erano altri tempi.

La nostra è una famiglia sana dove ci si sforza di avere parecchio dialogo e si può discutere di tutto. Si scherza e si gioca insieme, ma si fa anche autocritica, specialmente da parte di noi genitori, perché il mestiere di genitori è molto difficile e quindi si può sbagliare spesso, l’importante è riconoscerlo. Si insegna ai figli la tolleranza, ad amare il prossimo nella nostra società multietnica e di amare gli animali e la natura. A questo proposito ci viene in mente un fatto di quando Giulia era piccolina. Noi abitiamo fuori città e un giorno avevamo tagliato dei rami degli alberi di castagno di nostra proprietà, quando Giulia se ne è accorta  si è messa a piangere dicendo che avevamo fatto del male all’albero.

I nostri figli, specialmente Giulia, sono molto sensibili e sono rimasti molto male quando hanno saputo che i genitori di alcuni loro amichetti si sono separati. Ci hanno fatto giurare che noi non ci separeremo mai. Noi li abbiamo rassicurati in tutti i modi possibili che questo non succederà mai e che loro sono tutta la nostra vita e il nostro orgoglio.

Certo con questo non abbiamo voluto fare una sviolinata alla nostra famiglia, perché i momenti difficili non sono mancati, come non sono mancate le rinunce, ma con l’aiuto delle persone adatte e con l’amore e l’affetto che solo i figli sanno dare li abbiamo affrontati a testa alta e li abbiamo sconfitti. 

F – La famiglia è la più bella cosa che esista al mondo. E’ dolce e ci si aiuta nei momenti più difficili. Per dei figli avere una famiglia unita e che si vuole bene è una gioia perché è importante avere una mamma e un papà che rendono felice la propria famiglia.

La famiglia nasce attraverso due persone che si amano e che insegnano educazione, è fondata sull’amore, sull’affetto, sull’armonia.

Però a volte penso a quei bambini o ragazzi che non hanno una famiglia unita, ma separata e quando stanno in casa non hanno vicino un papà o una mamma.

Oppure quando la mamma lavora buona parte della giornata come è successo a me. Perché mamma prima lavorava di pomeriggio e io e mio fratello non la vedevamo mai e allora noi ci sentivamo trascurati. Infatti dopo i nostri genitori si sono accorti della distanza che c’era fra di noi, allora mamma ha trovato un lavoro di mattina quando noi stiamo a scuola così il pomeriggio possiamo stare con lei felici.

La nostra famiglia è composta da quattro persone le quali si vogliono molto bene e io con mio fratello Michele, se serve qualche favore a mamma o a papà  noi glielo facciamo molto volentieri come loro fanno a noi.

I nostri genitori quando hanno fatto il loro matrimonio con grande amore e felicità erano sicuri di formare una famiglia e di assumersi le responsabilità dei figli e d educarli come si deve.

E così è stato.

Infatti oggi ci imparano che bisogna aiutare i più bisognosi e non dobbiamo assolutamente pensare di essere superiori a qualcun altro. E che poi tutti siamo uguali.

Insomma io sono contentissima di avere questa famiglia e credo che durerà sempre e non si separerà mai perché mamma o papà non si separerebbero mai per il nostro bene e credo che anche io formerò una vera famiglia e mostrerò il buon esempio ai miei figli.

Famiglia Cesari

22.

G – La famiglia si può definire in mille modi, per noi la famiglia è un nucleo compatto, per lo meno dovrebbe essere così, dove si deve parlare con il compagno di qualsiasi cosa, discutere cioè anche di problemi, non solo di cose belle che la vita ci può offrire, ma anche difficoltà che nel cammino si possono incontrare.

Poi c’è l’arrivo di un figlio e qui si incomincia ad avere paura di non essere capaci di educarlo in giusto modo e pensiamo che non sia di poca importanza l’aiuto che potrebbero darci i nostri genitori e, perché no, anche fratelli e sorelle, perché possano prepararci e preparare nostra figlia meglio alla conoscenza della vita.

Comunque per noi la cosa principale è la famiglia. A volte non ci sono risposte e ci sono molti dubbi. Incominciamo prima di tutto sull’inserimento alla vita cristiana se si fa conoscenza è di efficace aiuto andare avanti e cercare di trovare la giusta via se si capisce di essere cristiani, se si vuole credere in qualcosa di enorme importanza.

L’armonia è l’unione, l’amore e il rispetto che la famiglia dovrebbe sempre avere, e si prega il Signore di darcela anche se non siamo frequentatori della chiesa, ma in noi c’è lo stesso la fede.

F – La mia famiglia è composta da tre persone: mamma papà ed io, ma non è tutta, ci sono i nonni, gli zii e i cugini.

La famiglia è un luogo dove stare, dove giocare ecc., quando sono triste nella famiglia c’è sempre qualcuno che mi consola.

I miei genitori, cioè la mia famiglia, sono le prime persone che mi insegnano l’educazione e il comportamento per rispettare gli altri.

Sin da quando ero piccola loro mi hanno insegnato a pregare e a capire che qualcuno lassù mi ha creato. Siccome la mia famiglia si vuole molto bene ed è molto unita, io posso dire di essere una bambina serena ed è per questo che il mio nome è SERENA.

Famiglia Acchioni

23.

G – Inizia tutto per gioco, ci si conosce, frequenta, ci si confronta, si scopre di sognare un futuro insieme, di vivere insieme nella stessa casa e3 di portare avanti una vita in comune. Siamo già una famiglia e sposandoci abbiamo voluto dire a tutti il nostro sentimento di ampore e la volontà di condividere gioie, difficoltà e responsabilità.

Abbiamo ricevuto indicazioni dalle nostre rispettive famiglie di provenienza, e, con il bagaglio della loro esperienza, abbiamo formato il nostro nucleo evitando se possibile i passaggi dolorosi ed errori a cui abbiamo assistito da figli.

Raccontare la famiglia significa parlare dei nostri cari, degli attimi che conserviamo nella nostra mente pieni di gioia in cui i nostri figli erano piccoli e che con il passare del tempo, man mano che si fanno grandi diventano pieni di ansietà su come sarà il loro futuro. Incontreranno brave persone? La loro sarà una vita felice? Abbiamo assolto, assolviamo tuttora il nostro compito di genitori positivamente? Oppure il dare troppo amore e il più possibile di cose materiali – sa il detto: ciò che io non ho avuto, vorrei che l’abbiano loro – fa forse perdere il senso dei valori veri e dei sacrifici che comunque nel corso della vita dovranno affrontare?

Scegliamo comunque di dare il buon esempio per tutti gli anni che ci vivranno a fianco e oltre, sperando il nostro comportamento valga più di mille parole. Abbiamo cercato di far capire loro che qualsiasi cosa accada fuori possono comunque tornare nel loro rifugio sicuro dove troveranno due genitori che si amano e che le amano, dove nessuno giudicherà l’altro per le proprie debolezze, perché la nostra famiglia è parte di noi. 

F – Mio padre fa l’impiegato e va ogni giorno in posti diversi. Io penso che qualche volta si deve riposare, perché quando torna da lavoro è stanchissimo.

Mia madre fa la commessa e sta sempre a lavorare. Io la vorrei vedere di più anche quando lavora. Con mia sorella a volte litighiamo ma in fondo ci vogliamo molto bene.

Mia sorella studia sempre  e non  ha mai tempo di giocare con me. A me piace questa famiglia. La famiglia è importante per un bambino e anche se qualche volta fa arrabbiare  i genitori loro gli vogliono sempre bene.

F – Mi è stato chiesto di raccontare la mia famiglia, non l’avevo mai fatto.
Credo che la mia sia speciale perché calma e sempre tranquilla. Certo anche qui spesso ci sono i cosiddetti “scontri generazionali” ma mai nulla di veramente serio, piccoli litigi che il più delle volte causiamo io e mia sorella in quanto sempre in disaccordo tra noi.

Credo che questo capiti un po’ in tutte le famiglie.

I miei genitori spesso sono a lavoro ma trovano comunque il tempo di ascoltarci, di raccontarci anche la loro giornata, come noi la raccontiamo a loro e quando li mettiamo al corrente di qualche brutto volto, cercano di farci capire che potrebbe essere sbagliato il metodo di studio, sono molto comprensivi e non se la prendono mai troppo seriamente.

Tra noi si scherza, ci si diverte anche, e si cresce insieme comprendendo e correggendo i nostri errori ed è proprio questo che rende tutta la mia famiglia speciale, è speciale per il grande amore che mi trasmettono in ogni modo e giorno dopo giorno

Famiglia Fanelli

24.

G – (Papà Luigi) Io sono separato e vedo mia figlia principalmente durante i fine settimana.

Per me la famiglia siamo noi due. Un padre che cerca di dare affetto, comprensione, gioco e di trasmettere i valori in cui crede (e, forse, non sempre vive): lealtà, sincerità, coraggio, curiosità, tolleranza.

Una figlia che da calore, voglia di vivere, vivacità, desiderio di “succhiare” e di conoscere.

Io credo che in questo ci sia una continuità fra i cinque giorni che Elisa trascorre con la mamma e i due in cui sta con me.

G – (Mamma Maria) La mia famiglia è un po’ particolare in quanto io e il papà di Elisa siamo separati. Il nostro nucleo familiare è composto da me, dal papà di Elisa, un angioletto di nome Cristiano che si affanna tutti i giorni per farci apprezzare tutti i momenti, anche dolorosi, della nostra vita ed un dolcissimo cane di nome Kelly.

Quando Elisa deve raccontare la sua famiglia, ci elenca tutti aggiungendo , per la verità, anche un pesce e due gatti (Macchietta e Schizzetto) che, però, io dimentico sempre.

Pur vivendo separati, penso che sia davvero mio e del padre di Elisa trasmettere alla bambina, oltre all’amore che naturalmente proviamo per lei anche sentimenti di unione, complicità, calore e certezza della nostra presenza, indipendentemente dal fatto di essere lì  con lei contemporaneamente. 

Mi fa piacere sentirla informare il padre sull’andamento scolastico e sportivo, metterlo al corrente delle sue inquietudini e renderlo partecipe delle sue gioie, aspettative, speranze. Mi fa piacere ascoltarla quando , al termine della giornata, fa la sua consueta chiacchierata con il padre scambiandosi tenere effusioni.

So da Luigi che le confidenze che Elisa fa a me le fa anche a lui, ma so anche, e di questo dobbiamo farci carico, che la bambina evita di metterci a conoscenza di cose che potrebbero ferirci. Anche questo suo comportamento mi fa ritenere che possiamo considerarci una famiglia che, per me, significa tenere conto e rispettare i sentimenti degli altri, cercando di realizzare la propria individualità pur nel rispetto delle necessarie differenze dei vari comportamenti; la famiglia è punto di riferimento, rifugio e nido.

Spero di riuscire a trasmettere a mia figlia queste cose nelle quali credo unitamente ad atteggiamenti di apertura, positività e fiducia nel prossimo, senza i quali, a mio parere, non si vive ma si consuma il tempo a nostra disposizione.

F – La mia mamma e il mio papà si sono sposati quando mamma aveva 24 anni e papà aveva 35 anni. Hanno avuto un figlio che hanno chiamato Cristiano, ma che è morto poche ore dopo la nascita quando mamma aveva 28 anni e papà 39 anni. Io invece sono nata quando mamma aveva 29 anni e papà aveva 40 anni; quando sono nata io, mamma è stata molto attenta durante la gravidanza perché aveva paura di non riuscirla a mandare avanti.

La mia mamma e il mio papà si sono separati quando io avevo 4 anni. Dopo che i miei genitori si sono separati io ero molto triste e dispiaciuta fino a cinque anni e mezzo, quando sono andata in prima elementare dove ho conosciuto dei bambini che sono diventati miei amici.

Sono arrivata in quarta insieme alla mia famiglia: mia mamma ha cambiato ufficio, io ho cambiato scuola e il papà è andato ad abitare a Roma.

Famiglia Cardillo

25.

G – Per me la famiglia è molto importante, ho preferito fare la mamma che la “donna di carriera” e non me ne pento perché è una soddisfazione vedere la mia famiglia unita. Ho due figli, una ragazza di 15 anni e un bambino di 10 anni che si sta preparando da lei per la prima comunione.

Io e mio marito cerchiamo di essere sempre presenti per i nostri figli, c’è tanto dialogo tra di noi e ogni problema che si presenta ne parliamo, discutiamo, mettiamo a confronto le nostre idee e insieme cerchiamo di risolvere il problema.

Penso che siamo dei genitori buoni, comprensivi e cerchiamo di insegnare ai nostri figli i buoni valori che purtroppo oggi non ci sono più, cioè essere buoni, educati e rispettare gli altri. Io ringrazio i miei genitori che mi hanno insegnato tutto questo e spero che io faccia con i miei figli e in futuro insieme a mio marito riusciamo a mantenere la nostra famiglia serena e sempre unita.

F – Io nella mia famiglia sto molto bene quindi non vorrei cambiare niente.

Io con il papà e la mamma mi diverto molto, sono allegri e mi fanno sentire un bambino felice, quando c’è un problema ne parliamo e cerchiamo di risolverlo. I miei genitori mi hanno insegnato ad essere buono, educato e a voler bene agli altri, rispettare i nonni e tutte le persone anziane.

Mio padre lo vedo solo la sera e tutto il giorno il sabato e la domenica perché fa l’autista e la mattina parte presto e io ancora dormo e ritorna la sera; io con i miei genitori ci parlo molto e gli voglio molto bene perché mi sento protetto e amato.

Delle volte mi sgridano perché li faccio arrabbiare per qualcosa che non faccio bene.

Nella mia famiglia c’è anche mia sorella che ha 15 anni ed io le voglio molto bene.

Famiglia Maggi

26.

G –La mia famiglia è composta da mio marito, Bruno, da mia figlia Silvia e dal più piccolo Giordano. Mio marito lavora come operatore ecologico qui in paese ma è stato fermo per molto tempo perché ha avuto dei problemi gravi alla spalla e alla fine di luglio è stato operato, hanno dovuto ricostruirgli il …. Ha anche dei problemi con il lavoro, quindi è sempre un po’ nervoso.

Mia figlia Silvia cerca lavoro, ma è molto difficile trovarlo, sarebbe felice anche di guardare un bambino di qualche mamma che lavori la mattina. E’ fortunata perché ha un bravo ragazzo che le vuole molto bene, solo che le servirebbe poter essere autonoma economicamente, perché io non posso più aiutarla visto che anch’io sono senza lavoro. Spero che vengano tempi migliori e prego Dio di darci un po’ di serenità e la possibilità di tornare a lavoro per aiutare la famiglia.

In ultimo c’è mio figlio Giordano che ha nove anni e frequenta la IV elementare alla Luigi Novelli di Velletri, è un bravo bambino a volte molto dolce, ma a volte è così aggressivo da sembrarmi un’altra persona, spero che l’esperienza di questa catechesi familiare lo aiuti a maturare un po’ e aiuti me a ritrovare un po’ di serenità, pensando che forse ci sarà qualcuno che avrà le sue porzioni di problemi e che forse tutti insieme riusciremo a darci una mano.

Un tempo, quando ero già giovane e ottimista, amavo mettere sulla carta tutto ciò mi passava per il capo, poesie colme di emozioni, di sensazioni, di gioie, favole per i miei figli; ogni minima novità era per me fonte di nuovi racconti e di sogni, ma piano piano, la vita mi toglie ogni slancio, congela le speranze; e mi sto rassegnando a vivere giorno per giorno, contenta di svegliarmi ogni mattina, e di arrivare a sera.

Forse è questo stato di cose che permette agli altri di pensare che valgo poco o punto e non posso dar loro torto. Comunque questa famiglia è tutto quel che ho, e la amo profondamente, anche se non riesco a farglielo capire, perché se non l’amassi abbastanza credo che fuggirei a tutta velocità, e il più lontano possibile.

Prego il Signore che mi aiuti, perché io possa essere dopotutto una buona madre per i miei figli, un buon esempio per loro, e una buona moglie per il mio Bruno.

F – La mia famiglia è composta da mia madre, mio padre e mia sorella e io, siamo in 4.

Frequento la scuola Luigi Novelli e faccio la classe IV A, e le mie maestre si chiamano Maria Teresa, Franca, Paola e Raffaella che insegna inglese.

La maestra Teresa insegna italiano La maestra Paola insegna religione.

In casa nostra ci vogliamo molto bene e cerchiamo di aiutarci l’un l’altro. Con mia sorella quando abbiamo tempo giochiamo a monopoli e a me piace aiutare mamma a cucinare.

Famiglia Buonanno

27.

G – Raccontare la mia famiglia, credetemi, non è facile in questo momento. Avrei preferito farlo non per iscritto ma a quattrocchi perché così potresti integrarlo in un contesto globale della mia vita.

Sono sposato da 10 anni, vengo dal Burundi; mia moglie che ho conosciuto all’università in Lettonia è di nazionalità russa. Mio figlio Kyrille ha 9 anni e fa la quarta elementare. Sono arrivato qua in Italia 5 anni e mezzo fa per caso (sarebbe lungo da raccontare) perché fuggivo da una guerra civile orribile nel mio paese. Dopo nove mesi mi sono fatto raggiungere dalla moglie e dal figlio. Per il momento lavoro a Roma in un centro di formazione professionale del Comune.

Stiamo aspettando un altro figlio che nascerà in questi giorni, può darsi oggi stesso. La mia situazione familiare è un po’ speciale e particolare come lo è stata la vita fino adesso. Ho dovuto ricominciare tutto daccapo, dopo aver perso tutto quello che avevo costruito in 25 anni di studio e tre anni di professione.

Io e mia moglie siamo consapevoli delle difficoltà che dobbiamo affrontare, ma cerchiamo di risolverle con consenso e compromesso (essendo una famiglia mista, siamo abituati a trovare un accordo comune su tante cose). Per esempio, trovare un nome del bambino che sembra cosa facile, è frutto di un compromesso.

Per le difficoltà economiche che potete immaginare, sono costretto a fare due lavori fino a tardi e purtroppo sono tre anni che esco presto la mattina di casa per tornare tardi (verso le nove) la sera. Questa situazione mi sta danneggiando molto: fisicamente uno si stanca molto, aggiungendo poi lo stress e il senso di colpa che mi prende spesso quando mi rendo conto che trascuro la mia famiglia. A volte mi dico che rischio di perdere la cosa più importante che ho: cioè la moglie con cui vivo dal 1987 e i miei figli che amo tanto.

Per questo abbiamo qualche litigio ma spero di risolvere questo problema al più presto possibile.

Come ho detto prima, vorrei raccontare tante cose e spero di farlo in modo verbale perché vorrei confrontarmi su qualche tematica per avere qualche consiglio da lei.

F – La nostra famiglia è composta da tre persone io, mamma e papà, ma tra poco saremo in quattro, perché aspettiamo un maschietto. Io sono molto contento. Faccio la quarta alla scuola Mariani. Mia madre Inegiana è russa mentre mio papà Adolphe è burundese. 

Papà fa il traduttore, gli piace guardare la televisione. Io e papà giochiamo a casa con un piccolo pallone e io mi diverto un sacco. Mamma fa la casalinga, gli piace leggere. E in fine io faccio l’alunno.

 Famiglia Naobatinya

28.

G – (Papà) Nella mia famiglia siamo molto legati e penso che questo sia la cosa più bella che Dio ci ha dato e non so proprio come dovrò fare quando spero le mie figlie si sposeranno e la mia famiglia si sgretolerà, ma nello stesso tempo si allargherà.

Tutti i problemi che quotidianamente ci inondano cerchiamo di risolverli tutti insieme e nel miglior modo possibile, cioè con amore. Sia io che mi moglie ci interessiamo attivamente alla vita delle nostre due figlie dandogli delle direttive secondo le nostre vedute di vita, ma non aiutandole sia a scuola che fuori dell'ambito scolastico, perché io penso che l’uccellino, quando incomincia a mettere le penne, è ora che cominci a volare e deve abbandonare il nido sotto gli occhi della madre passera e così deve essere anche con i figli.

Insomma, per dirla in breve, oggi siamo felici tutti e quattro. E domani? Ancora di più.

G – (Mamma) La mia famiglia? Un giorno in piena crisi, un giorno felice, così è la nostra famiglia. Credo che non abbia delle solide basi, l’unica cosa è che ci vogliamo bene tra di noi, sicuramente poca considerazione l’uno dell’altro e anche poco rispetto, ma nel momento del bisogno siamo attaccati con la colla.

Vorrei ringraziarti Don G., è la prima volta che vedo la mia famiglia seduta a pensare e a discutere il nostro rapporto, quello che proviamo tra noi e quello che potremo fare per migliorare.

Leggere i temi della mia famiglia mi ha fatto capire tante cose. Spero di cambiare e riuscire a restare e riuscire a stare attaccati spero per almeno altri 50 anni. Sono sicura che apprenderemo durante questi mesi di catechismo quello che ci manca per riuscirci.

Io amo  e vivo esclusivamente per la mia famiglia. Questo è quello che sento dentro di me, anche se è il contrario di quello che scrive mio marito, non perché è una bugia la sua, ma solo perché abbiamo due parametri di giudizio diversi. Sono felice e orgogliosa della mia famiglia.

F – (Elisa) La famiglia per me significa tanta gioia, tanta allegria e tanto amore, ma spesso noi litighiamo.

Nella mia famiglia c’è mamma, papà e mia sorella. Io penso che mia sorella è brava però certe volte è cattiva. Io e Federica giochiamo sempre ma certe volte ci facciamo male e mamma dice che non dobbiamo fare le lotte per scherzo perché lei si mette paura. In fondo in fondo noi litighiamo per gelosia e mamma e papà si arrabbiano perché ci vogliono bene.

La nostra famiglia è unita perché c’è tanta gioia nel nostro rapporto. Mamma e papà scherzano sempre e se qualche volta dobbiamo stare lontani come quando prima papà e poi mamma sono stati all’ospedale, io mi sono sentita sola. Invece quando stiamo insieme sono forte come un sasso. Caro parroco io vorrei fare la comunione perché sono grande e faccio la 3aB, però mi devi spiegare che cosa significa comunione, perché io non lo so.


F – (Federica) La famiglia è l’unione di persone che si vogliono bene. E’ una cosa molto bella perché non ti senti mai sola e ti aiutano quando ne hai bisogno.

Adesso vi parlo della mia famiglia. Ho un rapporto con mia sorella sincero, però la rendo gelosa perché io faccio la comunione e lei no e di altre cose. Litighiamo e senza accorgercene facciamo pace perché ci vogliamo bene.

Elisa (mia sorella) ha un caratterino appiccicoso che non mi piace tanto.

Il mio papà è molto intelligente e di questo sono fiera. Gli voglio tanto bene e quando promette una cosa la fa. Andiamo d’accordo è dolce e un po’ ci vizia.

La mamma è più nervosa, è brava, va in orario, ci aiuta e vuole sapere quello che succede quando lei non c’è. Gli voglio un mondo di bene.

Quello che non mi piace di mamma e di papà che fanno i regali più grandi agli altri e a me piccoli, sarò io gelosa? Ma è vero! Io sono molto gelosa e capricciosa e quando dico una cosa, deve essere quella.

Il nostro rapporto è bello perché non diciamo bugie, anche se la verità è brutta mamma e papà stanno vicino a noi e l’affrontiamo insieme.

Famiglia Pace

29.

G –La mia famiglia è composta da me, mia moglie e tre figli. Per me loro sono tutto, sono la cosa più importante per la vita . Io e mia moglie ai nostri figli cerchiamo di dare tutto l’amore possibile ed una buona educazione, rispettarsi l’uno con l’altro e rispettare gli altri.

F – Per me la famiglia è tutto perché mi vogliono e io voglio bene a loro. Per me i genitori mi danno tanto amore e affetto. I miei genitori cercano di darmi tutto quello che possono ma anche a saper rinunciare a qualcosa.

Io ho un fratello di nome Marco e io gli voglio tanto bene anche se certe volte litigano e ho una sorella di nome Michela, ma è molto birichina, ma nonostante che è birichina io le voglio sempre bene. Caro parroco ecco la mia famiglia.

Famiglia De Silvi

30.


G – La nostra è quella che si può definire una “famiglia comune”, comune perché come in tante si lavora, si seguono i figli, si cerca di avere e difendere quell’intimità e quel calore che solo la famiglia può fare.


Io e mia moglie cerchiamo di insegnare e trasmettere ai nostri figli quei valori imprescindibili, quale il rispetto per gli altri, soprattutto le persone anziane, l’importanza di essere cattolici, la lealtà e l’amicizia, valori troppe volte calpestati in questa società fatta di interessi e speculazioni di ogni tipo.

Nella nostra famiglia si cerca di avere interessi comuni e di coinvolgerci il più possibile parlando delle nostre giornate lavorative e scolastiche, per capire se qualcuno di noi ha qualche problema e, se dovesse esistere, facendocene carico tutti.

Io, papà, sono operaio e grazie al mio turno di lavoro (torno di mattina presto) posso essere presente in famiglia, aiutando mia moglie in casa e spesso mi diverto anche a cucinare, oltre che fare tutti quei lavoretti in casa che non finiscono mai. Mi piace più di ogni altra cosa stare con i miei figli, giocare con loro, guardare la TV, scherzare su tante cose e fare delle belle passeggiate.

Io, la mamma, ho un lavoro indipendente (lavoro come collaboratrice domestica) a volte cucio per qualche persona. Nel pomeriggio, mentre i miei figli svolgono i loro compiti, sto lì vicino con il mio lavoro e nello stesso tempo li seguo, perché per me è molto importante seguirli in tutto quello che piace a loro, come la palestra e le attività scolastiche; cerco di seguirli, ma nello stesso tempo insegno loro ad essere indipendenti, sperando che seguano i nostri insegnamenti.

F – Ciao, mi chiamo Alessio ho 11 anni, La mia famiglia è composta da quattro persone: mia sorella si chiama Marika, ha 8 anni, mai madre si chiama Anna, ha 38 anni, mio padre si chiama Massimiliano e ha 37 anni. Io penso che la mia famiglia si vuole bene, come dovrebbe essere in ogni famiglia. Qualche volta ci sono dei piccoli litigi ma comunque passano subito.

Per esempio io e mia sorella quando litighiamo, subito dopo ritorniamo a volerci bene. Quando andiamo in un negozio e dobbiamo acquistare qualche cosa , decidiamo insieme. Questo vuol dire che è una decisione reciproca. Se sbaglio o non capisco qualcosa i miei genitori ,me la spiegano e mi fanno capire l’errore che ho compiuto.

La mia mamma e il mio papà hanno un compito per farmi diventare bravo: mamma mi ha insegnato le preghiere e le altre cose religiose, papà invece la buona educazione e comunque anche lui la religione.

Famiglia Tirillò 

31.

G – La famiglia è un insieme di persone che hanno un legame di parentela, più precisamente la famiglia è formata da genitori e figli.

All’interno di ogni famiglia dovrebbe regnare serenità. Dialogo, rispetto; dico dovrebbe perché attualmente s’è presi da mille impegni, dalla fretta che ci perseguita, tanto che a volte ci si dimentica dei valori autentici, quali appunto quello della famiglia. Io personalmente vedo mio figlio circa tre o quattro ore al giorno, il sabato e la domenica, ciononostante mi sforzo per quanto mi è possibile, di seguirlo al meglio, anche per questo ho scelto di partecipare a questo corso di preparazione alla comunione per avere la possibilità di stargli vicino in questa esperienza per lui e per noi genitori molto importante.

Sono sconvolgenti i recenti fatti di cronaca che si verificano proprio all’interno delle famiglie, segno evidente di disagi e condizioni critiche che a lungo andare sfociano nbella violenza.

F – La mia famiglia è composta da mamma e papà e io. Mamma è quella che mi compra più giochi e papà più figurine. Mamma fa la spesa e lavora facendole fatture agli autisti, mentre papà lavora con il camion, porta le balle e le pedane col muletto. 

Noi ci possiamo vedere solo la domenica e la sera di ogni giorno, sabato e domenica invece tutto il giorno, io certe volte faccio un po’ il pasticcione e loro si arrabbiano un po’. Io li cerco di convincere per portarmi un po’ al cinema a vedere “Il Signore degli anelli”; le due torri che in inglese si dice: The two towers, ma non si decidono.

Poi io penso che la famiglia sia un insieme di persone che sono unite, quindi che devono stare sempre insieme.

Famiglia Bernacchia

32.

G - La nostra famiglia ha le sue radici in una borgata alla periferia di Roma. All’inizio degli anni ’70, la strada era come il cortile di casa e noi bambini lì crescevamo. Gli unici punti di aggregazione erano, la sezione del P.C.I. e relativa polisportiva calcio e la parrocchia di S. Michele  Arcangelo con gli scouts. Forse la vita all’aria aperta, le costruzioni fatte con legni e corde,  il dormire sotto la tenda o forse per altro ancora, come altri bambini e bambine scelsi di frequentare gli scouts. In quell’ambiente abbiamo scoperto valori fondanti, stile di vita, fede, amicizie profonde e per me e Tiziana il reciproco Amore che durerà tutta la vita.

Biologicamente divenire genitori è stato facile, emozionante e ci ha riempiti di felicità, ma la famiglia è un’altra cosa. Come si aiuta il proprio figlio a costruire il suo progetto di vita?

Rispondere alle sue domande è arduo, specialmente se le risposte cerchiamo di offrirgliele proponendogli esperienze che potrebbero essere difficili da sperimentare; vorremmo proporci come testimoni delle nostre scelte e non come insegnanti di vita; vorremmo non aver paura di far emergere le nostre debolezze, ma testimoniargli la volontà e la perseveranza per il raggiungimento degli obiettivi; vorremmo fargli sperimentare di essere unico e irripetibile e che per star bene con se stessi non bisogna necessariamente essere omologati alle varie mode e quindi educarlo alla diversità; vorremmo rendere visibile ai suoi occhi che sappiamo e sapremo essergli vicino nelle sue piccole e grandi scelte anche se diverse dalle nostre; vorremmo trovare il coraggio per dire dei difficili no e dimostragli ugualmente di essere genitori che amano e non genitori che per paura di essere contestati si fingono amici dei propri figli; vorremmo vivere in casa una vita semplice, dando il giusto valore alle cose, facendogli capire che per essere o divenire persone significative non bisogna divenire eroi agli occhi della gente.

Oggi a dieci anni dal fatidico “si” e con un bilancio familiare un po’ troppo “terreno”, vogliamo cogliere l’occasione della Prima Comunione di nostro figlio Paolo per ricominciare (dopo una lunga pausa) a far crescere la nostra fede.

Ci troviamo in una nuova comunità parrocchiale, abbiamo conosciuto più o meno quello che qui è accaduto. Da ottobre frequentiamo abbastanza partecipando alla messa domenicale. Cogliamo spesso, personalmente anche con difficoltà, atteggiamenti del tipo, noi siamo nel giusto e gli altri sbagliano, ma loro hanno il potere, quindi noi continuiamo a fare bene le nostre cose, però facciamo credere loro che abbiamo capito e che ora siamo cambiati. La Parola di Dio è spesso commentata per tornare a parlare di ciò che è accaduto, la gente fra i banchi sorride se ci si sente diversi dalle altre parrocchie (ma la Chiesa, Una, Santa, Cattolica e Apostolica?), ma a noi genitori piacerebbe se nostro figlio scrollasse le spalle ai nostri rimproveri e deridesse la nostra famiglia con i suoi amici, giustificando questo suo atteggiamento con le sue pur valide ragioni? Ma noi genitori non meritiamo quantomeno rispetto anche se sbagliamo? Questo sollecitare costantemente a scrivere i nostri pensieri, ad interagire con internet a scrivere e-meil, ma  quando ci si guarda negli occhi? Pensiamo che scrivendo c’è troppa sintesi molta testa e poco cuore. Ma eccoci qua, queste sono le regole. Va bene così, non l’abbiamo scelto noi, è il progetto. Poi questa Chiesa di frontiera comunque ci piace, sicuramente ci troveremo bene in questa nuova famiglia e speriamo di saper dare il nostro contributo.

Tornando alla famiglia ci piace concludere questa riflessione con uno scritto che non è farina del nostro sacco.

E una donna che reggeva un bambino al seno domandò: 

Parlaci dei figli.

Ed  egli disse: 

I vostri figli non sono i vostri figli. 

Sono i figli e le figlie della fame che in se stessa ha la vita.

Essi non vengano da voi, ma attraverso di voi, 

E non vi appartengono benché viviate insieme.

Potete amarli, ma non costringerli ai vostri pensieri, 

Poi che essi hanno i loro pensieri.

Potete custodire i loro corpi, ma non le loro anime, 

Poi che abitano case future, che neppure in sogno potrete visitare.

Cercherete di imitarli, ma non potrete farli simili a voi, 

Poi che la vita procede e non s’attarda su ieri.

Voi siete gli archi da cui i figli, le vostre frecce vive, sono scoccati lontano.

L’Arciere vede il bersaglio sul sentiero infinito, e con la forza vi tende, 

Affinché le sue frecce vadano rapide e lontane.

In gioia siate tesi nelle mani dell’Arciere;

Poi che, come ama il volo della freccia, così l’immobilità dell’arco. 

Con affetto, Tiziana Filippetti e Gustavo Sebastiani

F – La mia famiglia è composta da tre persone io mamma e papà, mamma si chiama Tiziana e papà Gustavo. Io con mamma e papà non mi vedo spesso perché mamma torna dal lavoro alle 21,30. Quando stiamo insieme, tutti e tre cerchiamo di non arrabbiarci ma di essere felici anche se la domenica dobbiamo accudire il giardino. Il mio carattere è ne buono ne cattivo, so essere gentile ma anche scortese. Invece mamma è gentile simpatica e mi vuole tanto bene, infine mio padre ha un carattere simpatico e felice, è una persona normale.

Certe volte la domenica mattina non mi va di andare a messa perché voglio dormire, ma dopo mi convinco ad andarci e mi sento più felice.

Io vorrei tanto stare un po’ più con mamma e papà e vorrei essere più felice insieme a tutti. Spesso con mamma vorrei prima di tutto starci di più, giocare con lei anche se mi insegna già molti giochi da fare con gli amici. Invece con papà non ci gioco molto quando posso ne approfitto a fargli gli scherzi e il solletico e gioco con lui a pallone.

Comunque sono felice di avere questi due genitori felici con me e con le altre persone e naturalmente sono le persone a cui tengo di più e sono incambiabili e inconfrontabili con altre persone care, Voglio bene a tutte e due.

Famiglia Sebastiani

33.

G - 


Siamo una famiglia felice e senza troppi problemi. Non abbiamo di che lamentarci: non abbiamo problemi economici (pur non essendo ricchi), abbiamo un lavoro ma soprattutto due bellissime bimbe sane. Fino ad oggi non ci sono mai stati grossi problemi di salute. Di che cosa dovremmo lamentarci? Proprio di nulla…., anche se non mancano nervosismi, irritabilità e, a volte, incomprensioni, sicuramente causati da una vita stressante, da un lavoro pieno di responsabilità, da figlie impegnate nelle attività scolastiche e sportive ed anch’esse, come noi, tremendamente stanche.



E’ per questo che alla sera, quando ci si ritrova, si tende a dialogare poco, ad essere un po’ individualisti: le bimbe vogliono isolarsi per giocare e guardare i cartoni animati, mentre noi genitori non vediamo l’ora di  restare un po’ soli per poter ascoltare un telegiornale, per seguire programmi più impegnati, per leggere il giornale o studiare un poco. Riusciamo ad essere noi stessi solo quando siamo in vacanza, sereni, tranquilli e felici.



Ultimamente, però, abbiamo riscoperto alcuni piaceri della vita che avevamo un po’ trascurato, e cioè la solidarietà con le persone più bisognose. Con la maturità, sentiamo il bisogno di aiutare: rinunceremmo volentieri a svaghi per gli altri, per realizzare qualcosa di buono. Cerchiamo di sensibilizzare anche le nostre figlie, di abituarle ad essere generose con gli altri; non nascondiamo loro l’esistenza di bimbi che soffrono. 

Ci completerebbe l’adozione di altri bimbi ma sarebbe un impegno assai gravoso (non penso al lato economico), per le tante difficoltà e responsabilità che non ci sentiamo di affrontare. Abbiamo allora pensato di destinare qualche nostro guadagno all’adozione a distanza di bambini bisognosi e ci stiamo impegnando per realizzare al più presto questo nostro sogno.

F - La mia famiglia è composta da mia madre, mio padre, mia sorella ed io. Mia sorella ha 6 anni, mamma ne ha 42, papà ne ha 51 ed io ne ho 9. Io e mia sorella, anche se litighiamo ci vogliamo molto bene e ci difendiamo l’un l’altra, giochiamo insieme, parliamo, chiacchieriamo e ci sfoghiamo tra di noi; io e lei siamo veramente molto attaccate.



Il rapporto fra me e mia madre è molto buono perché io ho qualcuno a cui raccontare i fatti, con cui confidarsi e capire se ho sbagliato o no e imparare da una persona più grande di me.


Anche il rapporto con mio padre è molto buono, certamente litighiamo come tutti i figli e i genitori, ma poi facciamo subito pace, così si ritorna più felici, allegri, e ci si toglie un’angoscia da dentro il cuore….. e, poi, via tutti a giocare: questi litigi durano poco e la famiglia ritorna allegra e piena di felicità



Famiglia AVALLONE



34.

G - Fare un tema a 37 anni era l’ultima cosa che pensavo mi accadesse, ma dato che me lo chiede Lei, allora ci provo (non so cosa può uscire).



Raccontare della famiglia oggi non è facile, dato che, più andiamo avanti e più si perde questo valore importante e basilare: appunto la vita. Ad esempio, io non ho avuto una grande famiglia, sono figlio unico, però posso dire che non vedevo l’ora che arrivava la sera, per stare tutti insieme a tavola, per parlare di tutto, e per me era la cosa più bella.



Ora sono sposato felicemente, ho due bambini: Matteo, che frequenta questo corso, ed Andrea. Beh! Caro don Gaetano, le posso confessare che quando al mattino esco di casa (ore 6,00) non vedo l’ora che arrivi la sera, per stare con la mia famiglia. Pensi che fino a poco tempo fa avevo il televisore al posto dove mangiamo e l’ho tolto proprio perché voglio dedicarmi quel poco tempo che ho a parlare delle cose vissute in giornata con i bambini e mia moglie. Comunque, credo molto nel valore della famiglia e sto facendo di tutto per mantenere questa cosa per il futuro dei miei figli. Spero, in futuro, di raccogliere frutti, e spero tanto di essere un buon genitore… chissà!!!

F - La mia famiglia è composta da 4 persone ed 1 con me. Mio padre si chiama Pierluigi, mia madre Fabiana, mio fratello Andrea, io Matteo e la mia cagnolina che si chiama  Aria. Posso dire che la mia famiglia è sportiva, molto allegra. Mio padre fa l’allenatore di calcio ed io e mio fratello giochiamo a pallone. Io sono molto contento di avere una famiglia così e spero tanto che duri tutta la vita.


Famiglia MASSIMI

35.

G - Raccontare la mia famiglia è un compito non facile e che sinceramente mi mette un po’ a disagio, sia perché con la parola scritta non sono molto brava e perché, in fondo, raccontarsi non è mai una cosa semplice. Comunque, proviamo a vedere cosa si può dire.

Intanto vediamo come siamo composti: io mi chiamo Lorella, ho 43 anni, mio marito di anni ne ha 48 e si chiama Bruno, poi ci sono i ragazzi: Simone, Tommaso e Chiara. Naturalmente, come in tutte le famiglie, abbiamo i problemi legati alla vita di tutti i giorni, con i ragazzi adolescenti impegnati nello sforzo di crescere e capire chi sono, appesantita dal fatto che mio marito, per diverse ragioni, non ha un lavoro fisso e spesso si trova a dover vivere giorni vuoti, che lo portano ad essere scontroso con tutti ed a rinchiudersi in sé stesso. Tutto ciò ricade inevitabilmente sull’andamento famigliare e soprattutto nel rapporto padre-figli in quanto i ragazzi non riescono a comprendere questo suo atteggiamento; la piccola in modo particolare fa molta fatica perché vorrebbe giustamente un papà tenero e affettuoso.



Per quanto mi riguarda cerco di fare quello che posso, dovendo comunque uscire da casa per lavorare, ringraziando Dio che questo lavoro c’è e ci permette di andare avanti nei periodi difficili.



Certo è fuori di dubbio che vorrei dedicare più tempo ai miei figli ed alla mia mamma che è sola e, oltre me, ha soltanto mio fratello che, peraltro, è disabile grave; lui vive al Don Guanella, dove io lavoro (questo mi permette di seguirlo e vederlo tutti i giorni); vorrei dare un pochino più a mio marito e cercare di aiutarlo più di quello che faccio. Ma la mia giornata si dovrebbe dilatare e, come vede, non ho parlato dell’impegno di “pulitura” della casa che non è da sottovalutare, anche se onestamente devo riconoscere che i miei figli più grandi mi danno spesso una mano e, quando vogliono, sono molto in gamba. Insomma, la mia famiglia, in fondo, è normale, credo, o almeno lo spero, con i suoi alti e bassi.



Non so che tipo di idea possa averle trasmesso, ma avremo sicuramente tempo per conoscerci meglio.

F - La nostra famiglia è molto semplice. Noi, in famiglia, siamo 7: mamma, papà, i miei due fratelli, mia nonna e mio zio. I miei fratelli per gioco mi menano, però mi fanno molto male, Il primo, cioè Simone, ha 14 anni e quindi dovrebbe fare il 3°, però, siccome è stato bocciato due volte, fa ancora il 1°: il primo anno ha fatto l’elettronica, poi è andato allo scientifico ed è stato  bocciato di nuovo e adesso, in una scuola  privata fa ragioneria.



Il secondo, cioè Tommaso, è molto ma molto dispettoso: lui, prima faceva l’alberghiero a Formia e con tre mesi è dimagrito di dieci chili; adesso sta ad Anzio. Tommaso, per inglese è matematica è proprio negato.



Io con la mia famiglia non esco mai, però in fondo sono contenta perché voglio stare a casa mia, poi, a me, non mi va proprio di camminare. I miei fratelli mi prendono in giro perché a casa gioco sempre con i  maschi perché c’è soltanto una femmina che non gioca mai.



Mio padre appena faccio qualcosa mi sgrida subito: è sempre molto furioso. Mia madre, invece, quando torna dal lavoro da Roma, dove svolge le pulizie dai sacerdoti al Don Guanella dove c’è anche mio zio – fratello di mamma - che è disabile, dobbiamo fare sempre qualche giro e quindi io mi arrabbio. Mia nonna con me è sempre molto gentile (soprattutto a Natale) e mi fa sempre i regali: quest’anno, per esempio, volevo l’orologio e lei me l’ha fatto.


Famiglia LENCI

36.

G – Io sono nata in una famiglia religiosa: mia madre è praticante, mio padre era religioso ma non praticante, lui rispettava le opinioni degli altri e se poteva aiutare qualcuno lo faceva con tutto il cuore, per lui era questa la cosa più bella: poter aiutare gli altri.



Io ho una sorella e un fratello e una madre a cui sono molto legata; sento molto la mancanza di mio padre che purtroppo ho perso 7 anni fa. Io sono sposata e ho una figlia a cui non voglio far perdere i valori della famiglia che, purtroppo, oggi sono diventati molto rari.

F - La mia famiglia è composta da tre persone: io, mamma e papà. Non ho, quindi, altri fratelli o sorelle, però sono molto affezionata ai miei cugini, in particolare ai più piccoli: Gaia e Lorenzo. In genere trascorro gran parte del tempo con mamma perché papà lavora tutto il giorno ma la sera, quando ritorna, sto con lui. La domenica vado quasi sempre a casa della nonna materna e a volte dalla nonna paterna. Non ho più i nonni e questo mi dispiace molto perché non ho fatto in tempo a conoscerli bene in quanto ero molto piccola quando sono mancati. Io sono molto contenta di essere in una famiglia unitissima.


Famiglia Manni

37.

G - La mia famiglia è composta da quattro persone: io, mio marito e i miei due figli. Fin da quando ero bambina la famiglia era per me un valore importante, era un modo per confrontarsi, mi sentivo protetta e stavo bene. Adesso ho una mia famiglia, il mio ruolo è un po’ cambiato ma spero comunque di saper fare, con i miei figli, lo stesso che i miei genitori hanno fatto con me, cioè farli crescere felici, sereni e dare loro il giusto insegnamento per affrontare il mondo.

F - La mia famiglia è composta da mamma, papà, io e la mia sorellina. A volte, quando li faccio arrabbiare, mi sgridano, però mi vogliono tanto bene. Mio padre fa l’elettrauto e mia madre la casalinga. Papà la sera torna alle 8, però quando torna gioca con me e mia sorella. Mia sorella ha 3 anni e quando io dormo mi viene sempre a svegliare perché vuole giocare con me. Io credo che questa sia la più bella famiglia del mondo perché tutti mi vogliono bene.


Famiglia CLEMENTI

38.

G - La nostra famiglia è composta da 5 persone: io, mia moglie e tre figli maschi. I tre figli hanno 14, 11 e 10 anni; crescono bene e molto in fretta. Grossi problemi in famiglia non ce ne sono mai stati, tranne quello di educare i figli che diventa un problema sempre più grande.



Il più grande, quest’anno finisce la terza media e dovrà andare alle superiori; il secondo finisce la quinta e andrà alle medie. Questo, per loro, è un po’ un trauma perché si ritroveranno con nuovi compagni mai visti e soprattutto per il 2° è un problema perché più attaccato alle amicizie fatte a scuola. Anche questi problemi si risolveranno, spero, presto e ci prepareremo ad affrontarne di nuovi e più importanti che verranno col crescere dei nostri figli.

F - La nostra famiglia è composta da papà che si chiama Pietro, mamma Maria, Daniele nostro fratello più grande e infine noi due. Noi ci troviamo benissimo con la nostra famiglia perché ci aiutano a fare tante cose, ad esempio a fare i compiti e se c’è un problema lo risolviamo insieme a loro. Con loro ci divertiamo a giocare a carte, a tombola e altri giochi; ci divertiamo anche ad aiutare papà e mamma quando lavorano o fanno qualcos’altro. Noi non cambieremo mai la nostra famiglia con un’altra perché è una famiglia stupenda e noi siamo molto contenti.


Famiglia DOTTORI

39.

G - La mia è una famiglia tradizionale: io, mio marito e due figli maschi. Mio marito di mestiere fa il termoidraulico ed io, per mia scelta, sono casalinga. La mia vita ruota attorno ai miei figli, la scuola, i compiti e lo sport. Mio marito, purtroppo, esce la mattina presto e torna la sera tardi; io, invece, sto in casa, dove i giorni si susseguono uno dopo l’altro e sempre uguali: le faccende, la spesa, il pranzo, i figli da accompagnare e riprendere da  scuola perché abito un po’ fuori mano e quindi bisogna spostarsi con la macchina. Il pomeriggio, c’è il pallone, perché tutti e due i miei figli giocano a calcio e poi la sera di nuovo ai fornelli per la cena. Questo, però, è il momento più bello, perché ci ritroviamo tutti e quattro e ognuno racconta come è andata la sua giornata.



Alcune volte mi viene voglia di staccare la spina, però mi basta guardare i miei figli e capire che sono felice, mi piace coccolarli, viziarli e la loro tranquillità e serenità mi ripaga di tutto. Mi piace anche far trovare un pasto caldo a mio marito quando ritorna dal lavoro.


Questa è la mia famiglia, come ce ne sono tante, ma per me è speciale perché è la “mia” e l’amore che provo per loro mi dà la forza di affrontare i problemi che la vita ci presenta e di superarli e mi basta pensare a loro per farmi tornare subito il sorriso sulle labbra e capire che se stiamo insieme ogni cosa si può superare.

F - La mia famiglia è composta da 4 persone: papà, mamma, mio fratello più grande ed io. Con mio padre faccio tante belle cose: andiamo allo stadio e poi a pesca. Mia madre è dolcissima: mi prepara la colazione, mi aiuta a fare i compiti e gioca con me. Con mio fratello ogni tanto litighiamo, però ci vogliamo bene e se la mamma o il papà strilla a uno di noi due, noi ci riprendiamo sempre le parti.


Questa è la mia famiglia e io gli voglio tanto bene. Certe volte vorrei rimanere piccolo per restare sempre con loro.


Famiglia CINELLI


40.

G - Inizialmente la volontà di entrambi noi genitori era di far crescere i figli (ora 3 figlie!) almeno secondo i valori con i quali eravamo cresciuti noi: rispetto del prossimo, solidarietà, disponibilità, amore, comprensione, senso civico, impegno per il prossimo.



Nel crescere, noi stessi abbiamo imparato ad essere sempre più riflessivi, diplomatici, comprensivi; abbiamo però scontato la difficoltà del “mestiere” di genitore. Un “mestiere” in cui non si finisce mai di imparare, e noi cerchiamo di farlo: di aggiornarsi nei metodi, certo, non tanto nei valori. Credo che per natura si rischia però di essere sempre inadeguati ed in ritardo.



Relativamente poco è infatti il tempo che si riesce a dedicare alla famiglia. La corsa che ci impone la società è un drago (consumismo, l’esasperazione continua, gli egoismi da cui si è circondati, la mancanza di sicurezze sociali, gli arrivismi….) dal quale è difficile difendersi; ci si prova e spesso….. si vince, ma la lotta è dura e continua. Poi, quando tiri le somme, ti accorgi:

· una difficoltà alla gioia familiare

· le incomprensioni reciprocamente tra le ragazze (le figlie)

· che l’accettarsi e comprendersi sono operazioni difficili tra loro (figlie)

· che le difficoltà per un lavoro “sereno” (dei genitori) affogano l’entusiasmo dei genitori.

Ma la lotta continua; anche qui…. con questa catechesi familiare.

L’educazione alla cura di se stessi: 

· fisicamente (alimentazione, sport…)

· mentale (scuola, cultura, svago….)

· etica (religione….)

· sociale e politica……….. DEVE continuare.

L’obiettivo è quello di attrezzare le figlie alla loro indipendenza, debbono acquisire la capacità di affrontare con responsabilità e senso critico il prossimo. Tutto il nostro sforzo deve rimanere proteso a difenderle e soprattutto attrezzarle per essere adeguate a questo mondo in continua evoluzione ove chi si ferma, se non sa dove rivolgersi rischia di perdersi e poi ancora di più di rimanere vittima. Il sentimento carnale, passionale del legame verso il figlio deve convivere con la razionalità di accettarlo come un altro essere che man mano si dota di una indipendenza responsabile che non diventi liberismo e senso anarcoide.



F - La mia famiglia è molto semplice, modesta. Ma quello che conta veramente, secondo me, è volersi bene e noi ce ne vogliamo. Litigo spesso con le mie sorelle, specialmente con Laura, la media tra noi tre. Voglio molto bene a tutti e componenti della mia famiglia. 



Ho un buon rapporto con la mamma che, per me, è un’amica con la quale mi posso confidare in ogni momento e che mi comprende. In questo periodo ho avuto dei problemi con lo stomaco, dal 19 novembre 2002 precisamente, e devo dire che in quest’ultimo periodo sono molto nervosa, per vari motivi, ma comunque la mia famiglia mi sta vicino ed io sono tranquilla.



Famiglia TAGLIAFERRI



41.



G - La mia famiglia è composta da me (mamma), da Fabrizio, da Martina e dalle nostre rispettive famiglie. Per me, il concetto di famiglia è stato sempre molto chiaro perché i genitori ci hanno sempre insegnato l’importanza della famiglia ma soprattutto dei nonni che per me e mia sorella sono stati importanti per il grande amore che ci hanno trasmesso. Mi è stato sempre insegnato a considerare la famiglia come punto di riferimento per ogni cosa: il riunirsi intorno ad una tavola dopo una giornata di lavoro, una telefonata dopo un giorno senza vedersi, a non restare indifferenti davanti ad un silenzio. Ma da quando sono diventata mamma di Martina, il concetto di famiglia per noi è diventato ancora più forte perché abbiamo capito quello che rappresentiamo per lei: la protezione, il punto di riferimento, la tranquillità, tutto quello che i nostri genitori rappresentano per noi. Stiamo cercando di crescerla nel modo più giusto, insegnandole i valori della vita e tutto l’amore che proviamo l’uno per l’altra.



Però la vita ti mette davanti a delle cose che non ti aspetti e ti rendi conto che quei punti di riferimento così preziosi puoi perderli all’improvviso senza un perché, allora da lì impari ad assaporare ogni momento che passi con loro e come una grande spugna assorbi più che puoi. In questo momento della mia vita la famiglia è il punto più delicato, ma anche il più bello perché ci ha regalato una grande gioia di nome Arianna. Giorno dopo giorno, in un mondo dove la famiglia è sempre più lontana io spero che Martina impari da noi e dai nonni il valore vero della famiglia e della vita e che abbia un giorno la fortuna di diventare madre e di insegnarlo ad un figlio suo come io e il padre cerchiamo di fare con lei.



F - Mi chiamo Martina; la mia famiglia è composta da mamma, papà, i genitori di mamma e i genitori di papà. Per me, mamma e papà sono molto importanti, ma anche i miei nonni, perché da loro imparo tante cose nuove. Mamma e papà mi dicono sempre che la famiglia è la cosa più preziosa del mondo. La mia famiglia ultimamente è aumentata perché è nata mia cugina Arianna ed io sono molto felice. A me piace molto la domenica perché tutta la famiglia si riunisce a casa dei miei  nonni e lì insieme trascorriamo tutta la giornata. I miei genitori sono fantastici perché ci sono sempre, perché so che c’è sempre uno di loro che mi aspetta fuori dalla scuola o che mi accompagna in palestra, perché so che mi vogliono bene e che non mi lascerebbero mai da sola.



Loro mi dicono sempre quello che è giusto fare: di portare rispetto e di considerare ugualmente tutti i miei compagni e di aiutare sempre chi è in difficoltà. Sono loro che mi spiegano e mi insegnano tutte le cose che non so, ma qualche volta mi rimproverano e dicono che lo fanno per il mio bene. Questa è la mia famiglia.



Famiglia MUSCATO



42.



G - Parlare di noi non è mai facile ed altrettanto difficile è descrivere la propria famiglia. Sin dall’inizio abbiamo cercato di basare il nostro rapporto di coppia e poi quello con i figli sull’amore degli uni verso gli altri e sul dialogo e la fiducia, valori che cerchiamo di trasmettere ai nostri figli. Con i figli il rapporto è buono e, nonostante gli impegni lavorativi, ci sforziamo di essere, ogni giorno e quando ne hanno bisogno, presenti nella loro vita sociale cercando di aiutarli ad affrontare le difficoltà che ci riserva la vita. Si può capire che per noi gravita tutto intorno la famiglia, tenendola unita essendo la base di tutto in quanto è da lei che nasce la vita.



F - Io vivo con la mia famiglia, cioè mio fratello Fabio, mia madre Barbara e mio padre Corrado. Noi viviamo molto felici insieme anche perché ci divertiamo molto. Io con mio fratello gioco con il computer, faccio la lotta ed altri giochi anche se molto capriccioso e vuole avere sempre tutto quello che ho in mano. Con mia madre, invece, giochiamo insieme a carte qualche volta e ci divertiamo molto. Con mio padre, invece, giochiamo col computer e lui mi porta i giochi per giocarci, qualche volta mi aiuta a fare i compiti di storia e matematica.



Io alla mia famiglia voglio molto bene, soprattutto a mio fratello e lo difenderei sempre….. anche se qualche volta facendo la lotta gli do un cazzotto in faccia, lui si arrabbia e se ne va da mamma piangendo. Comunque io voglio molto bene a tutta la mia famiglia e sono molto contento di abitare in questa casa perché ho dei genitori ed un fratello molto belli.



Famiglia COCOZZA



43.



G - La nostra è una piccola famiglia di 3 persone. Lorenzo è nato dopo parecchi anni di vita di coppia: fortunatamente è arrivato subito quando tutti e due ci siamo sentiti pronti ad accoglierlo. Dopo tanti anni di convivenza, trascorsi tra alti e bassi, comunque ritrovandoci sempre insieme nell’affrontare anche i momenti meno piacevoli, ci siamo sentiti abbastanza sicuri e maturi per affrontare l’esperienza di genitori. E con lui abbiamo continuato a crescere insieme,, modificando alcune vecchie, e forse stanche, abitudini, mantenendone altre piacevoli nelle quali abbiamo coinvolto anche Lorenzo.



Nonostante i ritmi incalzanti abbiamo cercato di organizzarci al meglio per cercare di soddisfare le esigenze di ciascuno di noi, nella ricerca di un nuovo equilibrio. Ci consideriamo una famiglia come tante altre, formata da persone con i loro pregi e difetti, che cerca di affrontare la vita con un po’ di ironia, sostenendoci comunque reciprocamente nelle difficoltà, con l’impegno reciproco di andare avanti uniti. Siamo comunque una famiglia aperta, ci piace di stare con gli altri e condividere con i familiari e gli amici momenti di festa, di vacanza, il tempo libero; apriamo volentieri la nostra casa, che cerchiamo di rendere calda nell’accoglienza.



F - Una delle più grandi fortune che si possono avere è quella di avere una famiglia in cui noi bambini viviamo serenamente: i nostri genitori ci vogliono bene e ci insegnano ad essere educati. Io, sul fatto di avere dei bravi genitori, sono stato fortunatissimo. Però, purtroppo, ci sono molti bambini che vengono maltrattati o i cui genitori non sono in grado di ascoltare le loro richieste, di soddisfare i loro bisogni. La mia famiglia, fortunatamente non è così, anzi, al contrario di queste cattive persone, sono loro a soddisfare quasi tutte le mie richieste, e molto spesso anche quando non richiedo nulla, comunque mi fanno dei pensierini per rendermi felice.



Io con la mia famiglia mi sento molto bene, mi sento amato, mi sento compreso e protetto anche quando non ubbidisco e rispondo male a mamma e papà. Io non lascerei mai la mia famiglia, per nessun motivo. Io voglio troppo bene ai miei genitori, e non so come farò a resistere alla loro morte, sempre se ci arriverò.



Famiglia MONTEGIORGI



44.



G - La mia famiglia è composta da 4 persone: mio marito e le due ragazze, Sara di 14 anni e Beatrice di 9, ed io. Siamo sposati da 15 anni e abbiamo una vita tranquilla anche se qualche volta, al giorno d’oggi, è fatica portare avanti l’educazione dei figli, con questa società. Però, mi ritengo fortunata perché ho dei suoceri che ci aiutano sia nell’educazione e ci sostituiscono quando andiamo al lavoro.



Comunque nella nostra famiglia non manca il dialogo: siamo abituati a parlare e confrontarci anche se debbo ammettere che qualche volta si fa la voce grossa. Ma l’importante è che alla fine siamo molto uniti e ci amiamo molto.



F - La mia famiglia è composta da 2 bambine che siamo io e mia sorella, e i miei genitori, bellissimi. Il mio papà lavora tanto, infatti certe volte si sente stanco da morire. Io e la mia famiglia ci divertiamo tanto insieme perché siamo una famiglia che ci vogliamo bene a vicenda, però certe volte combiniamo guai, ma poi li risolviamo. 



La mia mamma dentro casa lavora tantissimo come fuori perché lei lavora abbastanza. Invece mia sorella va a scuola e aiuta a casa. Infine rimango io: certe volte combino guai, però dopo lo capisco dove ho sbagliato. A casa aiuto la mamma e certe volte gioco con papà. Mia sorella Sara ha 14 anni e fa il primo superiore (socio pedagogico). Il mio papà ha 40 anni e fa l’operaio. La mia mamma ha 38 anni e fa la collaboratrice scolastica. Io ho 9 anni e faccio le elementari. Noi facciamo tante cose quando spicciamo e andiamo a divertirci insieme con il camper. La mia famiglia mi piace e non vorrei mai cambiarla.



Famiglia MARINI



45.



G - Parlare della propria famiglia dovrebbe essere una cosa semplice ed anche piacevole, ma per me è difficile perché sono una persona molto riservata e di poche parole ed anche poco adatta a esprimersi attraverso la scrittura.



La nostra famiglia è composta da me, da mio marito Mario, mia figlia grande Roberta, 16 anni e frequenta il corso di catechismo per la Cresima, qui, a S. Michele Arcangelo, e poi c’è Chiara, 9 anni che frequenta il corso per la 1^ Comunione.



La mia è una famiglia normale, come si dice, una bella famiglia, eccetto che abbiamo alcuni (parecchi) problemi di livello medico che non ci fanno apprezzare completamente tutte le belle cose che ci sono all’interno della nostra famiglia, perché ce ne sono di cose belle. Del resto, tutti hanno i loro problemi. Una cosa bella è che io e mio marito ci ritroviamo quasi sempre d’accordo su tante cose; quando capita che non lo siamo cerchiamo di parlarne. Se poi proprio non ci mettiamo d’accordo, non finiamo mai a strillare o sbraitare. 



Se dovessi tornare indietro (e se mai decidessi di sposarmi di nuovo!) risposerei mio marito. Lui è ottimista e positivo e riesce a compensare il carattere pessimista e quasi sempre negativo. Cerchiamo (non sempre ci riusciamo, anche un po’ per colpa nostra) di parlare anche con le nostre figlie, ma loro parlano e raccontano quando hanno voglia loro, non certo quando gli si domandano. Educare i figli non è facile. 



Ho sempre insegnato alle mie figlie le buone maniere, ad avere rispetto per gli altri, ad essere ottimiste ….., non so se poi alle fine ho fatto bene, queste cose oggi non le apprezza più nessuno e tutti cercano di sopraffarti, non c’è più posto per l’educazione, neanche gli insegnanti sembrano più apprezzare queste cose, preferiscono ragazzi più spavaldi e chiacchieroni. Ma non avrei potuto insegnare loro delle cose che non so.



F - La mia famiglia è composta da 4 persone: papà Mario, mamma Elvira, mia sorella Roberta ed io. Roberta fa il terzo anno di ragioneria ed io faccio la quarta elementare; invece papà fa l’impiegato in una ditta e mamma fa la casalinga. Io e mia sorella stiamo sempre insieme, anche se qualche volta litighiamo. Io, a casa con i miei genitori e con mia sorella sto molto bene; anche se a casa papà non c’è quasi mai lo coinvolgo a giocare con me. 



La maggior parte della giornata la passo con mamma e proprio per questo la passo molto bene. Mamma sta sempre con me, a parte quando sto a scuola. I miei nonni materni non abitano a Velletri e quindi non li vedo molto spesso; invece i nonni paterni non li ho.



Famiglia VERONI



46.



G - Sono sposata da 19 anni e ho 3 figli. Il primo si chiama Emiliano e ha 18 anni, la seconda Rosanna di 9 anni e mezzo, l’ultima Elisa di 2 anni e mezzo. Quando mi sono sposata avevo 22 anni e credevo che tutto sarebbe stato bello, ma dopo un po’ ho dovuto aprire gli occhi. Mio marito è una brava persona, lavora dalla mattina alla sera, ma non essendo mai a casa ho dovuto prendere io le redini della famiglia. Fino a poco tempo fa lavoravo anch’io, ma dopo la nascita di Elisa mi sono dovuta fermare. Non è affatto facile stare dietro a tutti, per giunta devo pensare anche a mia suocera. Lei ha 82 anni ed è una donna che crede che tutto gli è dovuto e non è facile andare d’accordo con lei. Spesso perdo la pazienza: tutti da me pretendono qualcosa senza mai dare nulla in cambio. C’è la pretesa che debbo essere io a pensare a tutto e lo faccio, ma molto spesso ho la sensazione di essere niente come persona, insomma mi annullo per dare tutto alla famiglia. Anche io ho delle esigenze ma a quanto pare non interessa a nessuno. 



Sono preoccupata per mio figlio Emiliano. E’ un bravo ragazzo ma ancora molto immaturo e ho paura che possa commettere qualche sbaglio, anche se per imparare debbono sbagliare. Ma noi madri siamo troppo apprensive e delle volte gli stiamo con il fiato sul collo. Credo che non sia ancora il momento di lasciarlo andare, ma quando quel momento arriverà, spero di essere pronta. Dovrò capire che non dipenderà più da me.


Delle volte mi metto a pensare come sarebbe stata la mia vita se non  mi fossi sposata. Sarei stata una donna libera con un lavoro e avrei pensato solo a me stessa. Ma poi mi guardo intorno e quello che vedo mi piace. Con tutti i problemi che ci sono, che poi non sono così grandi, tutto sommato ho una bellissima famiglia: ho 3 figli che amo tantissimo e un marito che mi vuole bene. E’ a questo che devo vedere perché è la cosa più importante e mi rendo conto che non sono una nullità ma una donna tanto fortunata.



F - La mia famiglia è composta da mia madre, mio padre, mia sorella Elisa e mio fratello Emiliano. In famiglia va tutto bene. Viviamo in una casa molto grande. Io sono la sorella di mezzo. Siamo una famiglia molto numerosa. La mattina io sto a scuola. Mio padre si alza alle 6 per andare a Frascati perché ci lavora e torna alle 21. Mio fratello, intanto, sta attento a Elisa. Il pomeriggio io faccio i compiti e poi mi vedo un po’ di TV. Quando mia sorella si sveglia, giochiamo insieme anche se delle volte è molto dispettosa. Dopo le 9, mio padre ritorna da lavoro e noi gli raccontiamo come sono andate le cose nella giornata.



Mi piace stare insieme alla mia famiglia. La domenica i miei genitori mi comprano la “bustina” che sarebbe una busta lunga e colorata con dentro giochi. Ho delle amiche del cuore che si chiamano Chiara Veroni e Beatrice Marini. Infine dico che per ogni figlio o figlia la sua famiglia è tutto ciò che gli serve.



Famiglia SCIOTTI



47.



G - La nostra famiglia è formata da 4 persone, e cioè dai nostri due figli che sono molto bravi 3 a cui vogliamo un bene immenso, e da noi genitori che ogni giorno cerchiamo di insegnare ai nostri figli quello che è giusto e quello che è sbagliato e indirizzarli per il meglio.



Ogni giorno la mattina, dopo esserci alzati e aver fatto colazione, ognuno di noi ha un impegno: i nostri figli di andare a scuola ad imparare, il papà di andare a lavoro, ed io di accudire la casa. Il momento più bello è quando la sera ci ritroviamo intorno al tavolo per cenare ed ognuno di noi racconta quello che ha fatto durante il giorno.

F - Ciao. Io mi chiamo Emanuele ed ho 9 anni compiuti e faccio la 4^ elementare. La mia famiglia è composta da 4 persone: mamma, papà, mia sorella ed io. Tra un po’ avrò anche un bel cagnolino che farà parte della nostra famiglia, e così …saremo in 5. Il mio papà e la mia mamma sono molto bravi ed io gli voglio molto bene. 

Il mio papà è sempre fuori al lavoro: si alza presto la mattina e torna tardi da lavoro e quando torna è molto stanco ed io sarei molto felice se stesse di più con me a giocare. La mia mamma, invece, si occupa della casa e sta sempre insieme a me. La mia mamma è molto brava a fare da mangiare e dei meravigliosi dolci molto buoni. Mia sorella frequenta la scuola materna, è molto simpatica ed io gli voglio bene.



Famiglia CHIOMINTO



48.



G - Famiglia! Una parola stupenda ma grande, grande come l’impegno se si fa verso la stessa. La mia esperienza la possa ritenere sufficiente, dopo essermi sposata felicemente con mio marito ormai da più di 23 anni, abbiamo 3 figli stupendi e posso dire di essere molto fortunata perché, ringraziando Dio, godono di ottima salute.



Ma veniamo alla famiglia come componenti: mio marito Angelo, gran lavoratore, rispettoso, amorevole ed entusiasta dei figli (anche troppo); Martina, 1^ figlia, mi ha dato grosse soddisfazioni sia nell’ambito scolastico che lavorativo, un po’ vulnerabile ma molto comprensiva con il fratello minore; Laura, ragazzo molto esile e delle volte sembra triste ma in realtà è semplicemente tranquilla e calma; Danilo, viziato, come capita spesso con i terzi figli, ma con molta grinta e voglia di fare. 



Cosa dire di me? Sono soddisfatta di tutto ciò, ma mi sembra sempre troppo poco, vorrei tutto e tutti perfetti: vorrei il marito più coccolone, i figli più uniti tra loro e con meno screzi …. Ma alla fine mi rendo conto che sono fortunata perché nella mia famiglia c’è serenità, voglia di stare insieme e rispetto.



F - La mia famiglia è molto bella perché ho i genitori giovani e due sorelle più grandi di me che mi coccolano. Martina, la più grande, mi aiuta nella scuola e mi porta in giro con lei. Con Laura guardo la televisione, giochiamo e passiamo il tempo insieme. Con mamma e papà ci sto benissimo perché li considero come amici, andiamo insieme alle partite e mi sono vicini e presenti in ogni momento bello o difficile, perciò io gli voglio bene. Io mi ritengo fortunato perché ho una bella famiglia unita.



Famiglia PETRELLA



49. 



G - Condivisione di vita, pensieri, obiettivi creati e perseguiti in accordo, con amore e serenità. Un nido che protegge, rassicura, dove tutto si può discutere e sognare. Dove non ti senti solo mai, anche quando sei solo fisicamente e il cui pensiero ti sostiene nei momenti difficili e ti dà forza e coraggio per affrontarli. 



Famiglia sono le persone che ami e che ti amano anche se non sono biologicamente della tua famiglia, ma con cui condividi amore e obiettivi di vita.



F - La famiglia è un gruppo di persone che si amano. In famiglia c’è sempre allegria, gioia e felicità. Se queste persone stanno insieme sono sempre allegre e si fanno compagnia l’uno l’altro e sono sempre felici. Però non è detto che sia così per tutti, per esempio quando due persone si lasciano quando hanno un figlio, il figlio vive triste nella discordia perché non si sente in famiglia. Io con la mia famiglia sto benissimo e sto sempre allegra dentro di me anche nei momenti più brutti.



Famiglia BASSI



50. 



G - La famiglia: che cos’è la famiglia? Facile a dirsi: “nucleo familiare rappresentato da due o più individui, legati tra di loro col vincolo del matrimonio o di rapporti di parentela….” Questo, quanto dice la Costituzione Italiana e i vocabolari, ma è veramente così? Chissà! Vogliamo raccontare la famiglia come la vediamo noi, da borghesi piccoli piccoli.



La famiglia è quando rientri a casa la sera dopo un giorno di lavoro e tutti ti aspettano con impazienza: tua moglie ti racconta della sua giornata e dell’andamento di tutta la casa; i tuoi figli ti dicono com’è andata a scuola e tu, impassibile, ascolti tutto perché tutto quello che senti è esattamente uguale a tutto quello che hai immaginato per tutto il giorno. La famiglia è anche quando tua moglie ti dice: “Caro, lo stipendio è finito!”; quando tua figlia, ormai grande, ti porta in casa il suo ragazzo e ti dice: “Papà, sono innamorata!”. Allora tu senti un tonfo al cuore, ma dopo qualche giorno quel ragazzo farà già parte di te.



La famiglia è quando tu e tua moglie, ormai maturi, rimanete soli perché i tuoi figli sono indipendenti, cercando a loro volta la loro famiglia. E tu sei ancora più soddisfatto perché ti rendi conto che quella parola magica ha funzionato ancora. Ma la famiglia è lo scopo della vita?



F - Io sono Dario, ho 11 anni e faccio la 1^ media. Vi racconto la mia famiglia: è composta da 5 persone, le mie due sorelle più grandi, mio padre e mia madre. Quando mio padre viene a casa giochiamo insieme; poi, quando è ora di mangiare, cioè fare cena, ci mettiamo a raccontare come abbiamo passato la giornata. Io sono contento di trascorrere la sera con loro.



Famiglia BEVILACQUA



51.



G - Quando penso alla famiglia mi viene in mente quella in cui sono cresciuta, mi ritengo molto fortunata perché avevo molte sorelle e fratelli, andavamo d’accordo ed i genitori erano sempre presenti e pronti a sostenerci e ad aiutarci quando era necessario. Non mancavano i problemi, le situazioni difficili, ma sentivo sempre l’amore di tante persone intorno a me. Questo amore, adesso, non lo identifico solo con i genitori perché in effetti vedo che la famiglia può essere composta in tanti modi diversi cioè il genitore single che cresce il figlio, figli con i genitori separati, con i nonni, zii o amici cari…. 



Per famiglia intendo l’ambiente che ci circonda, che deve essere il più sereno possibile. Ora, come genitore, mi rendo conto di quanto sia difficile creare questo ambiente, dare consigli, protezione, amore nella dose giusta: non è così scontato come avevo pensato quando crescevo io. Creare “la famiglia” è una cosa che io e mio marito stiamo imparando a fare, qualche volta facendo degli errori ma con l’intenzione di offrire tanto amore alle nostre figlie. Ci sforziamo di ricreare gli stessi presupposti che ci hanno fatto crescere in maniera serena.



F - La mia famiglia è composta da 4 persone: io, la mia sorellina, il papà e la mamma. La mia sorellina ha 7 anni e frequentiamo la stessa scuola. Dividiamo la nostra cameretta e nonostante ci facciamo i dispetti, o certe volte litighiamo, ci vogliamo molto bene.



Il mio papà sta sempre al lavoro ed io non lo vedo molto spesso, o alcune volte, quando si prende un giorno di vacanza, io faccio il pomeriggio. Solo quando ci sono le vacanze ed io non vado a scuola sto con papà perché lui torna molto tardi da lavoro ed io sto quasi sempre con mamma. Nonostante tutto io mi sento bene con la mia famiglia e sono proprio molto fiera di avere proprio questa. Quando sto in famiglia sono più serena e tranquilla perché so di stare insieme a persone che mi vogliono bene e a cui io voglio molto bene.



Famiglia NANNI



52.



G - Il mio concetto di famiglia è quello che in realtà siamo noi: io, mio marito e le mie due bambine uniti da un vincolo di sangue ma anche dall’affetto che proviamo a vicenda. Sono cresciuta in una famiglia in cui regnavano rispetto e aiuto reciproco: i miei genitori sono stati fondamentali per la mia crescita, mi hanno insegnato cose di cui oggi. 34 anni, li ringrazio per averlo fatto.



Io ho una grande famiglia composta da mio marito, una persona brava e comprensiva che riesce a capirmi; due bambine, una di 9 anni ed una di 2 e mezzo, che adoro, l’ho desiderate tanto e ringrazio il Signore che me le ha mandate. Per me la famiglia ha un grandissimo valore, nella mia c’è molta complicità, cerchiamo di essere sempre presenti anche se lavoriamo; infatti, quando siamo a casa cerchiamo di dedicare molto tempo alle bambine non facendogli mancare nulla. Certo, essere genitori è una cosa molto difficile, infatti cerchiamo di educarli in un certo modo, di correggerli se sbagliano, di aiutarli se hanno bisogno, però delle volte vengono dei dubbi se abbiamo sbagliano o meno.



In tutte le famiglie, anche nelle migliori, arrivano dei momenti difficili che si possono superare con l’amore e la fede; infatti penso che l’aiuto familiare ti faccia superare tutti i problemi familiari di ogni giorno. Noi abbiamo passato un momento molto difficile perché una delle mie due bambine ha avuto dei problemi subito dopo la nascita che hanno impegnato e preoccupato molto me e mio marito e senza il grande e continuo aiuto delle nostre famiglie sarebbe stato tanto diverso e più duro. La cronaca parla molto spesso di brutte vicende familiare che mi fanno riflettere perché sembrano irreali, infatti non riesco a comprendere odi e conflitti all’interno di una famiglia. Come può una persona vivere senza famiglia? Concludo dicendo che sarebbe permanete impossibile per me vivere una vita da sola senza avere una famiglia tutta mia con la quale condividere gioie e dolori che la vita ti procura.



F - La mia famiglia per me è una cosa speciale perché con la mamma mi consiglio e con il mio papà gioco. Se dovessi andare a cercare “famiglia” sul vocabolario non la troverei perché ha un significato speciale. Con mia mamma ho un rapporto speciale perché gli voglio bene. Tutti i giorni che trascorro con la mia famiglia non li dimenticherò mai perché sono stati molto divertenti. Invece con papà è diverso perché non ci sta quasi mai, ma nei momenti in cui ci sta mi diverto molto perché mi fa fare sempre tutto un po’ più di mamma. 



Quando mamma o papà mi strillano non è che mi strillano perché lo fanno apposta ma perché mi vogliono bene e per educarmi bene, così mi fanno capire che non lo devo fare più e per questo il mio rapporto con loro è speciale. Io e la mia famiglia giochiamo sempre e ci divertiamo un mondo. Specialmente quando andiamo in giro ci divertiamo un mondo perché andiamo d’accordo come le altre famiglie. 



Io ho una sorella e ci gioco sempre, gli cambio il pannolino, la lavo. Anche con mia sorella io mi diverto, giochiamo sempre con i dadi e altri giochi: giocare con mia sorella è un’altra cosa perché lei è piccola e mi posso divertire ancora di più. Per me, mamma, papà e Irene sono più di una famiglia e questo lo pensano anche loro. Per me la famiglia è più di un tesoro sommerso.



Famiglia PISTOLESI



53. 



G - Raccontare la famiglia non è cosa facile, anzi penso sia un argomento molto vasto. Per me la famiglia è una importante, primaria. Oggi ho due famiglie perché ho quella che ho creato con mio marito ed i miei figli e quella in cui sono nata ed una non può esistere senza l’altra. Sono due beni differenti che non si possono classificare, ma importanti, almeno per me, entrambi. Sono cresciuta in un ambiente sereno, dove l’amore era la base di ogni rapporto, ma questo non voleva dire che non si litigava, ma poi si faceva pace. 



Sono credente, certo a modo mio, nel senso che credo ed anche tanto, prego quotidianamente e ringrazio per quello che ho, ma non sono di quelle persone che vanno tutti i giorni in chiesa. Perché? Perché non amo le imposizioni e molto spesso la Chiesa cade proprio in quelle. Tornando alla famiglia, credo che sia importante la fiducia, il rispetto e soprattutto il compromesso, senza il quale a volte sarebbe molto difficile andare avanti. Per un bambino le figure importanti oltre a quella dei genitori sono quelle dei nonni, degli zii, dei cugini…. I miei figli, infatti, sono molto legati ai cugini con i quali passano moltissimo tempo, con i nonni con i quali scoprono tante cose perché riescono ad esaudire ogni lo curiosità::::



A Daniele e Chiara, i miei figli, ho insegnato che dare a volte è più bello che ricevere, che la sera si deve ringraziare Gesù, la Madonnina ed i nonni che da lassù ci proteggono. Non sono né una mamma buona, né cattiva: li strillo e li coccolo tantissimo, per me loro sono la mia gioia, trovo che ogni piccolo o grande sacrificio, ogni rinuncia venga appagata da un loro abbraccio, un sorriso o un abbraccio. Sono una mamma, una moglie ed una figlia felice perché ho ricevuto amore e sto dando amore.



F - Ciao. Io sono Daniele, ho 9 anni e sono un bambino felice. La mia famiglia è molto grande, cioè sono molto legati ai miei zii, ai miei cugini ed ai miei nonni. Il mio papà lavora molto per farmi stare bene: l’inverno mi porta sulla neve, l’estate, se ci riesce, al mare. Con i miei cugini passo molto tempo, le feste, i week-end, l’estate e l’inverno: stiamo sempre insieme. Certo, a volte litighiamo però siamo sempre insieme, sia quando c’è da divertirsi che quando c’è qualche brutta cosa.



Famiglia SALIMEI



54.



G - Cosa raccontare? Chissà se siamo una famiglia speciale o comune a tante altre…? Ognuno di noi crede che la propria sia una famiglia speciale, poi scopre che vive le stesse situazioni di altre, le stesse esperienze e gli stessi problemi di tante altre coppie. E proprio con il confronto con gli altri si scopre che non esiste una famiglia “modello”. Si cerca di crescere i propri figli nel migliore dei modi ma quale sia questo “migliore dei modi” nessuno lo sa… Si cerca di vivere seguendo dei valori ma poi ci si chiede quali siano i “giusti valori”… Perché, secondo da che parte lo vedi, il “bicchiere può essere mezzo pieno o mezzo vuoto”… Allora si vive, se così si può dire, “a coscienza”, cioè tirando ogni tanto le somme, mettendo sul piatto della bilancia sia gli errori quanto le cose belle che si fanno e capire che in fondo va bene così.



Crescere due figli non è stato facile e non è facile ma fino ad ora pensiamo di aver fatto un buon lavoro, perché comunque ci abbiamo messo tutte le nostre migliori intenzioni. I nostri figli sono educati, bravi a scuola ed anche abbastanza birichini come è giusto che siano tutti i bambini. Quando saranno grandi, poi, sarà ancora più difficile perché, pur avendo tutto e di più, è facile che si perdano per cercare qualcosa di nuovo o un’emozione più forte…. E allora noi non dobbiamo mai stancarci di stargli dietro ma senza stargli addosso, di parlargli senza soffocarli… Insomma, sarà dura! Essere genitori è difficile, ma essere moglie e marito lo è altrettanto: si bisticcia, si discute, si dialoga poco, ci si porta il muso per diversi giorni ma poi ci rendiamo conto che tutto sommato sono passati 12 anni… 



Certo, siamo cambiati, siamo cresciuti, abbiamo affrontato tante difficoltà ma siamo qui……e questa è la famiglia, qualcosa per cui vale la pena tener duro, lottare e stringere i denti anche se non sempre è facile come scriverlo su un pezzo di carta! A volte ci si chiede se l’amore non sia un po’ diminuito, se non sia subentrata l’abitudine, perché spesso siamo stanchi; ma se ci pensiamo un po’ su ci rendiamo conto che invece è aumentato…..è aumentato per l’amore che proviamo per i figli, per tutto l’amore che si mette nel fare le cose per loro, per noi, per cercare di farle giuste…..e questa è la famiglia….con soddisfazioni…..insoddisfazioni….gioie….dolori….felicità….tristezza…ma soprattutto amore….dove non c’è amore non c’è famiglia.



F - La mia famiglia è composta da 4 persone. Mamma, papà, io e mia sorella. Papà lavora in una fabbrica e fa il portiere. Ha le ciglia un po’ alla diabolik che lo fanno sembrare cattivo: Mamma, invece, fa la pulizia in una casa. Quando vuole comprare qualcosa non sa mai se comprarla o non comprarla. Sono bravi come genitori anche se a volte mi fanno un po’ arrabbiare! Mia sorella ed io andiamo a scuola: io faccio la 4^ e mia sorella l’asilo. Quando faccio i compiti, mia sorella mi viene a rompere. 



Alice è una bambina rompiscatole a differenza di me che sono molto calmo, però ogni tanto…. Dimenticavo che nella mia famiglia c’è anche un cagnolino: Spillo. Quando lo porto a fare i suoi bisogni mi fa una mano rossa per quanto mi tira forte anche se lui è piccolino. Lo abbiamo preso al canile 3 anni fa ed ora fa parte anche lui della nostra famiglia.



Famiglia  SALATE SANTONE



55.



G - (Liberamente adattato dal libro “Diario di un cane” di Patricia Finney)


Parla Bobby, un meticcio dal pelo giallo.



Il mio è un branco composto da 5 cani diversi. Alcuni di noi stanno in piedi sulle zampe posteriori e odorano di scimmia; ce ne sono di grandi e di piccoli e non hanno né pelo né coda, sono caniscimmia. Io, invece, cammino normalmente a 4 zampe, ho pelo e coda, mi piace correre, giocare a non acchiappare e rotolarmi sull’erba. Ora vi presento gli altri: “Zampa anteriore” – il più grosso canescimmia. E’ il capobranco (anche se a volte credo che sia “Altra zampa anteriore” il vero capo). Ha pelo sulla testa e sul viso, anche se quello sulla testa tende a diminuire. Con le zampe anteriori è molto abile e fa un sacco di cose. E’ chiamato Pino oppure papà ed a me va benissimo. Mi piace più delle bistecche.



“Altra zampa anteriore” . l’altro canescimmia più grosso detta Carula oppure mamma. E’ meno grande di “Zampa anteriore”, ma abbaia molto forte, anche più forte di lui. Ha pelo solo sulla testa. Quando mi trova con il muso nella pattumiera diventa feroce e mette paura, ma io le voglio bene e mi piace moltissimo, più delle braciole di maiale.



“Zampa posteriore” – Canescimmia cucciolo femmina. Si chiama Eleni, ha una scatola da cui escono latrati e rumori assordanti legata al muro con una piccola corda. Qualche volta vicino alla scatola effettua strani salti e movimenti. Ma perché si arrabbia se salto anch’io? Comunque mi piace moltissimo, più del rognone.



“Altra zampa posteriore” – canescimmia cucciolo femmina. Si chiama Sofia, anche lei ha una scatola da cui escono latrati e rumori assordanti. Qualche volta si siede accanto alla scatola e abbaia anche lei. Ma perché si arrabbia se comincio ad abbaiare pure io? Comunque le voglio molto bene e mi piace moltissimo, addirittura più del fegato.



Ogni giorno il mio branco si disperde, ognuno va in luoghi diversi ed io sono triste, ma ogbni 7 giorni /chissà perché ogni 7 giorni) rimane unito e spesso va in una grande casa dove si riunisce con molti altri caniscimmia in un “super branco” e dove ascoltano con attenzione uno di loro vestito diversamente che sembra saperla assai lunga….



Comunque è bello vederli insieme in pace…. Anche se a volte penso che i miei caniscimmia a 2 zampe si fanno domande e si danno risposte sulla vita diverse da quelle che usiamo noialtri a 4 zampe; anche se poi penso che quasi nessuno conosce cosa pensiamo veramente noi cani normali…..



F - La mia famiglia è composta da 4 persone: io, mia sorella Eleni, mamma e papà. Fanno parte della mia famiglia anche mia nonna, le mie zie e tanti cugini. A casa, mio padre si sveglia prima di tutti perché va al lavoro; mamma, invece, ci accompagna a scuola e ci viene a riprendere e, nel pomeriggio, quando abbiamo difficoltà, ci aiuta a fare i compiti. La sera, a cena, ci raccontiamo com’è andata la giornata per ognuno di noi. 



Forse l’anno nuovo, anzi appena cambieremo casa, saremo in 5 perché mamma ci ha promesso che ci regalerà un cagnolino: non vediamo l’ora che questo avvenga.



Famiglia GUARRERA



56.



G - Che cos’è la famiglia? E’ il nostro rifugio, la nostra isola felice…. Quando io e mio marito abbiamo deciso di sposarci sapevamo che per il noi il matrimonio sarebbe stato il primo mattone per la costruzione della nostra famiglia e con l’arrivo dei nostri ragazzi (2 maschi) tutto quello per cui avevamo deciso di lottare insieme si è consolidato. Raccontare cos’è una famiglia non è affatto semplice, la famiglia è tutto, è il centro di ogni cosa, il nucleo della vita stessa.



Certo, essere genitori non è facile, soprattutto al giorno d’oggi. Bisogna essere attenti ad ogni cosa ed ogni piccolo accenno di malessere dei nostri figli che a loro volta vivono in una società troppo piena di stimoli esterni e di pericoli. In quest’ottica, il dialogo è senz’altro la base dei rapporti familiari. Io e mio marito siamo persone normali e semplici, e i nostri genitori ci hanno trasmesso dei valori morali che noi cerchiamo di trasmettere a nostra volta ai nostri figli: l’onestà, la lealtà, il rispetto. 



Essere una famiglia vuol dire ritrovarsi la sera e parlare, parlare di tutto, di gioie e di dolori, scambiarci le nostre opinioni, trovare le soluzioni ai problemi di ognuno di noi, consolarci e rallegrarci. Io so di essere una donna fortunata perché ho un marito e due figli stupendi e ringrazio sempre il Signore di avermi concesso una grazia così grande.



F - Mi chiamo Alessandro, ho 9 anni e frequento la 4C della scuola Marcelli. Sono un bambino vivace, parlo un po’ troppo e tra le cose che più amo, oltre che i miei genitori e mio fratello, è giocare a calcio. 



Ora vi racconto la mia famiglia. La mia famiglia è composta da mamma, papà ed un fratello, Antonello, di 16 anni. Mio padre fa un mestiere che lo fa stare lontano da casa dalla mattina alla sera. Mia madre fa l’infermiera nel reparto di riabilitazione cardiologia. Mio fratello Antonello frequenta il 3° anno nell’istituto agrario. Mio fratello non mi piace per l’atteggiamento di prendermi sempre in giro anche se io gli voglio bene e cerco di imitarlo. Comunque siamo una famiglia molto unita e questo ci permette di superare i momenti difficili. 



Come ultimo pensiero sono molto felice di avere incontrato una persona come don Gaetano perché mi è molto simpatico.



Famiglia MARIANI



57.

G - La famiglia è il fulcro dell’esistenza di ogni essere umano. Con lei si dividono gioie e dolori. Con lei si nasce e si muore….. almeno si dovrebbe. E’ rappresentata dai grandi amori della nostra vita e non solo. In essa si instaurano profondi ed indissolubili affetti e legami, ma anche dissapori e contrasti. Credo si possa parlare di “Amore-Odio”. Proprio perché il sentimento che ci lega alle persone a noi care è così incredibilmente importante che nel momento stesso in cui loro ci feriscono (e viceversa) ci tocca dentro in modo profondissimo lasciando un segno indelebile. Ecco perché ho parlato di “amore-odio”. La parola odio è una delle peggiori parole al mondo e non dovrebbe mai essere usata; l’ho presa in prestito soltanto per far capire quel tipo di rapporto ancestrale. 

Naturalmente la parola che fa eco e mi risuona nella testa e nel cuore è la più bella in assoluto: “Amore”. L’amore è la forza motrice dell’universo. Questa è una frase che mi ripeto e la ripeto a tutti coloro che mi offrono la possibilità di esprimermi. A volte penso che ognuno di noi in questo pianeta è parte integrante di una grande famiglia “quella di Dio”, senza distinzione di religione, di razza o di pensiero. Siamo noi esseri umani che ci poniamo tanti problemi inesistenti, più grandi della loro reale portata. Ci siamo costruiti dogmi assurdi, freni inibitori ancora più incredibili, ci vantiamo di essere chi non siamo e freniamo le nostre immense potenzialità per ridurci a vivere in un contesto invivibile.


Sono fermamente convinta che l’insegnamento di Dio è il primo esempio da seguire: Lui ci ama di un amore così grande fuori da ogni umana concezione. Dovremo sforzarci per raggiungere una religiosità universale che ponga le basi per una corretta e più concreta pace mondiale. Secondo la mia visione della realtà, la famiglia altro non è che l’insieme di tutte le leggi fisiche, chimiche, biologiche, è l’assemblaggio di tutte le forze più potenti esistenti in natura che seguono leggi ben precise squisitamente e prelibatamene perfette. Dettate e guidate da Colui che tutto può, l’artefice di ogni cosa, una sorta di microcosmo racchiuso più semplicisticamente in una sola parola “Dio”.

F  1-
Per me, noi dobbiamo ringraziare il Signore per averci dato una famiglia, perché non tutti purtroppo ce l’hanno. La mia famiglia è composta da 2 fratelli, mio padre, mia madre, i nonni, gli zii. Però in tutte le famiglie ogni tanto insorgono dei litigi che alla fine vengono risolti.

I miei genitori mi vogliono molto bene e anche da parte dei nonni sento come una protezione. Secondo me la famiglia è composta da più persone che restano sempre unite.

F  2-
Per me la famiglia è un insieme di persone che si amano fra di loro e si aiutano. Per me l’amore è la forza più potente dell’universo. Nel mondino ci sono molte famiglie, però in verità ne esiste solo una ed è la famiglia di Dio. 

Molti bambini non hanno una famiglia perché o sono morti i genitori, o sono stati abbandonati perché indesiderati o si sono separati, però non vuol dire che non hanno una famiglia perché i nonni, gli zii li possono amare come se fossero i propri figli. L’amore è il fattore indispensabile per l’unione familiare.


Famiglia CASCAPERA



58.

G - La mia famiglia è composta da 4 persone: la sottoscritta, mio marito Maurizio e i miei due bellissimi figli Dario ed Erica. Oggi come oggi, il compito di madre è sempre più difficile da svolgere prima di tutto perché avendo due figli ancora piccoli sono costretta a seguirli passo passo durante la loro crescita per far sì che crescano ben educati e con una buona istruzione di modo che una volta diventati un po’ più grandi siano in grado di affrontare i problemi in modo giusto per il loro futuro. Ma ovviamente questo non solo il compito di una madre ma anche di un padre e insieme abbiamo l’obbligo di mantenere la famiglia che abbiamo creato sempre più solida e compatta, insegnare quali sono i principi e i valori della famiglia e del rispetto. 

Mio marito, purtroppo non è presente sempre in casa perché il lavoro gli occupa la maggior parte della giornata, però quando stiamo tutti insieme, dà tutto quello che può dare in famiglia. Tutto questo non vuol dire che nella nostra famiglia non ci siano problemi, ma penso che questo sia normale come in tutte le famiglie. Comunque sono convinta che la mia famiglia sia una famiglia bellissima e non ho niente da rimproverare e noi tutti siamo contenti di farne parte.

F - La mia famiglia è composta da tre personaggi molto gentili e generosi. C’è il papà che occupa la maggior parte del tempo a lavorare. La mamma che è sempre indaffarata a fare le faccende di casa. Infine c’è mia sorella, lei è un po’ birichina e fa tante marachelle; tutto sommato gli vorrò sempre bene. Io, nonostante tutto, sono contento di farne parte.


Famiglia MUSCEDERE


59.

G - La mia famiglia è numerosa, faticosa e pesante ma anche molto bella. I problemi chiaramente non mancano ma si superano o meglio si cerca di superarli volendoci bene.

F - A me piace la mia famiglia perché è composta da mamma, papà, le mie due sorelle Elena e Virginia, e da mio fratello Giacomo. Io sto bene con la mia famiglia anche se a volte litigo con le mie sorelle e mio fratello. Elena ha 17 anni, Virginia 19, Giacomo 12 ed io 9. Io gioco sempre con Giacomo, mentre Elena e Virginia escono o stanno insieme per conto loro. A volte, però, io faccio qualche disegno con Elena. 

A me piace farmi dare i baci da mamma e stringere papà con un bell’abbraccio profumato.


Famiglia TAMBORINI


60.

G -
La nostra famiglia è composta da 4 persone: il papà Corrado di anni 42 che lavora a Roma in Telecom, la mamma Rosanna di anni 39, che collabora con i fratelli nella produzione di spettacoli lirici, Leonora di 10 anni che frequenta la 5^ dalle Madre Pie Venerini e Matteo di 5 anni, all’ultimo anno di asilo. Abitiamo in campagna a 2 Km da Velletri in una casa abbastanza grande con un bel giardino dove i nostri bambini passano la maggior parte del loro tempo libero e dove sinceramente ama molto stare anche mio marito nei suoi ritagli di tempo (ben pochi purtroppo!) vuoi per dovere (siepe, prato….) vuoi per piacere. 

La passione e la cura di mio marito per il giardino stanno coinvolgendo anche i bambini, soprattutto il più piccolo che tende ad imitare il padre in tutto e per tutto. Questo mi fa tanta tenerezza ed allo stesso tempo mi trasmette serenità perché dimostra che quello che stiamo cercando di insegnare ai nostri figli viene da loro recepito anche se apparentemente non sembra perché, magari, nel momento del rimprovero o del divieto di qualche richiesta o atteggiamento si ha la sensazione che sia tutto fiato sprecato.


E’ difficile spiegare questo concetto anche perché mi sento di dire che il mestiere del genitore è il più difficile. La nostra è una famiglia molto unita, ci vogliamo bene e cerchiamo di vivere le nostre esperienze tutti insieme. Come genitori cerchiamo di coinvolgere i nostri figli in ogni circostanza sia nella quotidianità che nei momenti di svago. Certamente, come dicevo prima, non sempre si ha la sensazione di essere ascoltati e seguiti, ma poi c’è il riscontro questo aiuta a credere in quello che si sta facendo. Anche se, pur avendo avuto un’educazione cristiana, non siamo assidui frequentatori di chiese, amiamo comunque fermarci a riflettere nella chiese e nei monasteri che non perdiamo l’occasione di visitare.  

E’ nostro impegno quotidiano quello di stare vicino ai nostri figli, aiutandoli a crescere con la fiducia in se stessi e con sani principi.

F - La mia famiglia è composta di 4 persone: mio padre Corrado, di 42 anni, mia madre Rosanna di 39 anni, io che ho 10 anni e Matteo di 5 anni. Io e la mia famiglia abitiamo in campagna in una villa bellissima: il giardino lo cura mio padre, però anche mio fratello e certe volte anch’io; invece il dentro della casa lo fa tutto mia madre, però a sparecchiare tocca sempre a me. 

Poi c’è mio fratello che se fa cadere qualcosa non gliene importa niente e poi sta sempre attaccato alla televisione a vedere i cartoni. In questi giorni che mia nonna non c’è io e mio fratello andiamo a portare da mangiare al cane. 

Poi ci sono io che sono una bambina un po’ intelligente ed anche un po’ scherzosa. Questo è l’ultimo anno che faccio alle Maestre Pie Venerini perché il prossimo anno andrò all’Andrea Velletrano e infatti in questi giorni ci stiamo ripassando tutto, la storia che siano arrivati all’unificazione, a geografia la repubblica Ceca e a scienze con il naso. A me questa famiglia è proprio piaciuta, però speriamo solo che i miei genitori non divorzino.


Famiglia ORLANDI


61.

G - La famiglia, che dire…. Ha un significato grande. E’ il punto di riferimento di ognuno di noi. Per esperienza personale la vivo con amore e con sofferenza perché lei prende tutte le mie energie. A volte non so se sono all’altezza, era molto più semplice la mia prima famiglia perché egoisticamente mi dava. Oggi la mia, più che dare, mi prende, ma in tutto questo sono felice di averla.

F - La famiglia per me è la cosa più importante della mia vita, è il mio punto di riferimento e non posso immaginare una vita senza mio padre, mia madre e mia sorella. Ogni volta che ho un problema posso risolverlo con facilità seguendo i consigli dei miei genitori. Loro sanno sempre come aiutarmi e non potrei mai farne a meno. Si prendono sempre cura di me e mi sopportano anche quando li faccio arrabbiare. Sono felice di farne parte.


Famiglia CANDIDI


62.

G - La famiglia viene costituita con l’unione di due persone che per amore decidono di mettere al mondo ed educare i propri figli. Compito non facile per tutte le insidie che la società ormai deviata ci propone. Solamente una famiglia salda e unita, con la presenza costante dei genitori riesce a far crescere sereni ed educati alla vita. Essendo cattolici troviamo nella famiglia il punto di riferimento per ogni problema esistenziale che la vita a volte riserva.

F - La mia famiglia è composta da papà, mamma, io e mia sorella. Quando sto con la mia famiglia mi sento protetta e molto contenta perché papà mi fa molto ridere, con mia sorella ci gioco, insieme facciamo i compiti; la mamma qualche volta si arrabbia e strilla. A tavola si parla dei fatti che succedono nel nostro paese, ieri i miei genitori mi hanno spiegato il significato della 1^ comunione che riceverò tra qualche mese. La mia famiglia è molto bella perché è unita con i due genitori.


Famiglia DE MASI


63.

G - Prima di parlare di una famiglia bisogna dire di due persone che si incontrano, si amano con sentimento, rispetto reciproco e tanta comprensione e speranza, si uniscono sposandosi (convivendo), pensando di convivere pur scontrandosi con la realtà quotidiana ed economica per la sopravvivenza e soprattutto con le proprie personalità diverse. Tutto questo può andar bene finché non si decide di aumentare il numero familiare, pensando quindi a procreare dei figli…… altri esseri umani con tanto di personalità perché loro non sono di nostra proprietà.

A questo punto i coniugi non devono pensare solo a se stessi, ma anche ai figli voluti con tanto desiderio ed amore, si comincia veramente a pensare al futuro, cerando di farli crescere con sani principi, educarli al meglio e fargli capire che la loro famiglia deve essere un punto di riferimento e che l’unione dei genitori sia frutto dell’amore e che i genitori stessi debbono ricordare e custodire, per far sì che la crescita di tutti i componenti della famiglia sia costante e responsabile. 

Sono tutte belle parole, ma credeteci sono buoni propositi che è molto difficile da mantenere, poiché i ragazzi hanno tanti input al di fuori della famiglia con cui noi genitori dobbiamo scontrarci e nello stesso tempo abbiamo il dovere di tutelarli e farli crescere possibilmente con sani valori umani esistenziali. Prima di diventare genitori a nostra volta siamo stati figli, quindi conoscendo la differenza possiamo capire quanto sia difficile da mantenere questo ruolo, ma concludendo se il rapporto tra i coniugi non è più che saldo e continuare con amore e rispetto la quotidianità è ancor più difficile la convivenza e unire tutti i componenti della famiglia.

F - La mia famiglia è composta da mamma, babbo, Camilla ed io. Mamma è sempre buona e anche babbo ma quando Camilla fa la cattiva lui le dice che si mette la maschera brutta (cioè spaventosa). Io, a differenza di lei non ho paura di quella maschera. Babbo lo fa solo per scherzare, con lui vado spesso a passeggiare ed anche al cinema, abbiamo la passione del mare. Mamma mi dedica tanto del suo tempo, cerca di soddisfare i miei desideri, mi porta a fare sport, alle feste degli amici, a scuola, si interessa dei miei compiti, comunque parla sempre con il babbo delle nostre giornate. 


Mia sorella Camilla, più piccola di me, vuole giocare con me, ma non sempre andiamo d’accordo perché è un po’ prepotente e capricciosa e questo ci porta a bisticciare, però le voglio sempre bene: questa è la mia  famiglia.


Famiglia CLEMENTI


64.

G -
La mia famiglia è una famiglia molto allegra, l’abbiamo formata 20 anni fa e debbo dire che ci sono stati anche dei momenti difficili a volte, ma nell’insieme siamo felici, ci amiamo tantissimo e per questo ringrazio Dio, è un dono del Signore grandissimo avere la soddisfazione dei figli e di un marito o di una moglie sempre vicina e restare affiatati nel bene e nel male proprio come dice il sacerdote nel giorno che unisce due persone nel sacro vincolo del matrimonio. 

“Famiglia” deve significare: gioia, allegria, amore, perdono, fiducia, solidarietà, pazienza e tutto questo se le fondamenta sono solide è facile che ci sia; “famiglia” sono anche i parenti: è bello stare insieme solo per la gioia di starci, sono gli amici per cui si nutre dell’affetto sincero, sono le persone a cui tendi la mano nei momenti di bisogno e che ti sono riconoscenti e tu ti senti felice, perché a volte è più bello dare che ricevere; io credo che, ecco, sarebbe bello se nel mondo esistesse più tolleranza e bontà d’animo con gli altri, perché se una persona sta bene dentro sono sicura che oltre ad avere un buon rapporto con il prossimo riesce naturalmente a condurre una vita serena e felice nell’ambito familiare e a superare con serenità anche qualche momento difficile. Io amo le miei due figlie, tantissimo amo mio marito, amo la vita, amo le persone e amo Dio. Lo ringrazio.

F - La mia famiglia è composta da 4  persone: mio padre Fabio, mia madre Rita, mia sorella Valentina ed io. La mia famiglia è gioiosa perché papà la sera quando torna da lavoro gioca con me e mia sorella, ci divertiamo insieme a lui giocando a cuscinate sopra il suo lettone.

Delle volte io faccio il giocoliere e papà mi sgrida perché gioco con le arance, allora lui per scherzare mi corre dietro ed io scappo e mi diverto. Mamma a volte mi strilla perché dice che rompiamo le cose ma poi le viene da ridere e gioca anche lei con noi. Io sono molto contenta di avere questa famiglia e non la vorrei cambiare per nessuna cosa al mondo.


Famiglia TADDEI


65.

G - La mia famiglia è molto numerosa e si può dire che non ci si annoia mai; c’è sempre qualcuno da accompagnare, da aiutare a fare i compiti o da ascoltare. A volta sembra che il tempo non basti ad accontentare tutti o a capire le esigenze di tutti e ci si sente inadeguati di fronte alle difficoltà che inevitabilmente sorgono nell’ambito di qualsiasi nucleo familiare. 

Certe volte ci si sente travolti dalle incombenze materiali che si moltiplicano, dagli impegni spesso non così inderogabili come sembrano. Ascoltare e capire i propri figli non è mai semplice per un genitore, per lo meno per me, soprattutto perché ognuno ha il proprio carattere, le proprie esigenze che variano con l’età e la propria sensibilità. Qualcuno poi riesce meglio degli altri ad esprimere i propri sentimenti in maniera chiara e diretta, altri più chiusi di carattere lo fanno in modo più indiretto e più difficile da cogliere. La vita dei figli è d’altronde bombardata da richieste continue della scuola, dei corsi di varia natura, dello sport e da altre scadenze che a volte non solo riempiono la settimana, ma anche le domeniche, cose che personalmente detesto.

Naturalmente quando i figli sono più di uno, questi impegni sono tutti diversi e magari finiscono con l’allontanare i vari componenti del nucleo familiare invece di aiutarli ad avvicinarsi. Questa è la cosa più difficile per me: riuscire a conciliare le diverse esigenze di tutti, rispettando il carattere, i gusti e l’indipendenza di ognuno di noi, trovando però sempre uno spazio familiare comune a tutti, in cui tutti si sentano a proprio agio e felici di stare insieme in famiglia.

F - Ciao, io mi chiamo Fiammetta, ho 9 anni e frequento la quarta. La mia famiglia è composta da 7 persone: 5 figli e due adulti. Il più grande di noi è mio fratello Simone, ha 15 anni e frequenta il 1° liceo scientifico, certe volte è un po’ vivace ma quasi mai, è alto e magro, con gli occhi color marrone scuro e i capelli neri, di solito porta una camicia a quadretti con sempre una felpa che gli abbiamo regalato per il compleanno. Poi c’è Francesca, ha 12 anni, è alta e grassa con i capelli neri e gli occhi marroni, di solito porta una tuta grigia con sotto una maglietta. Poi ci sono io, abbastanza alta e magra con i capelli castani e gli occhi marroni chiari. Poi c’è Cecilia, 7 anni, è alta e grassa con gli occhi marroncini chiari. Poi c’è Angelica, 3 anni, è magra e alta con i capelli biondi e gli occhi castani, porta quasi sempre una gonna con sopra una maglietta. La mia mamma è alta e magra con gli occhi neri come i capelli, porta quasi sempre i pantaloni e una maglietta più una felpa. Il mio papà è alto e magro, gli occhi verdi e i capelli neri, quando va al lavoro si mette un vestito grigio scuro. Questa è la mia famiglia.


Famiglia MOTTA


66.

G - La famiglia è una cosa meravigliosa soprattutto quando la convivenza e gli affetti sono circondati da una buona dose di serenità ed allegria.


La nostra è una famiglia piccola, è formata da tre persone. Siamo uniti, affettuoso l’uno con l’altro, allegri e tutti un po’ bambini. Io e mio marito abbiamo un bellissimo rapporto con  nostro figlio. Con lui parliamo di tutto senza pregiudizi perché vorremmo che Michele crescesse con una mentalità aperta.

F - La mia famiglia è un po’ religiosa ed è composta da mio padre Paolo, mia madre Marina ed io Michele. I miei genitori li considero quasi i miei amici preferiti. Il mio papà è una persona buona, ma certe volte quando si arrabbia ha un brutto caratterino; invece è molto buono quando mi porta a spasso e quando mi insegna nuovi giochi soprattutto quelli al computer. A volte aspetto che venga a casa per giocare, altre volte invece devo aspettare molto tempo perché va dal dentista.. 

Mio padre è un po’ religioso, sa anche salutare Gesù con cura inginocchiandosi. Lo considererei il mio braccio destro, lui mi ha parlato poco di Gesù. La mia mamma invece è fantastica e si arrabbia poco, ma quando si arrabbia sempre davvero una furia. E’ molto brava, mi compra i libri e qualche volta mi fa un regalo, mi dà il permesso di aiutarla a fare la pizza e mi difende dalle sgridate di papà. Ogni tanto mi insegna i giochi con le carte ma non è sempre disposta a giocare, infatti durante il giorno lei ha tante cose da fare. Mia madre, però, devo ammettere che è più religiosa di mio padre, quando va in chiesa non si inchina, però si ricorda sempre di prendere l’acqua santa per farsi il segno della croce. La considererei il mio braccio sinistro, mi aiuta a fare i compiti e a preparare il caffè o il latte. Lei mi ha parlato molto di Gesù. La sera dopo avermi dato il bacio della buona notte mi fa dire qualche preghiera. La mia famiglia è molto buona e non vorrei cambiarla per nessun motivo e per nessuna ragione al mondo perché sanno formare il mio cuore.


Famiglia PIZZELLA


67.

G - La famiglia deve essere un elemento fondamentale per la completa formazione di noi genitori e nostri figli. Se dovessi rappresentare il nostro nucleo familiare lo disegnerei come se fosse un cerchio, senza spigoli, perfetto. E’ difficile vivere, confrontarsi con gli altri, ma trovo che la famiglia sia il punto principale e di partenza del nostro cammino, dove riusciamo a ricaricarci e a riacquisire le nostre energie. Ho avuto questa fortuna di amare qualcuno e di essere amata e quel qualcuno è appunto la mia famiglia che reputo meravigliosa, la mia ragione di vita. L’amore si prova per un figlio è indescrivibile, è un vero dono di Dio. Appena mi alzo la mattina mi basta sapere che ho accanto la mia famiglia e la giornata mi si illumina di gioia. Non voglio dire che il nostro nucleo familiare sia il più bello, però nel mio piccolo quando sto con mio marito e con i miei figli, mi sento in paradiso. Quanto mi piace, quando mio marito è a casa con noi (lui fa un lavoro che lo porta fuori casa per diversi giorni) e ci riuniamo per il pranzo o per la cena attorno al tavolo e parliamo. 

I bambini hanno sempre mille domande per noi genitori, a volte anche difficili da poter esaudire; ma è un piacere immenso guardare le loro espressioni, mi sento confortata, mi sento la moglie e la madre più fortunata del mondo. Io vivo anche una situazione molto difficile e dolorosa: ho una mamma molto malata che ha bisogno continuo di me, quindi sono tanto presa e anche molto stressata e stanca e ciò mi porta a volte a provare un senso di colpa verso i miei figli e verso mio marito perché non sono del tutto disponibile. Devo dire comunque che la sofferenza ti arricchisce e io oggi mi sento tanto forte e piena d’amore. Nei momenti difficili, e ce ne sono tanti, è comunque sempre la mia famiglia a darmi quella forza e quella gioia ad andare avanti. A conclusione di tutto voglio dire che siamo convinti (io e mio marito) che una parte del merito nell’aver realizzato questo bel nucleo familiare sia da attribuire al Signore.

F - Mi chiamo Michele, sono un bambino tranquillo. La mia famiglia è allegra, mio padre scherza sempre, mia madre è più seria ed è molto stanca perché oltre a noi deve badare anche a nonna che è malata e a mio nonno. Papà per lavoro sta sempre fuori e a me manca tanto. Anche mamma e mia sorella sono tristi quando papà non c’è. 

Ogni volta che papà ritorna a casa è sempre una festa: non appena sentiamo la porta del garage aprirsi io e mia sorella corriamo per le scale e ci abbracciamo con papà. Mamma, invece, lo aspetta a casa e anche lei se lo abbraccia. Io a volte faccio arrabbiare mamma ma poi le chiedo subito scusa; lei non sempre mi scusa subito, a volte mi mette in castigo non facendomi giocare con mio cugino. Io a scuola vado molto bene, anche mia sorella è molto brava e sa suonare bene il pianoforte. Papà è alto, ha i capelli biondi; mia madre è bella ed ha i capelli neri. Tutte le sere quando vado a letto prego Gesù bambino che protegga la mia famiglia e mia nonna malata. Io alla mia famiglia voglio tanto bene.


Famiglia FASCIANELLI


68.

G - La mia famiglia è composta da me, mia figlia Sofia di 10 anni e Luisa, la più piccola di 7 anni. Loro il padre lo vedono sempre perché lavora nella stessa casa però non è che lui dedica loro tanto tempo, diciamo che la quantità supera molto la qualità. A me invece il problema è quasi lo stesso perché sono sempre presente, però, magari, ho problemi per conto mio e non li sto a sentire. Tante volte mi è pesante fare tutto da sola, cioè senza marito e i miei parenti così lontani (Olanda). Però, poi, quando mi vengono a trovare sto subito meglio, ho più energie… Forse si può dire che loro insieme alle miei due figlie sono la mia famiglia.

F - Nella mia famiglia ci sono io, mia sorella Luisa, mamma e papà. Io e Luisa si solito stiamo sempre con mamma ma certe volte stiamo pure con papà.


Famiglia DI LAZZARO


69.

G - Mi chiamo Sabrina, sono la mamma di due bambini, Silvia di 9 anni e Gabriele di 3. Mio marito è commerciante, io sono impiegata in una struttura ospedaliera. Noi siamo una famiglia allargata perché con me ho i miei genitori che sono quelli che accudiscono i miei figli perché, purtroppo, io rientro la sera. L’unico mio rammarico è che mi piacerebbe seguir di più i miei figli, ma per impegni di lavoro il mio tempo è sempre limitato.


Questo impegno che abbiamo preso con il catechismo di Silvia mi dà modo di stare di più con mia figlia e questo mi fa profondamente piacere, anche se dovrò fare salti mortali per liberarmi dagli impegni lavorativi. Nonostante questa vita frenetica, sono profondamente felice perché siamo una famiglia unita e ci vogliamo bene.

F - Salve, mi chiamo Silvia ed ho 9 anni, anzi quasi 10. Io mi ritengo una bambina molto fortunata perché ho una famiglia bellissima che mi vuole un mondo di bene. La mia famiglia è composta da mio padre, mia madre ed il mio fratellino Gabriele che ha tre anni. Mio padre è molto affettuoso anche se certe volte è un po’ severo ma, secondo me, fa molto bene perché a me e a Gabriele ci deve dare un po’ di educazione durante la crescita. Mia madre invece è meno severa di papà ma una sgridatine ogni tanto c’è sempre. Per me quando mi arrabbio con mamma, non è lei che mi fa innervosire ma sono io che me la prendo troppo facilmente. 

Mio fratello è più piccolo di me. Lui mi vuole molto bene anche se certe volte mi fa un po’ infuriare, ma, si sa, i bambini piccoli sono così. Sono stata io a chiedere alla cicogna di portarmi un fratellino anche se io volevo una sorellina, comunque non mi dispiace per nessun motivo che mi ha portato un bel maschietto perché comunque sia bambino o bambina io gli voglio bene con tutto il cuore, come gli voglio un bene universale a tutta la mia famiglia.


Famiglia ISCA


70.

G - La mia famiglia è composta da me, mio marito e due figli, anzi 3, dopo che è arrivata da 6 mesi una bellissima bambina tunisina. Siamo una famiglia comune, ci vogliamo molto bene. Qualche volta si discute, ci si scambia le proprie opinioni come, penso, in tutte le famiglie normali. Sono molto fiera dei miei figli anche se qualche volta mi fanno arrabbiare. La grande è una ragazza molto speciale, lei per 4 anni ha dovuto subire chemio-terapie, è stata molto dura ma siamo stati ricompensati dal Signore. Danilo è un bambino molto intelligente, gli piace la musica, va bene a scuola, anche se a volte è troppo invadente, però ha sempre 10 anni. Questa è la mia famiglia.

F - La mia famiglia è normale, i miei genitori mi vogliono molto bene. Mia sorella ha 21 anni, studia all’università, lei è stata tanto male e spesso deve andare a Roma per curarsi. I miei genitori hanno preso in affidamento una bambina tunisina che si chiama Nour (=Lucia) di un anno compiuto da poco, perché i suoi genitori non vogliono vederla. A pensare che un giorno la mia mamma a provati a farli stare insieme, invece loro hanno preso Lucia e l’hanno abbandonata in una tipografia, poi sono venuti i Carabinieri e l’hanno riportata a casa mia. Io di queste persone penso che siano bugiarde, egoiste e senza cuore, perché vorrei sapere chi lascerebbe una bambina indifesa e piccola fuori ad un negozio. Io sono molto fiero dei miei genitori perché fanno sempre la cosa giusta e sanno prendere bene l decisioni. Mio padre è molto bravo, sa fare tutto, però per motivi di lavoro l’hanno trasferito a Roma, quindi fa turni lunghissimi dalle sei di mattina fino alle dieci di sera, e anzi tutti i giorni non lo vedo. Insieme a lui mi diverto molto anche se è sempre al lavoro. Per me la mia famiglia è molto speciale.


Famiglia MARINELLI


71.

G - Che dire della mia famiglia? dico che sono stata molto fortunata perché ho trovato un uomo che mi vuole bene e mi rispetta, abbiamo tre figli, Sara, Federico e Martina (ah, dimenticavo, mio marito si chiama Marco) sono tutta la mia vita, sono un po’ ribelli ma nonostante tutto li ho educati in modo corretto: portare rispetto ed essere educati con tutti; amano gli animali come me. Insomma, ho proprio una bella famiglia e ringrazio Dio per questo.

F - Caro don Gaetano, la nostra famiglia è di 5 persone, noi siamo quasi dello stesso carattere, forse proprio perché viviamo nello stesso tetto. La pensiamo non sempre allo stesso modo, per questo a volte discutiamo, ma alla fine si finisce di cambiare discorso. 

I nostri genitori sono moderni: hanno dato e continuano a dare una buona educazione, a volte non ci lasciano fare come ci pare e pensiamo che facciano bene perché se ci lasciano fare qualunque cosa cresceremo in modo poco giusto. Però c’è da dire un’altra cosa: non ci negano né sogni né amicizie, gli piace stare con le persone, come noi, ma non solo….gli piace, come a noi, fare un po’ casino e giocano con noi. Certo è difficile raccontare la nostra famiglia in poco più di una pagina, ma noi abbiamo messo le cose più importanti ed è proprio per questo, loro vogliono bene a noi e noi vogliamo bene a loro.


Famiglia MARRONI


72.

G - Ciò che rappresentiamo ora al presente è il risultato di ciò che è stato e di ciò che è accaduto nel lungo percorso familiare. Il nostro vissuto, il vivere presente, il come affrontiamo gli eventi, i problemi, sono l’insieme degli input avuti sin da piccoli: parole, gesti, emozioni, sensazioni….è la famiglia! L’abbraccio, il gioco, lo sguardo, l’amore….Il nucleo dove avviene la creazione di un gruppo, la creazione dell’essere…. 

Secondo noi la famiglia è il valore inscindibile dopo la vita, l’educazione di ogni individuo, un ciclo continuo di scopi, desideri, realizzazioni. Da essa  nasce ogni cosa, da essa si ottiene la forza e la volontà di cambiare gli eventi e di modificarsi….. Crediamo all’alto valore della vita e della famiglia, ma sappiamo però di essere poco tutelati in una società in cui si tenta di sgretolarci ogni istante, di perderci sempre in difetti, dove non siamo gratificati per i piccoli sforzi di ogni giorno; in questo  è difficile vivere il ruolo dei genitori, la dove i genitori di un tempo lasciarono delle impronte poco ricalcabili.


Ben consapevoli di ricoprire quest’impegnativo ruolo, siamo però ben decisi a portarlo fino in fondo il nostro dovere di insegnare, di educare, di essere di esempio, di rinforzare, di stimolare, di sostenere e di amare appieno i nostri meravigliosi figli.. Ben grati di averli avuti, siamo felici di poter attingere da loro la linfa della vita, dell’amore viscerale e primordiale che ci lega, e che non dovremmo mai dimenticare. 

Soprattutto in quei brutti momenti che ci attraversano durante la vita, ma che se abbiamo ben presente tutto ciò, ci faranno superare ogni ostacolo, ogni barriera anche la più consistente e forte. Grazie alle nostre figlie, grazie a ciò che abbiamo costruito come famiglia, oggi siamo ciò che siamo.

F - La mia famiglia è una famiglia molto sincera, è gentile, cortese ed è molto disponibile. Mia mamma Antonella fa l’educatore professionale e non si ferma mai un attimo, ma è sempre serena. Invece mio papà Donato lavora in Weth e fa le medicine ed altre volte va a calcetto. Mia sorella Sofia di 2 anni e 5 mesi va all’asilo nido, è molto affezionata alla sua maestra Manola, è un po’ birichina ma è tanto dolce e coccolona. Io invece mi chiamo Alice e ho 9 anni, vado a scuola a Colle Ottone e faccio la 3^ elementare, il lunedì, il mercoledì ed il venerdì vado ad atletica, il mio maestro si chiama Gabriele. 

I miei genitori mi accompagnano sempre a tutte le mie attività, frequento anche gli scout di Velletri.. Mia mamma mi fa sempre tante cose, per esempio, ogni sera mi fa l’aeroplano (con le gambe), fa sempre i compiti con me, mi aiuta a fare le cose che non riesco a fare, mi dà ogni sera la buona notte, mi fa sempre le coccole e anche a Sofia. Invece mio padre anche lui mi fa le coccole, anzi lui visto che prima faceva il meccanico mi aggiusta anche delle cose che ho rotto. Questa è la mia famiglia.


Famiglia PORRO


73.

G - Quando parlo della mia famiglia con altre persone, dico sempre che ho 3 bambini, il terzo, in realtà, è mio marito, che come al solito ha rifiutato di scrivere lui questo “compito”; ultimamente, per sua sfortuna e per fortuna mia, ho trovato il modo di coinvolgerlo un po’ di più, le spiego come. Abbiamo una ragazza di 14 anni, Annalisa, che, come tutti i ragazzi della sua età, sta cominciando ad essere difficile da “gestire”. Mi sono trovata quindi molto spesso a dover litigare con lei e con mio marito nel gestire le sue attività extra scolastiche, i suoi amici, le sue uscite del sabato. 

Mi sono sentita accusata di permettergli troppo (da mio marito), ma anche di non dare abbastanza libertà (da mia figlia), così ho deciso, da circa 2 mesi a questa parte, di passare la “palla” a mio marito e devo dire che ho trovato nella sua difficoltà, la mia tranquillità, anche se sotto sotto controllo la situazione. 

Abbiamo un altro bambino, Diego di 11 anni, ma debbo dire che con lui i problemi non sono ancora incominciati, è abbastanza tranquillo, per adesso. Con noi vive il papà di mio marito da circa 5 anni, sono molto legata a lui, come lo ero con mia suocera, da un profondo affetto. Cosa posso dire ancora? La cosa più importante: sto molto bene con mio marito (Grazioso), siamo sposati da quasi 18 anni e devo dire che ho trovato in lui il compagno ideale. 

Tutto sommato i nostri piccoli litigi e il nostro modo di pensare in modo diverso gli uni dagli altri mi fa sentire la mia famiglia una famiglia speciale, insomma un bel gruppo di testardi ma pieni d’amore e soprattutto, nei limiti, abbastanza sereni. (Chissà, forse pecco di presunzione!).

F - Noi, nella famiglia, siamo in 5: mia sorella maggiore, mia mamma, mio papà, mio nonno ed io. Insieme stiamo molto bene ma qualche volta ci scappa un gridaccio, non è piacevole, ma poi si calma tutto quanto. Nella mia famiglia di diverso vorrei soprattutto che a papà sparisse quella terribile ernia del disco, almeno potremmo giocare insieme, invece quello che non vorrei e che nonna non fosse morta perché sento molto la sua mancanza ed è morta 5 anni fa. Per me, la parola famiglia significa tutto quanto e nessuno ne deve essere assolutamente privato per nessun motivo perché è essenziale per tutte quante le persone.








Famiglia GRAZIOSI


74.

G - Raccontare la famiglia non è molto facile, comunque inizio come rappresentargliela anche se lei già ci conosce in quanto abbiamo già fatto la comunione alla più grande e adesso lei viene al catechismo per fare la cresima. Noi siamo la famiglia Mattoccia, io sono Antonio, mia moglie è Stefania ed infine Francesca e Daniele sono i nostri due figli. Questa è la nostra famiglia: noi siamo cattolici e credenti ma non molto frequentanti della chiesa tranne che nelle occasioni di cerimonia o in questo caso per fare la comunione a Daniele e devo dirle, avendo avuto una precedente esperienza positiva con l’altra mia figlia, ci vengo molto volentieri, visto che come lei dice non ci sono migliori  catechisti che non i loro genitori.

F - La mia famiglia è composta da mia madre, mio padre e da mia sorella, ed infine io che sono il più piccolo. Per me la mia famiglia è molto unita e mo trattano molto bene e per questo mi ritengo molto fortunato.


Famiglia MATTOCCIA


75.

G - In riferimento al discorso del capo dello Stato: (Famiglia, nucleo fondamentale della società che si allarga ai nonni, zii, parenti, diventando famiglia all’italiana, dove l’importanza della stabilità e dell’unità delle famiglie riscopre il principio che “famiglie più unite generano cittadini migliori”) abbiamo riflettuto e dedotto che se in passato la  famiglia ha vissuto una crisi profonda dove separazioni, divorzi, nuclei familiari in costante declino, il patriarcato superato, le donne conquistare l’indipendenza, potevano far pensare alla morte di essa. Non è così: la famiglia si trasforma, si reinvesta ma non muore, resta sempre il fulcro sociale più importante per tutte le generazioni passate e future.


Ma parliamo della mia famiglia: sono sposata da 15 anni, ho una figlia di quasi 10 anni e un marito ideale…ma non troppo. Cerchiamo entrambi di educare Beatrice nel modo più consono ai nostri principi, siano essi giusti o sbagliati, chi lo sa? Il mestiere di genitori è impresa difficile, pieno di dubbi, domande, incertezze, preoccupazioni. Bisogna essere moderni, comprensivi, permissivi, indicare delle regole, proteggerli, essere amici. 

Per quanto riguarda la scuola abbiamo sempre scelto fin dalla materna istituti religiosi dove con amore, bontà e diligenza, frutto anche della loro vocazione, potessero trasmettere i principi cristiani che sono alla base di una vita fiduciosa. Reputo, insieme a mio marito, che la nostra famiglia è pronta ad affrontare le insidie giornaliere che la vita può riservare, ma tutto ciò è possibile grazie all’aiuto del nostro Signore che sentiamo vicino soprattutto nei momenti di bisogno. Sicuri fermamente che lo sguardo di Dio veglia sulla nostra famiglia.

F - La mia famiglia è composta da mamma, papà ed io. Noi siamo una famiglia unita. La domenica andiamo in chiesa e io e mamma cantiamo nel coro di questa parrocchia. Le vacanze stive ed invernali le passiamo insieme e senza che mamma e papà pensino al lavoro. Mi madre si chiama Laura e mio padre Paolo; mia madre ha 37 anni, mio padre 41. Loro cercano di educarmi nel modo che ritengono giusto. I miei genitori delle volte fanno delle cose che a me non va di fare, ad esempio loro decidono di andare al cinema ma a me non va, allora io litigo con loro. Ma finché stiamo insieme le voglio un mondo di bene, anche se a volte gli rispondo male. Abbiamo anche gli animali: 4 cani, 2 gatti e 3 pesci.


Famiglia DE MASI



76.



G - La famiglia per me è tutto. E’ stata importante quella che io ho vissuto da figlia perché grazie ai miei genitori e ai miei fratelli (3 sorelle ed 1 fratello) e all’esperienza fatta con loro non sarei quella che sono adesso. Ringrazio loro perché porto con me dei bei ricordi di spensieratezza. Come penso tutti i ragazzi, anch’io ho avuto delle difficoltà, ma proprio perché avevo una famiglia unita e presente sono riuscita a superare. Questo tipo di esperienza spero di poterla ripetere anche nella gestione della mia famiglia (marito permettendo). Infatti spesso ci sono delle incomprensioni tra me e mio marito che sfociano spesso in litigi. Lui proviene da una famiglia più severa dove il padre decideva ogni cosa, e spesso anche se inconsapevolmente questo lato che lui ha vissuto esce fuori. Ma, a parte tutti i problemi che ci possono essere, e non sono pochi, di una cosa sono certa: siamo una famiglia dove c’è amore, rispetto e onestà. Ed è questo che spero i miei figli imparino.



F - Io alla mia famiglia le voglio molto bene e anche i miei genitori vogliono bene a me e siamo una famiglia molto unita. Però io rimango molto dispiaciuta quando mia madre e mio padre litigano tra di loro. Noi in famiglia siamo 5 componenti: i miei genitori, io e i miei fratelli più piccoli, Alessandro di 8 anni e Gianluca di 5. Io ed i miei fratelli spesso giochiamo insieme ma insieme bisticciamo anche e a volte passiamo pure alle maniere forti; mio fratello più piccolo, cioè Gianluca, quando litiga con Alessandro, gli dà dai morsi che gli stacca quasi la pelle, ed Alessandro per difendersi gli dà delle botte; diciamo che l’unica santa sono io, o quasi, perché anch’io quando mi ci metto faccio arrabbiare molto la mamma. Però quando sento le mie amichette, queste cose accadono anche a loro. Mio padre e mia madre, soprattutto papà perché mamma ha sempre tante cose da fare in casa perché siano tutti disordinati, gioca con noi e a volte è pure più giocherellone di noi.



Famiglia FELCI


77.


G - Questa è una comune famiglia composta da 4 persone. Una famiglia con una educazione cattolica che ci è stata data dai nostri genitori, ed altrettanto abbiano fatto noi. Ma c’è da precisare una cosa: siamo cattolici, sì, ma non praticanti, perché io personalmente non sento la necessità di andare tutte le domeniche o che sia alla santa messa, ma andare quando sento proprio il bisogno, allora sì che mi sento una vera cattolica e non una che va a messa tutte le domeniche con la famiglia soltanto per farsi vedere dalla gente. E così è per tutti i componenti della mia famiglia, quindi ognuno di noi decide quando voler andare a messa senza nessuna imposizione. Quando poi saranno grandi decideranno da loro stessi cosa fare della religione.

Anche con queste premesse religiose la mia famiglia è molto allegra, dove si ride spesso e dove regna una bella armonia tra coniugi e figli e quindi vivono molto serenamente. Ma una cosa c’è che non mi piace: la non presenza di mio marito che per via del suo lavoro (designer) è sempre fuori e questa è una cosa che i figli non accettano volentieri, ma neanche la mamma, perché ogni responsabilità grava sulle mie spalle.



F - La mia famiglia è composta da 4 elementi: mia sorella Chiara, mia mamma Bruna, mio padre Ercole. Mia sorella Chiara è alta, ha i capelli bruni, è magra, frequenta la 3^ media, come sport fa nuoto; è simpatica ma le do fastidio quando gli vado dietro perché non mi va di restare da solo; lei non gioca molto con me ed io la devo supplicare e alla fine gioca con me. Mia madre è alta 1,63 cm, ha i capelli biondi con i colpi di sole rosa, porta la macchina e una volta si è rotta la macchina e siamo rimasti lì per un’ora; ha gli occhi di color marrone ed è un po’ scura e un po’ chiara, cioè normale; prima lavorava ad un’agenzia di assicurazione ed ora non lavora più. 



Mia madre non è cattiva e non è capace a dare degli scappellotti anche se a volte ci scappano. Mio padre Ercole di nome e di fatto, ha 43 anni ed è un anno più piccolo di mia madre: è alto 1,90 cm, ha gli occhi di colore azzurro, i capelli prima erano biondi poi sono diventati di colore moro-bianchi e grigi-blu. Come sport fa nuoto e palestra, prima faceva kick bakxing e ballo. Mio padre proviene da Velletri la sua città madre ed è simpatico e fa sempre ridere tutti. Mio padre come strumento suona la chitarra e ne ha sette: 5 elettriche, 2 classiche e un basso. Io sono Matteo ed ho 9 anni e vado a catechismo da don Gaetano e come sport faccio karate e sono campione interregionale e adesso devo fare gli internazionali e vorrei vincere, ma l’importante non è vincere ma partecipare.



Famiglia SAMBUCCI


78.

G - Da sempre considero la famiglia un punto fondamentale nella mia vita. Sono nata in Svizzera e per molti anni ho vissuto in questo paese così all’avanguardia, ma anche molto lontano dalla nostra cultura. Per questo motivo, trovano nella famiglia l’appoggio ideale, per cercare di risolvere le difficoltà, che quel paese mi proponeva quotidianamente. 

Con i miei genitori avevamo creato una squadra, in cui complicità, fiducia e rispetto ne facevano da padroni. Sapevo che da loro avrei ricevuto tutte le risposte e gli aiuti di cui avrei avuto bisogno.

Oggi sono una donna sposata, vivo a Velletri, ho una bambina, alla quale cerco di trasmettere i valori che hanno caratterizzato la mia vita ed in cui credo ancora. Cerco di farle comprendere l’importanza e la fortuna di avere alle sue spalle la guida di due genitori che cercano insieme a lei di crescere ancora. Di considerare la famiglia non un punto di arrivo, ma di partenza per quella che sarà la sua vita. 

Spero di esserne capace, di non commettere troppi errori, ma soprattutto spero di non tradire mai le sue aspettative di fiducia e di amore.

F - Sono una bambina di 9 anni e mi chiamo Valeria, sono figlia unica, ma questo non mi dispiace perché i miei genitori mi sono molto vicini, mi vogliono bene e non mi lasciano mai sola. Con la mia mamma divido i problemi di scuola e di tutti i giorni; con il mio papà, invece, giocare e comprare i regalini è un piacere. 

A tutti e due confido i miei piccoli segreti, forse un po’ più con mamma perché ci sono cose da donne. Ma la mia famiglia è importante anche per le figure dei miei nonni. Non li trascuro e trovo in loro quello che delle volte i miei genitori non mi danno. Sono una bambina serena e trovo nella mia famiglia tutto quello di cui ho bisogno.



Famiglia CIANFARANI



79.


G - Con immenso piacere vi parleremo della nostra famiglia, la quale riteniamo, non per presunzione, una bella famiglia. Io e mio marito sognavamo di avere una vita esattamente come quella che stiamo vivendo. Certo, a volte ci sono stati dei malintesi ma nulla di irrisolvibile, perché secondo noi non si può andare avanti soltanto quando si ha molto rispetto l’uno con l’altro e questo ringraziando Dio si sta mantenendo nel tempo.  

Tutto questo amore tra di noi si è raffreddato con l’arrivo della nostra unica figlia Giulia la quale è stata desiderata immensamente. Da quel momento dentro di noi sono arrivate anche molte paure soprattutto quella di non essere in grado di saper fare i genitori, ma poi col tempo le cose sono venute spontanee. Come? Gli abbiamo insegnato a rispettare innanzitutto gli altri, che secondo noi è un valore molto importante, ma anche a essere sempre se stessa. Vorrei dirvi che tutto questo è stato possibile grazie al fatto di avere la fortuna di non dover lavorare, quindi di fare la mamma e la moglie a tempo pieno. Per mio marito non è la stessa cosa visto che lavora e ritorna la sera. Ma quando c’è sentiamo pienamente la sua presenza perché con la sua disponibilità, cordialità e il sapere ascoltare nostra figlia, tutto questo mi gratifica come donna e penso che sia la qualità, la quantità che conta. Infine pensiamo che non potremmo desiderare altro dalla vita.


F - La mia famiglia è composta da me, mia madre, mio padre e la mia nonna materna. Io mi ritengo fortunata ad essere nata in questa famiglia perché la famiglia la desideravo così. Mio padre purtroppo non lo vedo molto perché lui è al lavoro tutto il giorno, però quando ci sta, con lui ci parlo, ci gioco, mi ascolta se ho qualche problema. Per quanto riguarda mia madre, si può dire che sto con lei tutto il giorno, tranne il tempo riguardante la scuola; insieme a lei faccio shopping, facciamo i compiti insieme ma soprattutto c’è molto dialogo, parliamo di qualsiasi argomento anche se a volte ci sono litigi perché non sempre ci capiamo, ma molto spesso mi rendo conto di non aver ragione. 

I miei genitori cercano di educarmi nel migliore dei modi facendomi capire com’è la vita, che senza sacrificio non si fa niente, che bisogna pensare prima agli altri e poi a noi stessi, e penso che tutto questo sia giusto. Vorrei raccontarvi che nella mia famiglia c’è molto rispetto anche nelle piccole cose quotidiane, per esempio tutte le sere non andiamo a letto se non ci diamo la buona notte, non iniziamo a mangiare se non siamo tutti a tavola: tutto questo per me è una cosa importante.



Famiglia MANCINI



80. 



G - Raccontare la famiglia? Non saprei da dove incominciare anche perché non vivo con mio figlio, anche se dedico a lui tutto il mio tempo libero, come adesso per esempio, mi trovo qui con lui a fare il tema che don Gaetano ci ha detto di fare, ed è una cosa bellissima perché mi trovo di fronte a mio figlio…..e per la prima volta…devo parlare di lui…che dire….è un cucciolo di bambino, sensibile, con i suoi pregi e i suoi difetti, ma d’altronde li abbiamo tutti: è un bambino che ha tanto bisogno di amore e soprattutto quello della mamma. 



Lui vive con i miei genitori perché il papà di Simone è morto 8 anni fa…io lavoro per poter dare a lui tutto ciò di cui un bambino ha bisogno, e la chiesa mi sta dando la possibilità di poter fare il cammino della fede insieme a lui…. Vive nell’amore e nella serenità perché mio padre e mia madre lo amano “forse anche più della figlia”… Lo seguono negli studi, nella religione, parlano molto con lui, gli insegnano l’educazione, l’amore verso gli altri, il coraggio per poter affrontare la vita ma, soprattutto, l’amore verso Dio e poi…. Arrivo io…l’amore della mamma che le tende una mano verso il suo cammino.



F - Comincio col dire che ho una famiglia molto speciale: mia madre mi vuole bene anche se a volte la faccio arrabbiare. Ho una casa bellissima, la mia cameretta è tutta bianca e celeste perché sono della Lazio. Io voglio molto bene a mia madre perché è molto brava, è una madre davvero speciale, mi sa capire ed ascoltare. 



Io vivo con i miei nonni perché mia madre lavora, però mi viene a trovare sempre. Mi trovo tanto bene dai miei nonni, sono molto pazienti con me. Non mi posso lamentare: la mia famiglia mi dà tutto, ma soprattutto mi sa dare l’amore, una cosa che davvero serve ad un bambino. 



Con queste parole ho finito e non smetterò mai di dire che la mia famiglia è speciale e gli voglio un mondo di bene.



Famiglia (CONTI) DI GIACOMO

81.

G - Caro don G., devo dire che lei ha scelto proprio un bell’argomento, Avrò iniziato a scrivere questo tema non so più quante volte. Perché per me è veramente difficile descrivere quello che sento. Vorrei iniziare dalla mia infanzia.

Io sono la prima di quattro sorelle, sono cresciuta in una grande famiglia, perché oltre ai miei genitori, erano presenti i miei nonni e due zii. Tutti loro, con il proprio modo di pensare, amare e affrontare la vita di tutti i giorni, mi hanno aiutato a crescere sia fisicamente che moralmente. Hanno lasciato dentro di me tanti valori tra cui quello della famiglia, che per me è il più significativo.

Ancora oggi all’età di 42 anni ripenso spesso alla mia infanzia con gioia. Tutti i valori che mi hanno trasmesso sono stati per me un patrimonio importante, che ho voluto trasmettere anche alla mia propria famiglia. Dovrei dire che sono stati proprio la base della stessa. Anche se con una notevole differenza, in quanto io mio marito con i nostri figli abbiamo sempre fatto tutto da soli. Naturalmente non ci dispiace. Abbiamo  due bellissimi ragazzi: Alessia di 17 anni e Alessandro di 10 anni, quindi come può ben capire sono due fasce di età ben diverse e con diversi problemi. Inoltre sono una mamma che lavora e quindi con minor tempo a disposizione, mio marito, poi, è presente solo la sera e alla domenica. Quindi lascio a lei immaginare con quanta maggiore fatica portiamo avanti tutto. Eppure credo che ci siamo riusciti, perché anche se i ragazzi litigano spesso, poi notiamo che fanno pace tra loro, giocano, Alessia aiuta Alessandro con i compiti, lo aiuta anche con delle lezioni di vita quotidiana.

Forse mi sbaglierò, ma in loro noto spesso l’unione anche quando c’è da prendere una piccola o grande decisione in famiglia, vogliono sempre essere partecipi in tutto. Infatti noi genitori a volte non prendiamo alcuna decisione se prima non ne parliamo insieme, ci piace ascoltare anche i loro punti di vista e i loro commenti. Mi auguro che questo modo di vivere la famiglia porti buoni risultati.

F – Per me la famiglia è la cosa più importante che possa avere un bambino. Un bambino che vive con la propria famiglia unita, nel bene e nel male, sarà sempre felice, perché avrà sempre qualcuno su cui poter contare.

La mia famiglia è composta da quattro persone: i miei genitori, mia sorella molto più grande di me ed io.

Il mio papà è spiritoso, allegro, sereno, ma sa essere anche molto severo con noi, quando lo facciamo arrabbiare.

Per motivi di lavoro ci vediamo soltanto la sera e la domenica. Ma quando stiamo insieme giochiamo spesso con la play station 2, con le carte, al computer ecc.  A volte vado con lui al suo posto di lavoro e con lui mi diverto. Per me mio padre è molto importante.

E adesso passiamo a mia madre. Sa essere molto buona, quando lo sono io. Io e mia madre ci vediamo tutti i giorni, lei è l’unica che mi segue in tutto: mi accompagna in palestra, alle feste dei miei compagni, mi aiuta a fare i compiti, ecc. Per me mia madre + molto importante.

Poi c’è mia sorella Alessia che è molto più grande di me. Con lei non vado molto d’accordo, litighiamo spesso, ma in tante occasioni mi ha saputo difendere. Qualche volta penso a tutti quei bambini che non hanno una famiglia. E se io ero uno di questi bambini, come avrei fatto? Non lo so proprio. Sì’, sono veramente un bambino fortunato.

Famiglia Cavola (Alessandro)

82.

G – La mia famiglia, se incominciamo da quando ci siamo conosciuti con mio marito, è stata molto movimentata da situazioni non troppo piacevoli, perché io avevo la mia mamma molto malata e la accudivo facendole da infermiera, ma soprattutto da figlia. La cosa che più mi rattristava era dirle bugie alle domande sulla sua malattia, che in fondo io ne ero più che certa che lo avesse capito, però a me non lo ha mai detto per non farmi sentire ancora più giù.

Il mio fidanzato  adesso attuale marito ha avuto anche lui delle situazioni molto tristi con la sua mamma e si volevano un mondo di bene. Da un giorno all’altro gli è venuta a mancare; così ci siamo fatti forza a vicenda per superare questa bruttissima fase della vita che ci ha coinvolti entrambi. Passato qualche anno ci siamo sposati, portando nei nostri cuori le nostre adorate mamme. Adesso abbiamo due meravigliosi bambinoni: Alessandro e Claudia, che sono la nostra famiglia e ci danno il coraggio giorno dopo giorno di andare a avanti, senza dimenticare le due nonne che da lassù li amano.

F – La mia famiglia è composta da mio papà da mia mamma e dalla mia sorellina.

Il mio papà e la mia mamma sono molto bravi si preoccupano sempre di noi ci aiutano a qualunque cosa, sono sempre attenti che non ci ammaliamo; la mia sorellina è abbastanza brava anche se alcune volte è un po’ birichina, altre volte scherziamo, litighiamo e altre volte giochiamo.

Famiglia Giansanti

83.

G – Fabiola – La mia famiglia è composta da 4 persone: io, mio marito Marco, Giulia che h10 anni e Giorgia che è la più piccola e ha 4 anni. Non ho mai raccontato la mia famiglia in un tema e farlo è per me abbastanza difficile. Non si può delineare nelle righe bianche da riempire una cosa così importante. E’ come limitarla mentre per me è lo spazio infinito del mio cuore, è dove mi rifugio quando mi butto tutto dietro le spalle: il lavoro, gli amici e tutte le difficoltà che si incontrano giorno per giorno nel cercare di creare qualcosa di buono. 

Non so se l’ho mai fatto abbastanza, ma ogni tanto mi ritrovo a ringraziare Dio per questo dono meraviglioso, per queste due bambine che adoriamo e che sono la cosa più bella che ci potesse mai capitare, per mio marito che amo molto e che ho voluto con tutta me stessa.

La mia famiglia vive di corsa, come me, che vado da una città all’altra sempre con i minuti contati e che sono sempre un po’ in ritardo per tutto, ma è la cosa più importante a cui torno sempre e sempre con una gioia in più, (perché tanta è la paura di non tornare sempre a casa) poiché ogni giorno ho delle difficoltà nuove da superare e la mente è sempre indaffarata per mille cose.

Forse non riesco a godermela abbastanza la mia famiglia, perché la sera la stanchezza è tanta  e la pazienza è poca. Ma so comunque di avere una grande fortuna su cui poter contare, un patrimonio che vale più di un tesoro in ricchezza, una cosa che non cambierei con nessun’altra al mondo e che difenderò ad ogni costo con l’aiuto di Dio e un po’ con il nostro.

F – La famiglia è un tesoro prezioso, un rifugio sicuro per le paure e per gli sbagli e una porta aperta che ti accoglie e che ti mostra due persone: la mamma e il papà e forse anche una terza persona.

Quando senti calore e amore nel tuo cuore sai che la famiglia sta sbocciando dentro di te. La mamma è sempre pronta a difenderti, sempre pronta a svolgere il suo lavoro come si deve e sempre aperta con tutti, e di notte va in cielo a formare un puntino tra tutte le luci, così fa il papà e il fratello, la sorella, insomma a formare una costellazione: la costellazione della famiglia

In Africa la maggior parte dei bambini non ha una famiglia che li possa aiutare e lotta per avere un pezzo di pane, al contrario di noi che ne abbiamo da sprecare, loro non hanno una casa, mentre noi qui abbiamo le ville, loro non hanno vestiti mentre noi abbiamo lusso a volontà. Quei bambini sono come noi eppure c’è una bella differenza. Anche loro dovrebbero avere le stesse cose, ma la cosa più importante è che dovrebbero avere una famiglia.

La mia di famiglia è bellissima e mi ama molto. Nessuno può dire a che serve una famiglia, perché solo provando questo sentimento si potrebbe descrivere. Bene io l’ho provato ed è una vera fortuna averne una.

Famiglia Cavola (Giulia)

84.

G – Per me è come dover raccontare che cosa significa la parola amore, perché io credo che siano la stessa identica cosa. Adesso comunque si vedono e si ascoltano cose che ci possono far credere che non esistono più dei sentimenti come: amore, stima, umiltà, rispetto per persone e cose altrui che poi tutte queste cose insieme fanno la famiglia. 

Si dice che c’è del buono in ognuno di noi, ma ci capita di sentire ogni giorno di situazioni di vita e di casi estremi e a me capita a volte di pensare (se devo essere onesta) che quel buono che dovrebbe essere in ognuno di noi, se sta proprio in tutti noi se qualcuno è oppresso da altri sentimenti. Devo dire che anche a me capita con tutti i problemi quotidiani che dobbiamo affrontare, che mi mutino alcuni sentimenti, però mi basta girarmi verso la mia “famiglia” e avendo una bambina molto intelligente e un marito che stimo più di me stessa, per trovare la forza di vedere le cose con meno gravità di come può sembrare.

Quando rientro a casa e sento l’allegria di mia figlia che gioca con il papà, mi sento circondata da un calore speciale, è in questi momenti che credo di essere stata baciata dal Signore.

Entrando in casa di alcuni conoscenti, ho potuto sentire la freddezza di come si trattavano l’un l’altro e in questi casi mi chiedo se la parola famiglia sia compatibile con la mia e non so come si possa vivere senza gioia. 

Io credo che è proprio provando dei sentimenti che si può aprire una porta più grande alla fede che è la base di questa vita ed è proprio in questo cammino verso la comunione che mi piacerebbe rafforzare per me e per la mia famiglia questa bellissima parola che ha un significato più grande della parola stessa. L’amore tra persone che da per frutto un bambino  penso che sia questa una bella famiglia anche se poi ci sono sempre tanti problemi piccoli o grandi che fanno la nostra vita, ma non possiamo lamentarci sempre, basta guardarci attorno e si vede subito che c’è gente che ha bisogno di aiuto perché non hanno una famiglia o non sono capiti o addirittura non sono accettati nella loro. E allora io la tengo stretta la mia perché per me è tutto, è amore, è armonia, è felicità.

Ma è sempre duro far crescere una bella famiglia soprattutto con i bambini che oggi sono sempre più vispi e svegli e vogliono sempre di più. Cerco sempre di far vedere a mia figlia il lato positivo e negativo delle cose e lei capisce da sola di avere una bella famiglia.

Questo tema l’ha iniziato mia moglie ma è da un po’ che lo sto scrivendo io, ed è da molto tempo che non scrivo un tema e forse mi è difficile esprimermi, ma quando si parla di famiglia è una cosa importante e allora le parole vengono da sole almeno quando si è fortunati come me che ho proprio una “bella famiglia”.

F – Per me la famiglia non è solo una parola, ma è qualcosa di più forte. Io penso che la famiglia sia un bene che ci manda il Signore perché (io parlo per i bambini) non ci sarebbe l’amore reciproco. Io ho una famiglia bellissima con dei genitori che mi vogliono molto bene e che nutrono nei miei confronti rispetto, stima e protezione. 

Io penso che nessun genitore voglia male a suo figlio, ma credo che in ogni famiglia ci sia un rapporto d’amore e bontà. Io quando ho visto il film “Matilde sei mitica”, ho pensato che se esistesse una famiglia del genere la vorrei conoscere per dirle qualche parola e poi per darle una lezione anche se non ho i poteri magici.

La mia famiglia è composta da tre persone: io mamma e papà fa il pavimentista, mamma la casalinga e io faccio quella che li rende felici: studiare e andare a scuola.

Famiglia Valentini

85.

G- Ah, la famiglia!

La mia famiglia sei componenti, un insieme di opinioni, controversie e un continuo confronto con la vita quotidiana. Quando ci si trova tutti radunati al tavolo per l’ora  di pranzo, cosa che succede sporadicamente, si intrecciano, tra un boccone e l’altro, esigenze, idee, controversie, il tutto con un fine: il meglio per noi tutti. Descrivo sommariamente i componenti.

La mamma: un continuo divincolarsi nelle faccende domestiche, la pulizia della casa e i figli che in continuazione chiedono indumenti puliti e stirati.

Il primo figlio: 20 anni, un vulcano di idee e alla ricerca continua per migliorare la propria attività.

La seconda figlia: 17 anni ottima studentessa, per lei la scuola è ragione di vita, tutto ciò pensando all’università.

Le gemelle, future comunicande : un insieme di vivacità e gioia, un continuo di litigi per poi  giocare assieme, la scuola è per loro gioia e dolori cercando continuamente di spronarle e aiutarle nello studio.

Alla fine mi ritengo molto soddisfatto della mia famiglia.

F - La mia famiglia è composta da sei persone. Mio padre è un operaio,  mia madre è una casalinga, mio fratello è un pasticciere, mia sorella più grande è una studentessa, mia sorella più piccola ed io andiamo a scuola, abbiamo 10 anni, frequentiamo la quinta classe, abitiamo in campagna ed abbiamo un cane. Io voglio molto bene alla mia famiglia: a mio padre, a mia madre, a mio fratello, a mia sorella più grande e anche a  mia sorella più piccola.

F- La mia famiglia è composta di 6 persone. C’è mio padre che è un operaio, mia madre è una casalinga ed anche una brava cuoca, mio fratello è un bravissimo pasticciere, mia sorella più grande è una studentessa, mia sorella più piccola ed io siamo alunne.

Sono felice di avere un padre che mi vuole bene, una madre che mi accudisce,quando non risento bene, un fratello che mi vuole tanto bene, una sorella grande che alcune volte mi dà qualche schiaffo, perché alcune volte faccio la cattiva, infine mia sorella che mi vuole tanto bene.

La mia famiglia ed io abitiamo in campagna.

Famiglia Iacobellis

86.

G- Ah! Rubo un po’ di tempo alla mia solita fretta per raccontare un po’ di noi. Siamo in 6 (4 figli), un nucleo consistente e potrei aggiungere tutti gli aggettivi possibili per descriverci. Molte teste, molti modi di sentire, di interpretare e di rapportarsi con la vita e con gli altri. “Avere” una famiglia è faticosissimo, non averla è triste. Avere una famiglia significa “essere” una famiglia, noi credo che ci riusciamo con tantissimo impegno : cosa vuol dire? Vuol dire esserci sempre, essere sempre disponibili a capire, a sentire ( to feel), a spalleggiarsi, ma anche a criticare ed aiutarsi l’un l’altro a “crescere”.

I nostri figli ci hanno fatto crescere. I nostri figli sono il si e il no, il bianco e il nero passando per il forse, per il grigio e tutte le sfumature possibili dell’anima. I nostri figli sono lo specchio in cui vediamo il mondo. La nostra famiglia è le nostre lacrime e le nostre risate, la nostra gioia e la nostra rabbia. La nostra famiglia è la nostra prigione e la nostra libertà.

La famiglia è una comunità in continua evoluzione, per questo ti sorprende e ti costringe ad evolvere con essa. La famiglia è luogo di arrivo, di approdo ma anche di partenza con tutti i sentimenti che questi cambiamenti mettono in moto….

F- La mia famiglia è molto numerosa. Papà e mamma nelle cose che non riesco a fare mi aiutano, ne parliamo ed insieme cerchiamo di risolverle. I miei fratelli sono un’ottima compagnia. Certe volte mi danno fastidio però, spesso giochiamo insieme e non ci annoiamo quasi mai.   La mia famiglia è unita e compatta. I miei genitori mi dicono cosa fare, mi guidano verso la buona strada e mi aiutano in tutte le cose. Per me la mia famiglia è unica al mondo. Con la mia famiglia faccio cose che mi divertono e mi piacciono.

Famiglia Cozzolino

87.

G – La famiglia è per definizione l’insieme delle persone legate tra loro da parentela. Coniugi o affinità.

Provengo da una famiglia che proprio a queste affinità è stata ancorata (in tutti i sensi).  Ho ricreato, se così ci si può esprimere, la mia famiglia, sperando di imitare il modello che avevo sempre avuto di fronte.

Si è materializzato il nulla!

Ho sperato inizialmente che fosse solo questione di tempo e di spigoli da smussare; ora dopo circa tredici anni, mi rendo conto di aver fallito.

Sono ancora in cerca di quella affinità e questa continua ricerca mi logora, anzi ci ha logorato e inasprito.

Una mamma

F. – Io nella mia famiglia mi trovo molto bene. Mia madre lavora a G. e fa l’insegnante nella terza elementare, mio padre lavora a R. e fa il ragioniere, è molto bravo in geometria e in matematica. Io con loro faccio tante cose, anche se spesso abbiamo momenti nei quali siamo nervosi, forse perché andiamo sempre in fretta e furia.

A me piace stare in questa famiglia perché sento che i miei genitori mi vogliono molto bene, ma anche io ne voglio altrettanto a loro.

Una figlia

88.

G – La nostra famiglia è una bella famiglia di tre persone, potrebbe essere ancor più bella se si potesse ingrandire e se mio marito collaborasse di più; ci sarebbe il desiderio di un altro bambino, ma per motivi di lavoro e anche di salute da parte mia, non si può.

A me piacerebbe che mio marito seguisse di più la religione, invece lui è un po’ allergico alla chiesa. Per quanto riguarda la famiglia, lui ci adora, però a modo suo e per questo ogni tanto litighiamo. Anche io ho i miei difetti, però, dal momento che ho deciso di farmi una famiglia, ho preso in considerazione la mia responsabilità, però c’è da dire che vengo da una famiglia molto speciale, la quale mi ha dei valori e mi ha fatto capire la vita, cosa che non è successa a lui, non lo hanno responsabilizzato come uomo.

Comunque nel nostro piccolo, con momenti belli e momenti brutti, ci amiamo e adoriamo nostra figlia Vanessa di 9 anni che è la cosa più bella che abbiamo, e comunque andiamo avanti da 11 anni. Chiedo al Signore che possa farci rimanere uniti tanto e sempre di più.

A volte con nostro signore mi ci arrabbio, perché sembra che ci riserva sempre le sorti più brutte. La strada del lavoro non va dritta, quella della salute ancora peggio, così non ti senti del tutto realizzato. Spero che con il tempo tutto si aggiusti e forse  la nostra famiglia si possa ingrandire e noi crescere e maturare di più.

Comunque, rispetto ad altre famiglie siamo fortunati perché stiamo tutti insieme, ci amiamo ed io impazzisco quando vedo mio marito dare tanto amore a nostra figlia e sentirgli dire che non ci abbandonerebbe mai.

Per questo ringrazio Dio e gli chiedo di proteggerci su tutto e di dare un buon insegnamento a mia figlia.

F- La mia famiglia litiga un po’ spesso e io voglio che non litigassero più. Io vorrei da loro che mi facessero una sorella, perché mi sento tanto sola. Sono molto felice di avere famiglia, perché fa molti sacrifici per me anche nei momenti più difficili. Però il mio papà e la mia mamma mi vogliono tanto bene e io ne sono fiera, mi fanno uscire spesso e mi comprano molte cose , mi insegnano tante cose della vita, che non è facile.

Io sono contenta dei miei genitori.

Famiglia Parolise

89.

G- Raccontare la mia famiglia oggi a 37 anni, è come parlare di un’oasi nel deserto.

Un grosso punto di riferimento che ti aiuta a fronteggiare tutte le difficoltà della vita. Ci si sente corazzati e al riparo di ogni genere di avversità soprattutto ci si sente avvolti da tanto amore.

E’ da soli 4 anni che mi sento una famiglia. Nella mia famiglia di origine, mi sono sempre sentita un’ospite, una che indossava sempre e comunque il vestito sbagliato.

Le critiche erano il pane quotidiano solo per la mia diversità di carattere (meno male). Con questo bagaglio certo non incoraggiante, ho avuto molte difficoltà; per fortuna, poi si cresce e si sceglie la propria strada. Mi auguro che mia figlia possa vivere in una famiglia dove il confronto è solo crescita sana e armoniosa, dove ci sia serenità. Noi ce la metteremo tutta.

F - Caro Don Gaetano, io sono Clara, figlia di genitori separati. Ho sofferto molto per questa situazione perché non avevo con me, sotto lo stesso tetto, i miei genitori. Io mi sento parte di una famiglia, da un lato la mia mamma e dall’altro mio padre con la propria compagnia. Con la mia mamma mi trovo benissimo e con il compagno vedo un sacco di film e ascolto tanta musica, mi ha insegnato anche a cantare. E’ una famiglia molto felice e questo mi fa sentire bene. Facciamo tante cose insieme, io la mamma e Walter e ci sentiamo anche un po’ bambini perché ridiamo e scherziamo.

Con il papà benissimo, con la compagna non tanto perché non mi è molto simpatica. Anche se ho i genitori separati mi sembra alla fine di avere due famiglie che mi vogliono tanto bene.

Famiglia Rufini

90.

G - La mia famiglia è il centro della mia vita, adoro mio marito e i miei figli. Se loro stanno bene, io sto bene. Mi è capitato a volte di parlare con delle mamme che magari, oltre alla famiglia, avevano altre aspirazioni e che non si sentono soddisfatte completamente; io al contrario mi sento molto realizzata e soddisfatta. Mi piace stare il più possibile con i miei ragazzi e mio marito , non ho mai pensato di fare qualcosa senza di loro. Maicol ha quasi 15 anni e gioca al calcio da quasi nove anni, è bravino e sogna di fare il calciatore (glielo auguro con tutto il cuore). Si impegna molto a scuola e in questo momento è molto insicuro e timoroso per le difficoltà che incontra con i compiti e le nuove materie di studio. 

Manolo, che quest’anno farà la comunione è molto premuroso verso di me e a volte mi aiuta anche a fare i lavori in casa ed è molto ordinato. Lui da grande vuole fare il cuoco.

F- la mia famiglia è composta da quattro persone. Papà fa come lavoro l’autista, parte presto la mattina e viene tardi la sera, ma quando viene presto, va a caccia e quando ritorna non porta niente.

La mamma fa come lavoro la casalinga e ha sempre da fare. Mamma a casa non c’è mai, perché ci porta a calcio tre volte alla settimana.

Mio fratello si chiama Maicol, mi fa arrabbiare sempre perché  vuole avere sempre ragione; anche quando giochiamo mi fa arrabbiare, perché devo fare quello che dice lui solo perché è più grande di me. 

Famiglia Montagna

91.

G- Il tema che ci ha proposto d. g. è la famiglia, sono felice di poterne parlare, vorrei rammentare qualche ricordo di quando ero piccola, ho ricordi molto belli della mia famiglia, ma anche brutti; tante volte mi sono chiesta molte cose, ne elenco alcune.

1-Come mi hanno cresciuto i miei genitori?

2-Quanti sacrifici hanno fatto per me?

3-Che cosa mi hanno insegnato?

Ora che ho anch’io una famiglia so darmi queste risposte. I miei figli, Valentina e Alessio, di cui sono fiera e ringrazio Iddio che me li ha dati sani, sono sicura che stanno crescendo bene anche se con tanti sacrifici. L’insegnamento, sia religioso che umano, nel senso che devono crescere e voler bene al prossimo e aiutarsi a vicenda, è quello di ritrovarsi persone grandi e oneste. Riguardo a mio marito, anche lui, nel “suo” cerca di essere padre, l’ho scritto tra virgolette perché non è un uomo responsabile per avere una famiglia, anche se cerca anche lui di aiutarci e responsabilizzare i figli. Però, purtroppo nei quattordici anni di matrimonio non c’è stato altro che l’inferno. Come posso parlare di famiglia quando non c’è più amore, ma solo litigi? Vorrei avere una famiglia come lo è stata la mia, io soffro molto perché vorrei avere più pace anche per i miei bambini, che poi sono sempre loro che ne risentono. 

Mi scuso con lei d. g. , se mi sono espressa male, ma spero tanto che la mia famiglia si rinsaldi e che vada meglio; avrei scritto tante altre cose, ma gliene parlerò a voce.

Vorrei che leggesse questa lettera in privato.

F- La mia famiglia è composta di 4 persone. Io voglio bene alla mia famiglia, anche se ci sono stati tanti problemi, ma io penso che questi siano un po’ovunque. Io penso che la mia famiglia faccia tanti  sacrifici per far crescere me e mia sorella, ci insegna tante cose educa, anche se spesso non gli diamo retta, ma poi si fa sempre pace.

Avere una famiglia unita è molto bello ; la sera, mentre la mamma prepara la cena, il papà ci chiede come abbiamo passato la giornata; io gli parlo dei risultati della scuola e di come mi sono comportato. Io sono fiero della mia famiglia e spero che un giorno possa contraccambiare e diventare una brava persona onesta.

Famiglia De Meis

92.

G - La nostra famiglia è composta da 4 persone, precisamente da me (Anna) , da mio marito (Carmelo) da Daniele che ha 15 anni e da Alessia che ne ha 11.

E’ una famiglia semplice, il papà lavora tutto il giorno, ma quando la sera torna a casa, è interessato all’andamento della casa; il sabato e la domenica, quando non lavora, si sente perché al mattino è gioioso e gioca e scherza con me e con i ragazzi.

Cerchiamo di essere sempre presenti nella vita dei nostri figli che, crescendo, hanno sempre più bisogno di buoni consigli per crescere bene in questa società dove i valori morali non esistono quasi più. Per noi, una buona famiglia deve essere basata sull’amore e la fiducia reciproca, cercando di superare le difficoltà che ogni giorno la vita ci riserva, dal lavoro al divertimento, dalla salute ai problemi economici, l’importante è cercare la soluzione migliore senza farsi prendere dal panico.

Ogni decisione che noi prendiamo è sempre da entrambi i genitori, tenendo conto dei pro e dei contro. Non sempre ci si riesce, ma anche quando cadiamo in banali discussioni, tutto si risolve nel giro di pochi minuti, perché ci vogliamo bene.

La base del matrimonio deve essere l’amore, se questo c’è ed è forte, il legame e la famiglia non fanno altro che diventare solidi e indistruttibili e ciò fa si che ogni difficoltà venga superata con facilità; insomma vivendo noi genitori in armonia, anche i figli crescono più sereni e i risultati si vedono poi nella vita di tutti i giorni, nei rapporti con gli altri, a scuola ecc. …

Possiamo ritenerci fortunati di essere riusciti a creare una famiglia così, forse avremmo voluto avere meno difficoltà con il lavoro e la casa, ma sono stupidaggini in confronto alla nostra bella famiglia “UNITA”.

F - La mia famiglia è composta da quattro persone: mio padre Carmelo, mia madre Anna, mio fratello Daniele e da me, Alessia.

Mia madre lavora e la vedo quasi tutto il giorno, tranne la mattina, perché sono a scuola, invece mio padre lo vedo solo la sera perché lavora tutto il giorno, però quando ritorna a casa è sempre allegro e disponibile con tutta la famiglia.

La domenica, che è l’unico giorno libero, gioca e scherza come tutti i giorni. Se io e mio fratello abbiamo bisogno d’aiuto, mia madre e mio padre sono disponibili a darci dei consigli. A volte, i genitori mi rompono perché non voglio ubbidire, però dopo qualche minuto, ci abbracciamo come al solito. La mia è una  famiglia unita.

Famiglia Vigna

93.

G- La nostra famiglia è composta da 4 persone: papà Fabio, mamma Tiziana, Mirko, e Chiara. Fabio lavora come operaio-autista in fabbrica, Tiziana ha un negozio di parrucchiera.

Ci siamo sposati nel 1991, 11 anni fa; dopo quasi due anni di matrimonio, nel marzo 1993, nasce nostro figlio Mirko e nel 1996 è nata Chiara. Mirko frequenta la scuola di calcio e Chiara quella di danza. Oggi Mirko frequenta la IV elementare, mentre Chiara la prima classe.

Noi cerchiamo di educarli nel miglior modo passibile, ma fare il genitore è un mestiere difficile, specie nella società di oggi.

Papà Fabio si dedica a loro quando torna dal lavoro, li prende all’uscita della scuola, li accompagna nelle loro attività sportive, li aiuta nei compiti.

Mamma Tiziana invece, stando tutto in negozio, non può aiutarli nei loro impegni giornalieri, ma è comunque presente e i figli stanno con lei al negozio, quando non hanno impegni; si dedica a loro la sera, li aiuta a fare la doccia, apparecchiano insieme la tavola, giocano sul divano, vedono un po’ la televisione e poi vanno a letto.

In quanto al carattere siamo molto disponibili, aperti e sereni nello stesso tempo, anche perché siamo dell’idea che ci voglia amore e timore.

Mirko è un “bonaccione”, facilmente trasportabile, Chiara è più ferma sulle sue idee, più sicura di sé, pertanto pensiamo che non è la quantità del tempo trascorso con i propri figli, quanto la qualità e l’intensità, sapere ascoltare. Essere genitori non è soltanto non far mancare niente, piuttosto è insegnare loro i valori più importanti: rispetto per il prossimo, educazione nel comportamento, capire l’importanza della scuola, avere fede (in questo ci aiuterà meglio d. g. )

Questa per noi è la famiglia (poi come si dice: i cavalli si vedono all’arrivo).

F- La mia famiglia è composta da me Mirko, da papà Fabio, da mamma Tiziana e da mia sorella Chiara. Siamo una famiglia come tante, mio padre è un operaio, mia madre è parrucchiera.

I miei genitori ci tengono molto all’educazione e per questo alcune volte sono un po’ rigidi, sono anche molto buoni perché quando possono ci accontentano su ciò che vogliamo: a me consentono di frequentare il calcio e a mia sorella la scuola di danza, facendo dei sacrifici loro stessi. I miei genitori sono due persone socievoli; con il loro mestiere hanno conosciuto tante persone, hanno molti amici con i quali spesso e volentieri si vedono con piacere e questo è bello. Sono gentili e se possono offrono il loro aiuto a chi ne ha bisogno; sanno accogliere le persone in casa e metterle a proprio agio.

Sono soddisfatto della mia famiglia e vorrei che fosse sempre così.

Famiglia Reali

94.

G- La mia famiglia rappresenta una famiglia media italiana: padre, madre e tre figli, due dei quali maggiorenni che frequentano l’Università e uno minorenne che si appresta ad avvicinarsi alla S. Comunione.

Io e mio marito lavoriamo e quindi abbiamo poco tempo per dialogare con i nostri figli sulla religione, ma ciò non toglie la grande importanza che diamo all’avvento della prima comunione per il nostro figlio più piccolo.

Ho già raccontato a d.g. della precedente esperienza di catechesi familiare,  in occasione della comunione del secondo figlio Riccardo.

Ebbene, ho avuto, circa 10 anni fa, un’esperienza molto profonda e molto positiva su questa catechesi. Sono stati solo tre mesi ma tre mesi molto intensi e soprattutto molto riflessivi; in particolare ricordo che d.g.  ha trasmesso a noi genitori, una profonda sensibilità, sia verso i nostri figli, sia verso il nostro prossimo in genere, ciò ci ha permesso di acquisire una ricchezza interiore e una sensibilità enorme che ci ha permesso di osservare la realtà con più ottimismo e con grande serenità.

Spero che mio figlio Alessandro acquisisca quella sensibilità e generosità che sono alla base del vero essere cristiani.

Grazie.

F- La mia famiglia è composta da mio padre, mia mamma, mia nonna, mio fratello, mia sorella a da me.

Siccome mio fratello ha fatto la comunione in questa parrocchia circa 10 anni fa, mia madre ha pensato di iscrivermi nella parrocchia di San Michele Arcangelo, perché era rimasta molto soddisfatta della catechesi familiare organizzata in questa parrocchia.

Famiglia Giuliani

95.

G  - Parlando della mia famiglia, io e mio marito ci siamo accorti che il tempo che passiamo insieme è molto poco, perché lavoriamo tutto il giorno e aspettiamo la sera per ritrovarci tutti insieme a tavola e discutere della giornata ormai passata. A me tutto questo dispiace perché il tempo è poco, ma penso che in fondo io e mio marito siamo riusciti lo stesso, a formare una bella famiglia unita ed educata.

F - La mia famiglia è formata da quattro persone: io, papà, mamma e mia sorella maggiore; da un po’ di tempo c’è anche Mirco, il ragazzo di mia sorella.

La mia giornata comincia che vado a scuola accompagnato da mia sorella, perché i miei lavorano. Esco da scuola alle 16,30, viene mia madre a prendermi e andiamo insieme a fare la spesa. Tornati a casa, la mamma prepara la cena, io ripasso la lezione e aspettiamo che torna il papà e mia sorella.

Mentre ceniamo, si parla di come è andata la giornata, vediamo la TV e poi andiamo a dormire, io non dimentico mai di dire le preghiere della sera e che Dio protegga le persone che amo.

Famiglia Funari

96.

G - La famiglia secondo noi è il nucleo più importante e trainante all’interno della società italiana, infatti ad essa è demandato il compito di allevare ed educare i figli che costituiranno la società del futuro.

Il ruolo di genitori è quindi carico di responsabilità, ma anche di soddisfazioni, specialmente se i nostri figli da grandi saranno migliori di noi.

Un aspetto dell’educazione, è quello religioso che ci impegna quotidianamente a spiegare e ad approfondire, insieme ai figli il messaggio cristiano, facendoci a nostra volta aiutare dal parroco e dalla comunità, andando a messa e frequentando il catechismo, mantenendo un certo senso critico che spinge al dialogo e che faccia accettare le diversità.

In definitiva, secondo noi all’interno della famiglia, non deve mai mancare l’amore e il rispetto di quei principi di base che a nostra volta abbiamo appreso dai nostri genitori, magari con più dialogo e lasciando ai figli la libertà di sbagliare per poter fare esperienza e maturare.

F - La famiglia è un punto di appoggio per tutti i membri che la compongono, perché ci si aiuta a vicenda.

La famiglia può essere intesa come un insieme di persone che si vogliono bene. I momenti più belli, passati con la famiglia,  sono quelli passati da piccoli; infatti, per i figli la cosa più bella è stare con i genitori, e, se c’è l’amore, la famiglia durerà per sempre.

Famiglia Cenciarelli

97.

G- La mia famiglia è formata da noi quattro: Jonathan, il padre, Rita, la madre, Veronica la figlia, Christopher, il figlio.

Siamo le 4 ruote di un’utilitaria un po’ datata, ma che ancora va, con un motore chiamato “amore”, tra gli alti e bassi delle strade accidentate della vita.

All’inizio, devo dire, era una bicicletta… e per farla andare, che fatica i primi anni!…ma poi abbiamo trovato la marcia giusta e una strada da percorrere davanti a noi, che abbiamo seguito con fiducia e speranza. Certo negli anni (siamo sposati da quasi 22 anni), il motore ha avuto un buon rodaggio e, anziché perdere colpi, tra gioie e dolori, si è rafforzato, soprattutto quando abbiamo capito che la strada era già tracciata per noi, due persone che, al di là di tutto, da un capo all’altro del mondo, si sono incontrate, riconosciute come uniche e amate, convinte di voler proseguire malgrado tutto e tutti, quel cammino insieme.

Poi, con l’arrivo dei nostri due bambini, quel cammino ci è parso ancor più ricco di significato: avevamo più amore da dare e da ricevere, nonostante i nostri limiti, le nostre debolezze, i dubbi, la stanchezza del vivere quotidiano.

Per me la mia famiglia è rifugio e forza, è memoria di ciò che ero e progetto per il futuro. Penso che il motore di tutto sia sempre l’amore e lo sguardo rivolto all’essenza delle cose, soprattutto oggi che la famiglia è lasciata sola in una società che privilegia l’individualismo e la corsa al possesso, l’esaltazione dell’avere sull’essere e vede la famiglia rivestire importanza tutt’al più come “target” di messaggi pubblicitari, buona solo per il mercato dei consumi.

Troppo spesso, oggi, i genitori non hanno tempo per i figli e i figli non hanno tempo per i genitori. Questa esperienza della catechesi familiare è un momento forte di condivisione con nostro figlio Christopher ( come abbiamo già fatto con Veronica) e ci fa piacere ritrovarci insieme a lui per qualcosa di importante, come la preparazione alla prima comunione.

Anche questo è una testimonianza del valore della famiglia che ci fa riconoscere il senso profondo delle cose: capire che siamo qui per amore, perché Dio/Gesù ci ha amati e voluti e anche noi siamo qui per volontà e per amore.

Spero che a Chris arrivi questo messaggio: più di tante parole ciò che conta è il fatto concreto che siamo una famiglia anche in questo, nel tempo e nell’impegno che dedichiamo a questi incontri, nel trasmettergli il nostro amore e sostegno.

Prego il Signore che ci faccia crescere insieme in questo cammino di fede.

Tornando alla nostra “utilitaria”, l’amore-motore non sempre da solo basta e molto spesso richiede sacrificio: per mandare avanti la macchina occorre anche la benzina del perdono, del sorriso e la capacità di parlarsi, ma anche e soprattutto di ascoltarsi, e di tanto in tanto, anche un buon lubrificante…di santa pazienza!

F - Avere la famiglia è la cosa più importante che può accadere durante la vita. C’è mia madre che mi vuole molto bene, mi aiuta in momenti di difficoltà e si sacrifica per farmi andare a scuola e per praticare sport; poi c’è mio padre, anche lui mi vuole molto bene, ci vediamo solo la mattina e qualche volta il pomeriggio.

Per fortuna ci sono i week-end in cui posso stare insieme alla famiglia, andando in chiesa, giocando e parlando.

C’è anche mia sorella, io con lei mi diverto: giochiamo, scherziamo e chiacchieriamo molto, ma altre volte litighiamo per delle cose molto sciocche. Noi litighiamo ma ci vogliamo entrambi bene e per me questa è la cosa più importante: amarsi.

Infine ci sono io, il più piccolo, voglio bene a tutta la famiglia e cerco di aiutarla in tutti i modi; anche a scuola vado bene e cerco di aiutare il prossimo sempre.

Insieme formiamo una famiglia a tutti gli effetti che si ama e si aiuta reciprocamente.

Famiglia Murphy

98.

G- Mi chiamo Ivana e, oltre ad essere una donna, sono madre di due splendidi figli, moglie di un uomo che con la sua semplicità mi fa sentire giorno dopo giorno, realizzata e importante, sorella e amica sincera di persone che frequento ogni giorno.

La mia famiglia nasce nel 1982 quando il Signore ha voluto che io e mio marito Bruno ci fossimo uniti in matrimonio.

Nel 1984 nasce Simona che oggi ha 18 anni e, dopo nove lunghi anni, l’arrivo di Alessio che tra pochi mesi riceverà la prima comunione.

Sincerità, amore, aiuto reciproco, amicizia, sofferenza, tranquillità: sono questi i momenti che accompagnano la nostra famiglia nella vita quotidiana.

E’ difficile essere figli (tutti lo siamo stati ) quanto lo è fare i genitori. Genitori non si nasce, lo si diventa; sono i nostri figli che ci insegnano ad esserlo. Io e mio marito oggi siamo                                     fieri dell’educazione, della fiducia, dell’ottimismo nella vita che abbiamo insegnato loro, il nostro dono più prezioso.

F- Salve, sono Alessio, ho 9 anni e frequento la IV elementare. La mia famiglia è composta da 4 persone: mio padre Bruno, mia madre Ivana, mia sorella Simona ed io.

Con la famiglia ho un buon rapporto e questo mi rende tanto felice, perché quello che ho voluto, mi è sempre stato dato. I miei genitori mi hanno insegnato una buona educazione e io li ho sempre ascoltati.

Mio padre ha sempre accontentato le mie richieste, invece mia madre è meno disponibile e spesso mi sgrida. Con mia sorella ci gioco poco, ma ci vado molto d’accordo, spesso le chiedo aiuto riguardo la scuola e i consigli nel come vestirmi.

Famiglia Battistini

99.

G - Se vogliamo parlare della famiglia in senso generico, bisogna dire che si tratta di un concetto molto importante poiché, se unita e funzionante, costituisce la più piccola parte della società, quindi è una cellula di un tessuto complesso.

Un tempo esistevano famiglie numerose dove i figli collaboravano nel lavoro dei campi, nella produzione degli alimenti quali grano, ortaggi ecc…Dai racconti dei nostri nonni sappiamo che vivere era molto faticoso.

Accanto però alle problematiche di quei tempi, c’erano anche dei valori quali l’affetto, il calore familiare…

Oggi le famiglie non sono più tanto numerose, si ha un figlio o due solo raramente tre o più. Non abbiamo più certi problemi d’un tempo però ne abbiamo altri e ben seri quali quelli legati all’inquinamento ambientale e alimentare, il terrorismo che ogni giorno ci minaccia, per parlare delle “corse” che ogni giorno bisogna fare per coprire le esigenze della casa, della famiglia, dei figli ecc…

Ma cosa c’è di più bello del lavorare con soddisfazione ogni giorno ed avere una bella famiglia unita? Sono tante le famiglie che non sono più unite, dove i figli vengono spartiti e sbattuti da una parte all’altra.

Con molto rispetto naturalmente bisogna  condividere le decisioni di chi non riesce, per diversi motivi più a stare insieme, però la sofferenza è dei figli. Dico questo perché in una famiglia dove ci sono i genitori che si amano e si rispettano e che amano e rispettano i figli, da questi sono ricambiati. Dove c’è la presenza dei nonni che arricchiscono le conoscenze tradizionali, là c’è un ambiente sereno ed equilibrato.

Nel nostro caso la nostra famiglia è formata da me che sono la mamma di Nicole di nove anni e mezzo, da mio marito e da un’altra bambina Michela di tre anni quasi. La nostra è una famiglia semplici, siamo molto uniti, si lavora come tante altre famiglie, abbiamo una piccola produzione di piante. Il lavoro da svolgere è notevole, ma non cerchiamo troppe esigenze o svaghi .Cerchiamo di dedicare molto tempo alle bambine ,per la grande nello studio e negli impegni ,per la piccola nel gioco e nell’affetto.

Non credo che si potrebbe desiderare di più e forse questo è dovuto al fatto che io e mio marito abbiamo attraversato un periodo veramente brutto quando il lavoro non andava affatto bene. In più per completare la situazione abbiamo avuto alle spalle una famiglia che anziché sostenerci, ci ha finito di degradare, incolpare, offendere .

Nel buio più completo però è nata una luce: Michela, che nel 2000 ci ha ridato fede e speranza. Da questo momento abbiamo ricominciato tutto, anche nel lavoro, non ascoltando più nessuno, anzi perdonando chi ci ha maltrattato quando ne avevamo bisogno. Oggi ringraziamo Dio siamo felici e più sereni.

F - Io credo che la famiglia sia formata da: mamma ,papà e figli che formano un insieme.

Invece purtroppo c’è chi questo insieme ce l’ha diviso .Io sono Nicole e sono  molto fortunata. La mia famiglia è composta da mamma Eleonora, papà Marco poi c’è mia sorella che si chiama Michela. Io sono contenta perché in famiglia scherziamo, giochiamo e quando devo fare qualche compito difficile di matematica mi rivolgo a papà invece per quelli di italiano o altre materia mi rivolgo a mamma. Io e Michela giochiamo molto anche se certe volte mi fa arrabbiare e la sgrido .Io e la mia famiglia siamo contenti anche perché quest’anno il nostro lavoro è migliorato.

Famiglia Di Vito

100.

G- La nostra famiglia è abbastanza tranquilla, è formata da me, da mia moglie, da mio figlio Francesco e da mia figlia Giorgia. Mia moglie è un’ottima casalinga ed anche un’ottima mamma e moglie: è lei che si occupa principalmente delle esigenze dei bambini, anche per l’educazione, poiché io sono poco a casa in quanto il lavoro che svolgo mi tiene molto tempo lontano dalla famiglia.

Francesco e Giorgia sono due ottimi bambini, il più grande è già abbastanza responsabile sia per gli impegni scolastici sia per quelli sportivi e verso la famiglia.

Anche la più piccola, che ha 4 anni, anche se vivace, si comporta bene. A volte pretende di giocare con i giochi del fratello. Dobbiamo dire che non ci possiamo lamentare della nostra famiglia, riteniamo di essere una famiglia unita e tranquilla come quasi tutte della Terra.
F - La mia famiglia è composta da quattro persone: papà, mamma, mia sorella ed io. Papà va a lavorare e porta il camion, mamma mi prepara la colazione, quando mia sorella si sveglia, la veste e poi mi accompagna a scuola.

Quando torno trovo la casa pulita e il pranzo pronto ma mangiamo solo noi tre perché papà ritorna alle sette.

Mamma è più presente di papà, però, quando papà è a casa io gli chiedo qualcosa e lui mi risponde, mi domanda come sono andato a scuola e se sono stato bravo.

Sono un bambino fortunato ad avere una famiglia così unita.
Famiglia Mammucari

101.

G - Raccontare la famiglia, gran bella domanda. Io da genitore posso dire tante belle cose, come l’essere fieri di come i nostri figli stanno crescendo e dell’educazione che abbiamo loro dato. Una frase che ripeto spesso è: non fare ad altri ciò che non vuoi venga fatto a te.

Ma se mi metto dalla parte dei figli (ne abbiamo tre), sentirei dire che siamo dei rompiscatole,  che ripetiamo sempre le stesse cose con le stesse raccomandazioni come tutte le famiglie. Questo fa parte della loro educazione, il dovere di noi genitori, oltre ad amarli, che è fuori discussione, dobbiamo prepararli alla vita, nel bene e nel male, dobbiamo essere una guida per loro. Devono sapere di poter contare sempre e comunque su di noi, perché siamo una famiglia, anche se qualche volta rompiamo le scatole.

F - La mia famiglia è composta da mio padre, mia madre, da due fratelli più grandi e da me. Mio padre si chiama Paolo, mi fa molto ridere e gli voglio tantissimo bene, mia madre si chiama Sonia, mi fa ridere anche lei, però certe volte si arrabbia , non con cattiveria, ma perché ci vuole insegnare delle cose.

Mio fratello maggiore si chiama Riccardo e ha quasi 17 anni, con lui ci gioco, ridiamo e scherziamo, però a volte mi fa arrabbiare perché mi prende in giro e io me la prendo.

Mio fratello Matteo, che ha 15 anni, è molto affettuoso con me, anche con lui gioco e scherzo, ma anche lui qualche volta mi fa arrabbiare.

Poi ci sono io che mi chiamo Valeria e ho compiuto 10 anni da quattro giorni.

La mia famiglia è molto unita, ci vogliamo tutti bene e anche mamma e papà si vogliono bene. Se noi abbiamo qualche problema, ci aiutiamo e ci vengono spiegate tante cose.

Questa è la mia famiglia.

Famiglia Leandri

102.

G - La famiglia è una società tutelata dalla Costituzione Italiana, fondata sul matrimonio e, oggigiorno, dalle convivenze.

Tutti e due i coniugi hanno pari diritti e pari doveri anche per quanto riguarda le cure e l’educazione dei figli. Oggi la famiglia è rappresentata dai genitori, a volte uno solo, e dai figli.

Molti anni fa la famiglia ere, invece, allargata comprendendo anche zii, cugini ecc…che si riunivano molto spesso, specie per le festività religiose o di paese.

Forse oggi ciò è cambiato in quanto, vivendo in una società moderna, alcuni principi sono andati via via scomparendo.

Spesso i giovani non hanno molto colloquio con i genitori, essi si rinchiudono in loro stessi o preferiscono isolarsi in un mondo fatto di computer, video giochi ecc. …

F - La mia famiglia è composta da 4 persone. Mio padre è alto, ha 55 anni, ha gli occhi marroni, i capelli grigi, e, il naso piccolo. Lui fa un lavoro che non sta in società con gli altri: il tagliaboschi.

Mia madre è alta, ha 39 anni, i capelli biondi, gli occhi azzurri e il naso piccolo. Lei fa l’infermiera al San Raffaele di Velletri.

Mio fratello, invece è basso, ha 9 anni, i capelli marroni, gli occhi marroni e il naso piccolo. Lui a scuola va molto bene, soprattutto in matematica e in italiano.

Io sono contento di avere questa famiglia, perché quando il sabato viene papà, andiamo in pizzeria e ai ristoranti fino a lunedì. Invece, dal lunedì al venerdì, io, mia madre e mio fratello, andiamo a scuola, la mattina, e il pomeriggio mia madre ci porta dagli amici di scuola a giocare.

D’estate, mio padre e mia madre si fanno dare le ferie e allora andiamo al mare a Foceverde dove lì l’acqua è un po’ sporca, però brilla quando c’è il sole. Quando stiamo sulla sabbia, giochiamo con il pallone in 4, io preferisco pallavolo, perché  è il gioco che si può fare contro. Io sono contento di questa famiglia e non vorrei cambiarla con nessun’altra.

F- La mia famiglia è composta da quattro persone. Mio padre, che si chiama Antonio, è alto e fa il falegname, ma a casa può venire solo il sabato e la domenica.

Mia madre è alta, bionda e ha gli occhi azzurri, ha il naso piccolo, ma un po’ stortino e fa l’infermiera professionale.

Mio fratello Tony è un po’ goloso di panini al salame e al prosciutto, ha 10 anni e ha gli occhi marroni, però io penso di tenermi questa famiglia.

Quando viene mio padre, andiamo al mare a Foce Verde, è un mare bellissimo e l’acqua è un po’ salata, invece d’inverno andiamo in pizzeria.

Famiglia D’Annolfi

103.

G- La mia famiglia è composta da 4 persone, io, mio marito e due figli. Con queste persone passo la maggior parte del mio tempo e condivido le mie emozioni.

Per me la famiglia è una delle cose più importanti e fondamentali, perché ti aiuta ad andare avanti e a superare i piccoli problemi quotidiani.

A volte non si va proprio d’accordo, nascono dei problemi, ma questo è comune a tutti, perché è normale che le idee siano diverse. L’importante è però parlare e confrontarsi.

F- Io penso che la famiglia sia ancora l’unica cosa importante in questo mondo. La droga, le guerre e il terrorismo sono dei grandi mali di questo secolo e a scuola non parliamo d’altro.

La mia famiglia è composta da quattro persone: mio padre Gary, mia madre Patrizia, mio fratello Elvis e da me; in più abbiamo due cani Gliuma e Jenna a cui siamo affezionatissimi.

Vicino a noi abitano anche mio nonno Aurelio, mia nonna Anna e mia zia Grazy.

Ogni tanto io faccio un po’ di capricci con mio fratello, ma dopo ci cerchiamo l’un l’altro. Con mio padre e mia madre ho degli ottimi rapporti e sono le persone a cui voglio più bene, sempre dopo mio fratello.

A mio padre gli piace moltissimo un cantante Elvis Presley, a mio fratello gli piace un cantante Ricky Martin , invece a mia madre gli piace pulire la casa.

Io da grande spero che anche io avrò una famiglia bella come quella che ho ora.

Famiglia Vaccari 

104.

G - La mia famiglia è composta da 4 persone, io, mio marito e i miei due figli Cristian e Vanessa di 6 e 9 anni.

Io credo molto la religione anche se purtroppo, dico purtroppo, non vado spesso in chiesa ma sono molto credente e spero che un giorno lo siano anche i miei figli ma senza sforzarli troppo.

Mio marito è un grande lavoratore gioca spesso con i figli ma quando si arrabbia esagera un po’ troppo. Io invece adoro i miei figli come il pane anche se mi fanno arrabbiare parecchio, ma quando gioco con loro ci facciamo un mondo di risate.

Sono molto contenta di partecipare con mia figlia al catechismo, perché come ripeto a me piace molto la religione e spero al più presto di ritornare con l’altro figlio.

F – Io e la famiglia ci vogliamo molto bene, siamo molto legati, i miei genitori quando litigano fanno sempre pace come se non fosse successo niente.

Mio fratello è geloso e vuole fare la comunione perché le piace. Mamma e papà sono di religione cattolica e pregano la religione. Loro sono molto bravi, soprattutto perché mi insegnano la responsabilità e l’intelligenza. Loro mi vogliono molto bene e la stessa cosa la voglio bene io.

Quando sbaglio mi fanno capire quel che è giusto e quel che è sbagliato fare. Ma certe volte non li ascolto e sbaglio, ma loro me lo rispiegano con calma. Alcune volte mi sgridano perché le rispondo troppo, e io penso che facciano molto bene.

Famiglia Bianchi

105.

G - 
F - La mia famiglia è composta da 7 persone: papà, mamma, nonna, tre fratelli e io.

Papà è molto severo con tutti.

Quando ci sono le riunioni a scuola lui va al bar.

Invece mamma è brava, perché dove voglio andare io mi porta.

Ogni settimana mamma mi da 5 € perché l’ho aiutata a fare le faccende di casa.

Nonna, anche se adesso sta male, mi dice ancora le parolacce.

I miei fratelli sono tre: Cristian, Alessio, Stefano.

Stefano è bravo con me e mi vuole bene.

Lui lavora, quindi lo vedo solo la sera e il sabato e la domenica.

Lui e la ragazza Laura ad ogni festa mi fanno un regalo.

Cristian anche se quando ritorna da lavoro mi fa il solletico, mi rompe i braccialetti, mi toglie i calzini, mi vuole bene e io a lui.

Alessio mi fa tante cose, però quando è arrabbiato mi mena, comunque gli voglio ugualmente bene.

Anche se la mia famiglia mi fa questo, non me ne importa, ma gli voglio un mondo di bene.

Famiglia Bonanni

Parrocchia San Michele Arcangelo
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